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jty?» A. Piccioli Opera , che ora umilio 
<.<4* il all* EE. VV. non è altro in foftanza, 

*Ì- .v- 1 K «he i* Memoria full» Regia Strada 

. f •' '•*■ Rivivi da coftruirfi per 1’ Abruzzo Ultra, 

V/:" 1 f ‘J'/ftpPfc , 

S/ ; ; v ; t . A -t rtj y » quale nello fcorfo anno ebbi 1’ o- 
Kij s'-rS féNi noce di prefcntar manufcritta , facen- 

. • \Csiii. Jj*.*5* do loro vedere quanto felle vantag- 

gierò al Pubblico il rivolgere quella Strada per 1* antichifli- 
ma Direzione c}i Rajeno lungo il Fiunte Aterno . Animato poi 

dal benigno loro gradimento eoa ordinarli 1’ efame 

fuir 
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foli.’ efpofto , ho ftiir.ato ben fatto di porre le cole in a 
Ipetto migliore eoi ridurne la memoria in una piccicla Dif- 
fertizione , e pubblicarla per le Stampe , Per quanto anno 
comportato i miei fcarfi talenti, mi fono sforzato di mo- 
ftrare, che col dirigerli la Strada Regia dell’ Abruzzo Ul- 
tra per Rejeno lungo il Fiume Eterno , fi agevolerebbe il 
commercio interno , ed efterno del Regno . Imperciocché ef- 
fendo quella una delle principali Strade , la quale efce dalia 
Capitale , e attraverfando la parte occidentale del Regno co- 
munica non folo al Nord-oveft collo Stato Pontificio , e 
con tutta 1’ Italia, ma eziandio con Popolazioni più lonta- 
ne ; per la volta di Rejeno verrebbero ad agevolarfi, i In- 
detti commerci, si per la brevità della line* retta da Solmo, 
r.a ad Aquila , come anche per la fituazione della Strada in 

• X 

un piano Orizzontale . Le comunicazioni poi, che per que- 
lla parte piftbno con picciolo difpendio riattarli, meritano an~ 
cera fomma coufiderazione . 11 riftauramento però più van* 
taggiofo, e’1 meno difpendiofo dopo formata la Strada ni3e- 
llr* per quella linea , farebbe quello deli’ antica Via Re-» 

mana, chiamata Velerie , e Cleudie Velcri t , la quale per Rj- 
jeno attraverfando la valle Regione de’ Marfi , che forma 
una gran parte dell» Provincia , fervirebbe oggi di tin ra- 
mo, con cui rimarita agevolata non folo il cammino per 13 

Capitale , e ’ 1 reciproco commercia tra la fudetta Regione, 
ira 1’ Abruzzo Citra , e la Puglia , pia 1’ efterno ancora 

?I Sud collo Stato Pontificio , e con Roma , e *11* Eft col 
Mare Adriatico . L’ utile finalmente più pronto, ed annuale, 
che alla Provincia infieme, ed al Regio Erario inonderebbe dal- 
le agevolate comunicazioni , e fpezialmente dalla reftaurata 

Vie 
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Vi» Vèltri*, fi è il più facile , e mene difpendiofo trafpor* 
to de' Sali» per cui fi farebbe di quello gene te un doppio 
confumo , e in particolare fc li delTe alle Popolazioni Mer- 
licene il comodo di un fondaco generale in Celano . Tutti 
quelli vantaggi non fono fperabili dall’ attuale direzione di 
Popoli , If svilii , e Poggio Pianu , per la ragione , che ol- 
tre olla lunghezza della linea curva , ed ai monti , che li 
anno da valicare , non fi pe dono dalla Strada Mac (Ira aprire 
brevi , e carreggiabili comunicazioni , che imbocchino alle 
mentovate Popolazioni de' Plsrji , de’ Sohjusni , e della Vsllsto 
lungo il fiume Attrno , le quali tutte comporgono la mag- 
gior parte della Provincia , e perciò feffrono il maggior pe- 
fo della collruzione delle Strade; ma bensì con un doppio 
difpendio da Solmona » e da Popoli farla duopo cominciare 
altre Strade, che conduchino alle medefime per agevolare il 
di loro interno , ed «derno commercio . Non deveafi dun- 
que quella picciola Opera ad altri confagrare, che ali’ EE. VV. 
come quelle , che fono date prefcelce dal nodro Clemcntilfi- 
mo Monarca al governo delle fue Reali Finanze , le quali 
riconolimno il loro incremento dal commercio , la di cui 
proferita dipende dall’ agevolezza delle Strade . Imperciocché 
in quello Regno tanto favorito dalla Natura non fi potran- 
no mai fenza commercio , e fpczialmtnte fenza 1’ «derno 
incoraggiare le arti , e 1’ Agricoltura a quel grado di per- 
fezione , che formi come negli altri Regni di Europa la 
vera ricchezza Nazionale , unica forgente dell* aumento del- 
le Reaii Finanze , c delle Forze dello State . Spero dun-r 
que di vedere accolte dall' EE. VV. quede qualfifiano ri. 
ficlfiuni fuggerite alla mia debole mente dall’ amor della Pa- 


tri» , * dii dovere -di Cittadino onoriti caratteri co’ quali 
fregiato mi fo gloria di proteilarmi 

Dell’ EE. VV. 

Aquila 50. Luglio 1750. 

( 



1 


•ìSlA. 


f .1 1 ) 




Vmìl. Divi 0 hil. Strv. Vira 
F raneeleo Saverio Camini . 


s 


- Digitized ByGoogte 


^^«*j/vr5iru«^v?wv'!/vo^eirv«rf'vojrvr?w#w-«*«*^5 

>-. ; xx.->. x ■ >: ■•"•■:•-.< • : •_«.:• x> . • • •x>c*:j<j > >£» '>xvooc*y>QO<>oóc»o o >Oc a 

>*•■<*?->' a WVSVWOVOSWAA .X/ .-A/*;: 




> Cofa indubitata, che ognuno per effetto di uttS^erta 
forza è portato ad amar la Patria. Non li fa però , 
le quello amore fia innato , oppur lia concepito dai 
varj rapporti, che ha col Luogo, il quale fu il pri- 
mo ad apprettargli la Culla. £' noto follmente, che 
qualunque fiali 1’ Amore, che adorni un anima, ha la fua for- 
bente dal proprio . Comunque fin 1’ origine, è certo che 
1’ amor della Patria fi ravvifa generalmente in tutti gli 
uomini. A quella naturale inclinazione i Greci, e. i Ro- 
mani Nazioni le piò culte dell’ antichità, aggiunfero le maf- 
fime dell’ Educazione , e pretto di noi fi aggiunge il facro 
dovere di Cittadino . Riputava!! da quelli gloriofo non 
foto il giovare alla Patria colla vita , ma anche colla mor- 
te , fe il bifogna lo. richiedette : ficcarne fra noi non me- 
rita il nome di Cittadino colui, che non contribuifce con 
tutti i fuoi sforzi al bene della medefima . 

II- Quello pregio mi ha indotto, per quanto comportano i miei 
fcarfi talenti, a regillrare alcune rillelfioni , che riguardano 
la formazione del Ramo della Regia Strada , la quale da 
Solmona deve drizzarli ad Aquila in proleguimento di quel- 
la, che dalla Capitale conduce agli Abruzzi. Mi lufingo, ■che 
per mezzo di quelle ptffa venirli al chiaro di quanto bi- 
fogni per rendere quello tratto di Strada più che fia pof- 
fibile breve, piano, riparato da venti, e fpecialmente fitua- 
to in maniera, che fi pollano aprire brevi , ed agiate co- 
municazioni per la maggior parte dell* Provincia ; pren- 
dendoli la fletta direzione prela dagli antichi Romani nella 
cottruzione del Ramo della Via Salara , che da Interocre « 
tirando ad Amittnio , e ad Avtj* antiche Città polle ne’ con- 
torni dell’ odierna Aquila , quindi ilendevafi lungo il fiu- 
me Aterno , e prima di giungere a Corfinio Capitale de- 
gli antichi Peligni s’ incontrava colla Via Valeria , che dal 
Tevere fui dorfo dell’ Appennino terminava al Mare A- 
driatìco . 
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III ■ Se faranno applaudite quelle mie Idee avrò direttamente 
fervila la Patria , e adempito al facro dovere di Cittadino, 
altrimenti avrò pure in qualche maniera giovato coll' aver 
dato occafione ad altri di meglio efaminare > luoghi per 
ritrovare un’ altra direzione migliore deh’ erta , e l’cofce- 
fa falita di Popoli tanto fvantaggiofa pel Commercio in- 
terno , ed eiierno del 'Regno . 

IV. Si crede che appena gli uomini fi riunirono in un nu- 

mero badante fui nodro Globo vi Sano date Strade Mae- 
dre per didribuirfi in varie focietà, eh’ erano divife dalle 
didanze . £’ anche verifimile che vi fodero pure alcuni lta- 
bilimenti fui loro mantenimento . Prima dei bei giorni del- 
la Grecia non fi vede trattato qued’ oggetto come affare 
di confeguenza . Il Senato di Atene c’ invigilava ; Sparta, 
Tebe , ed altre Repubbliche ne avevano affidata la cura a’ 
p'ù importanti uomini . Queda attenzione però non lembra 
aver prodotti grandi effetti nella Grecia , dappoiché fi legge 
che allora le Strade non erano ben ladricate . Era ader- 
bato ad urt popolo mercantile il fentir 1’ utile della feli- 
cità de’ viaggi , e de’ trafporti . Quindi il ladrico delle 
prime Strade viene attribuito ai Cartaginefi in feguito imi- 
tati dai Romani, i quali fidarono fpecialmentc la loro at- 
tenzione fulle Strade Maedre . Quedi formarono quelle fa- 
niofe Vie chiamate Conjoltri , o Militari , le quali attraver- 
lavano 1' Impero il più vado che vi fia dato al Mondo. 
Con immenl'e fpefe fi cercò di renderle agiate durevoli , 

e in particolare fituate in piano orizzontale . A qued’ ogget- 
to fi tagliarono le montagne ed anche le grandi rocche, e 
li formarono maravigliofi ponti . Vedefi Angolarmente a Ter- 
racina nella famofa Via Appia , dove il fadi) tagliato ha 
quali cento venti piedi di altezza. Predo Narni nella Via 
t laminia fu alzato fulla Nera un Ponte (à) il più ammi- 
rabile dell’ Italia , e forfè anche deli’ 
(a) Qutflo Pont t aveva gli Europa, il quale univa due alti , e tco- 
•rchi i più ald c h e (lut - f ce (] monti, e formava un folo pia- 
JianJi veduti fulla terra . no colla Via. Giunfero ancora i Ko- 
trocopio ed altri afferma- mani a trapalare il feno dei monti, 
no effer e flato fabbricato da quando non vi era altro mezzo da li- 
Augufl o colle Spoglie dei tuare in piano le Strade . Oltre de* 
Soggiogati Sicambri.Fran- gli altri efempi ne abbiamo un mo- 
cejco Scotto nel primo li- numento ancor permanente nella grot- 
bro del /o» I tener ario 1 - ta di Pozzuoli , ove la fcolcefa inon- 
tahano così ne parlaiPtx- tagna eh’ elìde tra queda Citta e 
Urgrelfus oppidum Nar- Napoli C traforata dall’ una all’ altra 

ellremi- 
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eftremità • Anche dentro Roma vi e* 
ra un altra Strada che traforava egual- 
mente la montagna del Campidoglio , 
e ora trovali fepolta l'otto le ruine . (a) 
V. L’ oggetto principale della coltruzio.- 
ne delle Strade é certamente lo a- 
gevolare la comunicazione, ed il traf- 
fico . Oggi, che le bocche di tanti 
Economati rifuonano de' nomi dell’ 
Agricoltura , delle arti , e del Com- 
mercio, non giova qui ripetere tutti i 
vantaggi, che arreca alle Nazioni il 
Commercio , e fpecialmente 1’ attivo , 
Nelle altre parti è (tato portato a 
tal grado di perfezione , che forma 
la felicità , e la potenza delle più cul- 
te , e formidabili Nazioni di Europa, 
Nel Regno di Napoli e per le tan- 
te produzioni, di cui la Natura lo ha 
arricchito fopra d’ ogni altra Regio- 
ne, e per 1’ opportunità de’ due ma- 
ri, che lo bagnano , dovrebbe tlfere 
più d’ ogni altro luogo in fiore. 

Vi. 11 commercio elterno attivo non ac- 
queterà mai la fua perfezione , le non 
quando fi è agevolato , e perfeziona- 
to 1’ interno, togliendoli la difficoltà, e 
*1 difpendio della Circolazione. La Chi- 
na paelè il più . popolata del Mondo 
deve la fua grandezza , e la fua fe- 
licità alla coltura de’ Campi la più 
perfetta , e alla Circolazione dei pro- 
dotti la più facile, che polla imma- 
ginarti . Gl’ innumerabili Canali na- 
vigabili coll’ arre fcavati da un fiu- 
me all* altro fin dai fecoli 1 più re- 
moti , e che àttraverfano tutto quel 
vafto Impero , colle loro acque inaf- 
fiano le livellate Campagne , e fom- 
miniftrano mezzi i più agevoli , e van- 
taggiofi al commercio interno . Il pri- 
mo palio che diede il famofo • Colbert 
per agevolare il commercio interno , 
ed efterno della Francia fu la forma- 
A 2 zione 


niam, apparent a de* 

xtris fupra Narem ad- 
mirandi,ac lorge con- 
Ipicui pont s Fornice* 
ac min? ingentts : qui 
duo* prxaltoS,&abrup- 
tos montts lùbter la- 
bente flumine lolebar 
con)ungere: ut squali 
Via tranfitu* a Narnia 
pateret in montem ad 
verfum.Quse adhuc re- 
liquia? eius fuptrlunt 
exlapide quadrato prae- 
grandi, pilis valtilfimis 
lublimes arcus impuli- 
ti, mehercule demon- 
ftrant florentislmperii 
maximum , & intani 
fumptus opus hoc fuif- 
fe. Dì quefìoPonte credo 
C he parlale anche Mar- 
itai* in un Juo E pi-, 
grami uà . . . ’ 

Sed jam parce mihi: nec 
abutereNarniaQuinfto 
Perpetuo liceat tic libi 
Ponte frUi 

(«) Qui deva ojl'trvarjì, 
che i Romani non Jolo 
traforarono lealtà, a Jco- 
Jccje montagne per [ituar 
in piano le òtrade, ma 
anche il Campidoglio, cha 
non era propriamanta 
parlando fa non un col- 
la, par poter andare in 
piano dal gran Merca- 
to Romano alla regione 
del Circo Flaminio, eh' 
tra Jituato al di li del. 
Campidoglio. 
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zione del Canale di Linguadoca , che 
farà un monumento eterno del Re- 
gno di Luigi il Grande . Quefto e- 
ièmpio fu feguito da altri Sovrani , e 
fingolarmente dall’ Eroe del Settentrio- 
ne il Gran Pietro di Mofcovia. An- 
che il defonto Monarca delle Spagne 
di eterna per noi , e Gloriofa Me - 
moria , per aver gittati i primi fon- 
damenti alla noftra felicità , lo imicù 
pure non ha guari nello fcavo dei 
Canali di Murcia , e di Madrid , non 
ancora pervenuti al loro compimento. 
Finché dunque non giunga quel felice 
giorno, in cui non folo li rendano 
navigabili tutti quei fiumi di quefto 
Regno , eh’ erano tali a tempo di 
Strabone , (a) ma molti altri ancora , 
che ne farebbero capaci (è), non fi potrà 
meglio facilitare il commercio interno, 
fe non che coll’ agevolezza delle Stra- 
de . Non folo però fi debbono rendere 
crafHcabili , e carreggiabili le Strade 
Maeftre, ma tutte le traverfali anco- 
ra , le quali accrefcono il Commercio, 
come tanti rigagnoli concorrono all' ac- 
crefeimento di un fiume Reale . 

11781, • 1783. VII. Fra tutti i ftabilimenti adunque fat- 

{i) £’ noto il progttto ti fotto il feliciifimo Regno di Fer- 
ia/ Marchefe Toppi di dinando, che fempre veglia alla pro- 
sperità , e ben e fiere de’ fuoi fede- 
liffimi Sudditi , fenza dubbio il più 
gloriofo è fiata la formazione di tut- 
te le Strade del Regno. Finora non 
fi è fatto che la metà dell’ opera , 
poiché non fi è potuto provvedere , 
che alle Strade generali . Quando un 
imprefa tanto famofa farà giunta al 
fuo termine in tutte le fue parti, pof- 
fiamo certamente afpirare a quella fe- 
licità, che ci promette 1’ agevolezza 
del commercio. Imperocché fi vedrà fen- 
za dubbio affai più nelle Provincie fiori- 
re l’Agricoltura, crefcerela Popolazione, 

e per 


fa) Stconcio Strabane il 
Volturno, il Sarno, il 
Siano, r Acri, f Ofan- 
to, Il Cervaro erano tut- 
tiFiumi navigabili, Vcg- 
gaft il Saggio dell' anti- 
ca Storia de’ primi abi- 
tatori dell’ Italia deir Av- 
vocato Giujeppe Maria Ga ■ 
latti Jlampato nell' anno 


Chini di rendere naviga- 
bile il Fiume Tatara . 


e per confeguenza la ricchezza Na- 
zionale fino a quel grado, di cui fia 
ogni luogo capace . 

Vili. Di tutte le Strade Maefire inco- 
minciate, che dalia Capitale fon di- 
rette alle rifpettive Provincie, vi è 
quella, che conduce agli Abruzzi . Que- 
lla al prefente fi efeguilce nelle vici- 
nanze di Pettorano con tutta quella 
attenzione, che ricerca un opera di tan- 
to. rilievo . Non fi è finota rifpar- 
miata fpefa alcuna , acciò per gli al- 
peftri , e lcofcefi monti riufcilfe age- 
vole , e comoda per 1 Carri, e Trai- 
ni tanto vantaggiofi al commercio. In- 
oltrandoli 1’ opera piò addentro de- 
gli Abruzzi, le montagne piò erte, ed 
alpellri non permetteranno una co- 
ftruzione di Strada piò comoda, che 
fia pclfibile , e di piò agevole comu- 
nicazione , fe nel formarli il Ramo 
dalla Città di Solmona a quella di 
Aquila non fi prenderà P antichiffima 
direzione di Rajano lungo il Fiume 
Aterno. 

IX. Bramando dunque di folo lervire al 
Pubblico col regiftrare quelle idee, che 
mi fi prefentano fu quelta Regia Stra- 
da, per procedere con ordine, e fvi- 
lunpare il tutto con chiarezza, divi- 
derò quelta mia picciola Opera in due Ca- 
pi. Nel primo dimoltrerò , che di tut- 
te le Vie Confolari, le quali aura- 
verfavano gli Abruzzi, vi era un Ra- 
mo della Via Salara , che da Intero- 
erta tirava ad elmiterno , e a d A- 
vejt antiche Città contermini ad A- 
quila , e lungo 1’ Aterno ufeiva nel- 
la Via Valeria, per andare a Corjìnio 
Capitale de’ Peiigni ; che per quella 
IttfTa linea fin da che fu fondato que- 
lto Regno ne’ balli tempi era diret- 
to il’ Ramo della Strada, che dalla Ca- 
pitale guidava alla Provincia di A- 

bruzzo 
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bruzzo Ultra ; che formandofi la nuo- 
va Regia Strada da Sulmona ad A- 
quila per quella direzione farebbe bre- 
ve , piana , riparata da venti, e litua- 
ta in maniera , che con piccolo di- 
fpendio comunicherebbe per la mag- 
gior parte della Provincia , Mei fe- 
condo dimoitrerò, che la direzione, la 
quale fi pretende dare alla Strada per 
Popoli , Na velli , e Poggio Picenze, 
oltre all’ elTere affai più lunga di quel- 
la prelfo il Fiume Aterno, è molto 
incomoda a carreggiarfi per 1' erta , 
e Icofcefa montagna di Popoli , efpo- 
ila alfailfimo ai venti Settentrionali , 
e talmente fituata, che ne godrebbe la 
]>iù picciola parte della Provincia . In 
fine, per meglio dilucidare le cofe, (ti- 
mo conveniente di fciogliere tutte quel- 
le obbjezioni, che fi fanno da taluni, 
i quali non hanno bene efaminati tut- 
ti i luoghi , nè fattevi tutte le dovu-r 
fe riflelfiuni < 


CAPO 
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CAPO PRIMO; 


Un Rimo itilo Vio Solere do lnttroert » 
* trovo od Amiterno, t od Avejo, t quin- 
di lungo r Aterno ftffo o Cor- 
finio Copitele de' Peligni li- 
ft ivo nello Vio Velerie . 

X. Primi di venire al proposito del pre- 
dente Capitolo è pregio dell' opera il 
dare 1’ etimologie , definizioni , e di* 
vifioni di tutte le Vie pubbliche e pri- 
vate dei Romani . In feguito per la 
piena intelligenza delle cofe fi deb- 
bono deferivere quelle Vie Maeitre, le 
quali partendo da Roma attraverfava- 
no quelle antiche Regioni dell’ Italia, 
che fi comprendevano neir odierno A- 
bruzzo ; divifando i Rami che ufci- 
vano dalle medefime, ed erano diret- 
ti alle rifpettive Cittì fituate in di- 
ftanza dalle Vie Maeftre - 

XI. Le voci Latine Via , Iter , Adtus 
Ambitus , Collii , T romei, e Semita Tuona- 
no lo fteffo che le Italiane Stroio , 
Vio, Colle, Sentiero- » Iter e Vio fi 
prendono indifferentemente per una me- 
defima cola fecondo trovali fcritto 
predo Ifidoro (e) . Varrone da il ligni- 
ficato di Iter a quelle quattro ipe- 
cie , Vie, Aldus , Iter, Ambitus (b) . 
Ifidoro vuole che vi fia differenza 
fra le voci Collis, Trames , e Semi- 
ta . Semita , dice egli è quella pic- 
chila Strada battuta dagli uomini qua- 
li Stmis-via che in Italiano fi dice 
Sentiero . Collii quella battura dalle be- 
llie , o dalle fiere nei monti , che in 
Italiano fi dice Calle. Trames finalmen- 
te fono le Strade trafveifiali de*' Cam- 
pi CO • La voce Via trae la Tua ori- 
gine ab eundo qua fi Io, quod per eam 
eetur, vel o vehtndo , queji veho , quoJ 

per 


\ 


fOIter vel Itus eft Via, 
qua iri ab homine qua- 
que verlum poteltLii. 
differentiarum . 

CO Via quidem Iter 
quod ea vehendo teri- 
tur: Aftus iter in agris: 
Iter iterum quod agen- 
do teriturtetiamAmbi- 
tua Iter quod circu- 
meundo teritur. Lìb.if. 
de Lingue Latino . 

CO* n terSe mi ta m&Cal - 
lem, ic Tramitem dif- 
ferentia elt:Sfmitaho- 
minis eft, (Jaliis peco- 
rum 
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rum vel ferarum ", Tra- per eam frudus in domum Vehantur , tei 
mites vero tranfverfa in a l'ehiculo , quod per eam vehiculum taf. 
agris Itinera . Propriè Vulpiano definifce le voci Iter , Adus, 
ergo Gallis femica renuis « Via con quelle parole: Iter ejl jus 
callo pecudum prsedura- eundi , amiulandi hominis , non etiam ju- 
ta. Semita autem quali mentina agendi, vel vehiculum . Adus ejl 
femis-via . jus agendi vel .jumentum, vel vehiculum: 

Via ejl jus eundi , & agendi & ambu- 
landi : Naia Iter , & Aótum in Je Via 
( a ) L. 1. ff de fervit. conti net-, (a) 

JElultic. prxdior» XII. Per dinotare i Latini una Via La- 
ilricata adoperavano la voce Strafa Stra- 
torum da Jlerncndo , idejl muniendo . Il 
verbo Sterno ha un lignificato indiffe- 
rente , che viene determinato dal no- 
me, che gli li accoppia . Quello li rav- 
vila. in quelli modi di parlare Jlerne- 
re dedurne Jlernere Aulam , Jlernere Viam. 
Sternere dunque in quell’ ultimo vale 
lo ite ifo che munire, cioè lallricare . 
Cosi lo intefe Svetonio nella vita di 
Augullo parlando della Via Flaminia. 
Vias Jlernendas Jilice in urbe , & extra 
tirhem glarea JubJlruendas , marginandaj- 
que . In quello lènto ancora d:lTe Lu- 
[&) Lib. Il crezio . ( 2 j . . • 

Strataque jam volgi pedibus detrita viarum 
- Saxea confpieimus . 

Da qui credei! nata la voce Italiana 
Strada fecondo il fentimento di un 
dotto moderno Autore, il quale cesi 
lcrive : Strada olim Gallica didà ejl 

Via munita pavimento abfque additione 
nominis Vite : unde Strada Itàlica . Da 
neutro, plurale , eh’ era in Latino gl’ 
Italiani anno cangiato quello nome nel 
feminino Angolare ; liccome lo ha an- 
(0 Lib. 19. AJvcrJario- che notato il Turntbo. (è) Quam Stra- 
vuoi cap. 19. da in feeminino genere vocant Itali , Stra- 

• ta plurali dixit Lucretius Lib. I. qui 

ti nomini feeminino occajtonem dadijje pro- 
pe videtur . 

XIII. Col nome Via chiamavano i Ro- 
mani tre forte di Strade, Pubbliche , 

Priva- 
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Private, e Vicinali , e ce lo infrgra 
il c cato VulpÌ3no: (a) Viari/ in quxdtm 
public.c jur.l , quxda/n privata , qu.fdam 
Vicinala. Vie pubbliche, liegue lo fte- 1 - 
fo Vulpiar.o, lbno quelle chiamate 'da 
Greci Tac odus Bqfillcas citò ir rade 
Regie , (£} e d3 Romani Vie Pre- 
torie , e Confolari : Puhlicas Vias di- 
ci mas , qua) Gricci Tas odus Bafil:- 
cis , nofilri Pretoria! , a IH jConfiulares 
Vias vocalità— Via privata era quella , 
il cui iuolo era privato a differen- 
za della Pubblica , il cui fuclo era 
pubblico . Vie enim private Solum a- 
lientnn cji , jus tamen iun.it , & agenji 
nobis compatii . Vie autem publice fio- 
lum pubi icu m ejl , rchétum ad direéttm 
ccrtis Jinibus latitudinis ab co, qui jus 
publicandi halli it , ut ea publice i retar , 
commearetur . (e) Finalmente ia terza Ipe- 
cie fu da Romani chiamata Vie vi- 
cinale. s , a Vicis , fecondo Jo lidio Vul- 
piano , le quali in vicis juni , aut in 
vico/ ducunt . Has quoque, die' egli , 
Vicinales publicas tfift quidam dicunt : quod 
ita verum eji , Ji non ex collatione pri- 
vatorum hoc Iter conflitutum ejl . (. 1 ) 
XIV. Le Vie Publiche fecondo L» on 
Batciita Alberti li dividevano in Mi- 
litari , e non Militari (V) Viarum qui- 
dem alie Militares , alle non Militares. 
Sunt quidem Militares, quo in Provincia 
prcficifcimur cum exercitn & impedimen- 
tìs . Non Militares Junt , quibus a Mi- 
t litari egredimur , aut in vìllam , oppì- 
dumve , aut eque aliam in Viam Milita- 
rem : , u ti Junt per a -rum Adì us , per 
Urbem Diverticela . Nella maniera fhf- 
là le divide Vulpiano , parlando delle- 
Vie Vicinali: (/) Sed inter eas , & cete- 
ras Vias Militares hoc ir.terejl , quod 
Vie Militares exitum ad Mare , aut in 
- Vn'cm, aut in Fluir, ina publica , aut ad 
aliam Viam Miti: arem habent . Harum au- 
lii tem 


fa) Leg. 2. $ Viarum 
fi. ne quid in loco pu- 
blico t vel itinere Jiat . 

(b) aggiunto di Re- 
gia in Greco Babbee 
dato alle Vie pubbliche 
c antichijjnno . NelC 
Egitto erano così chia- 
mate, allora quando il 
Popolo Ebreo fiotto la 
ficorta di Mose uficì da 
quel Regno file come Ji 
legge nelle Sacre carte, 
Lib. 21. cap 22 - a ti 
Numeri. Non ceclina- 
bimus in agrcs &Vi- 
neas, Via Regia gra- 
diemur, donec tran- 
feamus termini s tuos. 
(ir) Leg. $. Viam publi- 
cam fi. eod. 


(d) L. $. 2. viam pu- 
blicam fi. n e quid in 
Loco publico, vel Itinere 
fiat . 

(«) de Re Mlificatoria 
lib. i. cap. 6 . 


( fi) L. 3. fi. de T.ocis, 
óltineribus publicis . 
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itili Vici nalium Viarum dijfimilis tjt con- 
ditili . Ntm pars earum in Militarts 
Vias tx itti m habent , pars fina allo tri- 
ta intermoriuntur . Vie Militari adun- 
que erano 1* Appi», la Flaminia, 1’ 
Aurelia , la Valeria , la Saìara , le 
, quali tutte cominciavano da Roma , e 

finivano al Mare . Strabone chiama an- 
che Celeberrima la Via Latina, ben- 
ché ufcilTe dall’ Appia , e dopo un 
lungo tratto nella medefima rientralTe. 
(a) Lìi V. P‘S- l6 J- Celeberrime, die’ egli («), Viarum per La- 
tium Junt Appia , Latina , & Valtria : 
Media illaruin Latina ejl , que in A pi- 
pi am a pai Oppiium Ctfilinum inciiit . Le 
altre Vie poi , di cui fi fa menzione 
dagli antichi Scrittori , benché forma- 
te colla (teda magnificenza , fi chia- 
mavano Vicinali , o non Militari , le 
quali ufeivano dalle Maeftre , e con- 
ducevano o a qualche Città vicina , 
oppure a qualche altra Via Militare. 
Tal’ era 1’ Arieatina, che dall’ Appia 
portava ad Ardea . Lo fttfTo può dir- 
li della Via Po/lumia , deli’ Anni a, dtl- 
1’ Augufia, della Cornelia , e di altre 
molte , le quali tutte fi chiamavano 
Vicinali , perche entravano , o ulciva- 
no dalle Maeftre . 

XV Quando poi alla larghezza di que- 
lle Strade Romane leggiamo, che que- 
lla variava fecondo le varie fpecie, 
che fi fono dimollrate , e fecondo la 
varia epoca, in cui furono fermate . 
OfTervate le più antiche Vie Milita- 
ri dell’ Italia 1' Appia , la Latina ed 
altre , fi fono ritrovate della larghez- 
za di poco meno di quattordici pie- 
di (b) . Non era però quello quello 
fpazio, che bifognava previamente per 
due carri di fronte. Ma quelle Stra- 
de fono Hate fatte da circa due mi- 
la anni , tempo, in cui i carri era- 
no meno frequenti , e faranno Hate 

lafcia- 


(b) Veggafi il dìjcorjo 
preliminare dagli Edito- 
ri premevo all’ Opera del 
Corio compiuto di Agri- 
coltura deli Abate Rozier 
ridotta a trattati dalla 
Soc età I ett eraria di Na- 
poli 17S5. parte prima 
pagi LA VII. 
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laTciate nella lteda gaifa, in Cui furo- 
no fatte da principio . Non li vede 
lo ittlTd in quelle della Gallia forle 
formate nella Floridezza dell’ Impero. 

Niceola Bergier (a) alfcrma aver ri- (a) Hifloìre de Grandi 
trovata generalmente la larghezza di Chtmins del’ Empire 
venti piedi nelle Strade dei contorni homain par Nicolas 
di Reims , e in alcune parti di ven- Bergier a Bruxelles 
ti piedi nel lblo laliricato, e di qua- *736. Tome II. i,iv. 
tanta nei due pendj laterali. Fedo ci 111. Cliap. L1V. 
dice, che quella fpecie di Via detta 
Adtus era larga quattro piedi : Adtus 
inter vicir.os quatuor pedum . Varrone nel 
libro de Be Rujitca (b) le dà la me- (i) Cap. I. 
defima grandezza . Quella poi detta pro- 
priamente Via era di otto piedi di lar- .• • . 

ghezza per facilitare il padaggio di 
due carrette , che venivano 1’ una con- 
tro 1’ altra , ficcome è fcritto predo 

lfidoro (e) : Nam duos Adìus capii prò- (c) Lib. I£. eap. uh. 
pter euntium , & venientiùm vehiculorum 
esccur/um: il che vien confermato dal 
Giureconfulto Cajo , che dice elpref- 

famente : (d) Via I.atitudo ex Lege XII. (d) !.. Vìa T.etìdud.S, 
Tabularum in porredlum odio peJes habe ff. de Jervitut. rujlic. 
at: In anfradtum , idejl , ubi Jlexum ejl pradiorum 
Jedecim . .Quella larghezza adunque a- (*) Quelle Vie e/preJTe 
vevano non folo le Vie chiamate Con- colla voce Iter erano 
Jolari , e Militari , ma anche tutte le lai glie due piedi pel 
comunicazioni , le quali furono collrut- pafTaggio di un uomo a 
ce colla lt< da magnificenza , e cogli piedi', 0 a ». cavallo . òt- 
tìedì comodi . Le altre piccìole Stra- nvta poi era di un pit- 
ele, che guidavano alle campagne, era- de, detta co> 1 da S< mi- 
aio di Larghezza molto minore, liceo- Iter, vale a dire la me- 
nte li iavvifa dagli antichi Scrittori, (a) tl di Iter, ecornfpon- 
B 2 XVI. de alla tote Italiana 

Sentiero. Qua ibant, dice Varrone Hi. 4.. de Lingua Latina, ab itu 
Iter appellarunt : qua angulte Semita, ut Semi-iur d;ftuir; alche ft 
accorda Ijìdoro Lib. 15 cap ult. Semita itintris dimidium tft a Se- 
mita dicla . Finalmente la voce Callis JigniJìcava una Strada larga per 
■metà di' Semita, ejlendo- Cailis una Via frequentata dagli animali sì do- 
mejliei, che Selvaggi per i monti, c Semita un fentiere per gli uomini a 
piedi: Semita autem hominuro ed, ìlice lo JieJJo I/idoro, Call s lera- 
rum &: pecudum.Calìis cium ed iter pecudum mter montes angudum, 
Scintimi a callo pecudum vecatum, feu Gallo pecudum perduratum. 
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XVI. Di quelle Vie Confolari , o Mi- 
litari due actraverfavano tutte quelle 
Regioni antiche dell’ Italia , che fi 
comprendevano nella parte oggi comu- 
(*) Ia tri Provincie che nemente chiamata Abruzzo (a): dico 
aggi compongono l' Abruz - la intere , e la Velerie . Oltre dei 
*o erano ebitete de una molti antichi Scrittori, che le rammen- 
purzione degli Equi, dei tano , i due Itinerari di Antonino, e 
Sabini, . e dei Piceni, dei dei Famofi Peuttingeri descrivono am- 
Frecuzj, dei Veftini, dei bedue con quali tutti i Rami neli’in- 
Maruccini, dei Frentani, tero loro tratto . Chi poi fia vago di 
de una porzione dei San- vederle fegnate, può con Ili ! tare la cer- 
niti Caraceni, dei Peli- ta dell’ Italia antica predo il Mura- 
gni, « dei Marfi , tori premetta alla prima parte dell’J- 

telicerum rerum Scriptores. La Salare fu 
CO H.W, Lii, ai. cep. <]. così chiamata fecondo Plinio , (b) perchè 
i Sabini ottennero di trafportare per 
quelta Via dal Mare il Sale di loro 
ufo . Fedo lo conferma ancora con 
quelle parole: Seterie Via Roma ejl ap- 
pellate, quia per eem Sabini Sei e Ma- 
ri deferebant . Tacito ne fa pur men- 
zione nel L'b. 3. cap. 82. Tertium ag- 
men per Selariam Collina Porta propin - 
fuabet. Livio oltre degli altri luoghi 
ne parla nel capitolo nono del ferri- 
olo libro della fua Storia. Galli ad 
Tertium Lepidem Salaria Vie trans Pon- 
tem Anienis caftra hebuere. Sti abone fi- 
.... nalmente così la deferive nella fua 

yJ ■ ì' Geografia (c). Strafa ejl per iltos Sebi- 

n os Vie Seteria non longe, in quam No- 
mentano incidit apud P.retum Sebinorum 
Vicum fupra Tiberim pojitum , incipiens 
ab ipfa Parta Collina. Le due Tavole 
Itinerarie deferivono per quelta Via i 
feguenti cammini da Roma ad Alcoli, 
ma differifeono nel numero delle mi- 
gli» » e ^ nei luoghi, che fi fegnano , 
de’ quali taluni fono ignoti . I più 
Conofciuti oggi fono Rreto , Reete , Cu- 
t Hi* * Interocreo , Falacrine , Vico Bedies, 
A/clo Piceno . 

TAB. 
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TAB. PEUTTIN. 
A Roma Via Salar. 

Fidenit 

Ereto X IIII. 

Re et e • XVI. 

Aqu* Cut ili* Villi. 


•V 13 V 


Interocreo 
Furateti 
Felecrinit 
I 

Ad Mertis 

Stirpiamo 

Ad A qua 
AJclo Piceno 


VII. 

XII. 

III. 

X VI. 
VII. 

IX. 

X. 


ITINERARIUM 
ANTONINI 
Via Salaria ab Urbe 


I 


XVIII 

x mi 

XVI. 

xvin 

Fi. 


F.rtto 

Vico Nuovo 
Rette 
Cutiliet 
Interocreo 

FeUcrino 
Vico Bedies 

Ad Centejimum X. 

AJclo XII. 


XVI, 
Vili . 


Quella Via dunque ufeiva da Roma per la 
Porta Collina polta nel Colle Quirinale, e 
attraverfando T agro Sabino pattava per 
Eretum («) Rette (I) Cutilias (r) Inttrocrto (d) 

Luoghi 


fa) Eretum ) Cittì de' Sabini , nomimtt d* Virgilio , Livio , 
Vionijio , Strtbone , ed tltri . Oggi chitine fi Monte Rotondo* 
Cluvtrio Itti. Ant. lib. 3. peg. 667. 

fi) Rcate ) Anche Città de' Stbini , dette oggi Ritti . Ne per - 
leno Vetrone , Livio , Vionijio , Svetonio , ed tltri. V eggtfi 
Cellario lib. 3. peg. 6 04-, e Cluvtrio lib a. peg ■ 67 6. 

Cf) Uutilias ) Dette de Vionijio Clara Urbs Cucilia . Ere Jt- 
tuete preJTo Cittì Ducete Jotto di un Monte non lungi de Pe- 
ter no chiamato o£gi Cc t la, dove Ji veggono Jtgni di una gran 

Cittì . De vicino ritrovaji il Lego chiemeto Aquas Cutilias del- 

le JfeJTe figure, e grendezze, che ! anno dqfcritto gli Antichi , 
e oggi dice/i il Pozzo . Karignano Plin. Lib. 3. ctp. 13 ., e 

Solino cap. 8. coll' autorità di Vetrone affermano , che quefto luogo Jie 
l Umbilico dell' Italie , perché trovafi in mezzo delle lunghezze , 1 
larghezze di tutte F Italie. Plinio poi afferma che in quqfto lego 
ondeggiava un Ifole , ma oggi non Ji ojftrva , In Agro Reatino Cu- 
ti!'* Lacum, in quo flufluat Ini'ula , Italia? Umbilicum tffe M. 
Varrò Tradit. Livio, Strabone , Seneca , Svetonio, Dione , e Fefto 
parlano a lungo di quefta Città. Cluvtrio pag. 687., a Cellario peg 6 25. 
(d) Interocreo ) Detto latinamente così, perchè pojlo fra i monti con- 
fragoft . Fefto . Osrem antiqui montem confragolum vocabant . Og- 
gi chiamefi Introdoco, 0 A r trodoco . Si leggano Strtbone lib V. , le 
Tavole Itinerarie, Cluverio, e Cellario Luoghi citati. Veggeji le piante. 


luoghi oggi appartenenti al Regno di 
Isl apuli , e quindi per Falacrino (a) , 
Vico iì ad ics (h),.Afclo Piceno f c) tirava 
a Caftrum Trucntum (d ~) , dove il vuole, 
che terminaffe la Vecchia Saltra , e 
cominciale la nuova , detta anche Tra- 
jant , Dappoiché fcrive il Polidoro 
nelle fue antichità Fremane («), che 
nell’ anno di Crifto lol. 1 ’ lmpera- 
dor Trajano riltorò , o piuttofto la- 
ftricó la Via Confidare, e Militare, 
che dal Piceno lungo 1 * Adriatico 
guidava alla Daunia , e le diede il 
filo nome . Quella dunque cominciava 
da Cajirum Truentinum } paffava per fa- 
tinoli 


(«) Falacrino ) Oggi Valle Falacrine , graffo a- Civita Reale , 
r fecondo Cluveno pag. 64,2. prefl'o F Amatrice . In queflo Vi- 
co nacque F Imperador Tito Vefpaftano , fecondo Svetonio nella 
vita del medejimo cap. VI. Vefpalianus natus eft in Sabinis , 
ulna Reale Vico modico, cui nomen eft Phal'acrine . Cluv. 
luogo citato pag. 689. , e Cellario pag. 62$. 

(f) Vico Baditi ) Secondo Cluverio fag. 74.2. era Jituato graf- 
fo Accumulo . 

(V) A (culo Piceno ) Al prefente ritiene anche il nome di Afco- 
Ji, Cittì rifpettabile della Marca . Fu denominato Alculum Pi- 
Cenum per diftinguerlo da Afculum Appulum . Ne fanno men- 
zione , Cefare , Cicerone , Patercolo , Strabane , Plinio , ed altri. 
Cluv. Pag. 74.O. 

(./) Caftrum Truentum ) Il Jito di queftt antica Cittì non t 
fiato ancora determinato con certezza dagli Antiquarj . Plinio 
lo Jitua nei Precuzii prejfo il Fiume Truento , allorché dice : 
Truentum cum Amne ; a Stradone Truentinus Amnis, Se Op- 
pidum ejusdem Nominis. Tolomeo poi la chiama col nome fo- 
to di Oftia Truentini line Oppido, fecondo rapporta Cellerie 
Uh. 2. pag. 205. Cluverio alla pag. 732. non fa determinarji , 
/« foJTe pofia alla deflra , 0 alla Jinifira del Fiume, ritrovan- 
doji a Jinifira F Edificio volgarmente chiamato il Porto di A- 
fcoli , e alla deflra una Torre fpeculatrìce chiamata Torre fe- 
pura, o Torre di feguro . 

(a) Pag. I. dijf, 7. 
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Jlrum Novum {a) , Hadria (&) , Angulum (e\ 
Aternum (.Vj , Ortona (<J , Amanti m C /3 , Hi- 
Jlonium yg), e quindi per la L>aunia 
cggi parte della Puglia , di cui non 
è qui luogo il parlarne . Oltre del 
Viaggio di fopra notato di Antonino, 
e degli altri mifurati dal medefimo. 

da Ro- 


W Caftrum Novum ) Citta pejla ntglì antichi Precutii . Si 
nomina da Livio, Strabane , Pater cole , Tolomeo , e dagl ' Itine- 
rari . Dove fojje Jituata i incerto . Cluverio pag. ’JjJb- ap- 
poggiato alT Itinerario di Antonino la pone alla dejìra del fiu- 
me Uatinum, oggi chiamato Tardino, e propriamente alle boc- 
che del medejimb , dove ft veggono rimafugli di una gran Cit- 
tà , con un famojo Tempio di Crijliano culto . Quello luogo 
oggi vien chiamato Flaviano • Veggafi Cluverio lib. a. pag. 736. 

(0 Hadria 3 Si contano nelT Italia antica due Città col nome 

di Hadria , 0 Attia . Plinio , e Tolomeo ne Jìtuano una nello 
Stato V eneto prejfo il Fiume Tartaro , e F altra nel Pegno 
di Napoli preJTo il Fiume V ornano nel? antico agro Precuzia- 
no . J ignora, da quale di quejìe due Città f jfe denominato 
l Adriatico. Cellario lib. a. cap. 9. pag. toy , e 5IO. , t 
Cluverio lib. I. pag. 134.. , e 74. 1. 

(c) Angulum ) Città de' Vejlini oggi Civita S. Angelo . Pli- 
nio lib 3. cap. 12 chiama gli abitanti di quejla Città Op- 

pidani Angulani . Cluverio pag. 75I. , e Cellario pag. 6 II. 

(d) Aternum J Oggi Pejcara . Quejla Città preJTo gli antichi pre- 

Je il nome dal Fiume Aterno , ficcarne oggi lo ha prejo dal 

Fiume Pejcara 

CO Ortona 3 Città dei Frentani oggi ritiene lo JleJJo nome. 
Ne parla Pomponio Mela , Plinio , Tolomeo , ed altri . Stra- 
bane lib. V. dice, che f’Jfe il Porto dei Frentani: Puft Ater- 
num eft Orton Frentanorum Navale . Cluverio Lb. 4. pag. 
1206. , 

C /3 Anxanum 3 Anche ne Frentani prejfo la ripa del Fiume 
Sangro , oggi Lanciano - Ne parla Plinio lib. 3. cap. 12. 
Tolomeo , e le Tavole Itinerarie. Cluverio pag. 1207., e Cel- 
lario pag. 7*2. 

(g) Hiitonium ) Guajlo <P Ammana , o Vejlo Città anche de' Tren- 
tuni . Ne parla Tolomeo, Pomponio Mela lib. 2- cep. 4.. , « 
Plinio lib. 3. cap. 12., e le Tavole Itinerarie. Cluverio, e Cel- 
lario luoghi cit. 


X I fi V* 

(«) In un Itinerario di da Rema fino ad fjlonio ne’ Frema ni, vi 
Antonino, che fi trova u - è quello particolare, che conta cento cin- 
nito a Solino nella pag. quanta fei miglia da Roma ad Adria (a), 
170. cosi è fritto e quello comprendeva la Via SaisraVec- 

lncrat in Lavicanam Sa- chia , e parte della Nuova chiamata Tra- 
laria ab Urbe ima . Nell’ altro viaggio finalmente, che 

Atrio ufque M. P.CLVI fic da Milano pel Piceno, e per la Campa- 
Ereto M. P. XVIII. nia portava alla Colonna , o fia Traghet- 
terò Novo M.P.XVIIII. to di Sicilia, da Cajlrum Truentum ad Al- 
Peate M. P. XVI. fi.lena , fi fegnano cento , e quattordici 
Cutilìas M.P. XVlll. miglia {b) . In quello tratto U concene- 

lnterocrio M. P. VI . vano diverfe Vie. Da Truentum ad Ater- 

Falacrino M. P. XVI. num era parte deila ViaTrajana; da Ater- 

Vico Badies M. F. IX. num ad A.lfìena parte delia Via Clan ita 
Ad CentefimumM. P. X. Valeria, e de’ fuoi Rami, che tiravano 
AJclo M. P. XII. ai Sannio, de’qu3li fi parlerà in apprcifo. 
CaflroTruento M.P. XX. XVII. Da quella Via Maeitta detta Sai .ri 
CajtroMovo M. P. XII. ufeivano molti Rami a delira , e a luti— 

Atiium hi. P. XVI. lira per co nodo di tutte quelle Città, e 

Popolazioni Sabine polle in diltanza dal- 
(£) ltin. Ant. pag. J34.. la Maeltra , i quali Rami li polfuno chia- 
Truento Civitas mare Vie Vicinali . fc. poiché non tu. ti 

CajlroNov 0 M. P. XII. quelti Rami fanno al noiiro prelùde ca- 
AternoCivitasM.F.XXlV lo , così parlerò fulamente di quelli ri- 
InterPromium Civitai hi. volti a mano delira verlb la parte dell’ 
P. XXV. Antica Sabina, copiprefa nel mitro Re- 
Sulmone Civitas M. P. gno . Nella citata Carta dell’ antica Ica- 
XXIX. dia predo il lodato Muratori fi vede fe- 
Aufidcnas Civitas hi P. gnato un Ramo della Via Salata, che da 
XXI11I. lnterocreo tirava per linea retta a Pitinum, 
(r) Amiternum ) Cittì e a Priferr.um. Prima di giungere a Piti- 
LtamoJ'a degli antichi Sa- num divertiva alla finiitra, e tirava ad 
Uni, fttuata dov oggi è Amiternum (e) . OiTervah dippili legna- 
S. Vittorino, picciolo Vii- ta un 

laggio dijìante dall Aquila fei miglia. Secondo Vairone de lingua Lat. Uh. 

fa detta Amiternum, perché funata intorno al Fiume A terno. AmniS 
id tìumen elt, quod Circuit aliquid. Nani ab ambirti Amn:s. Ab hoc, 
qui circuivi Att rnum habitant amnem, Amiterni /i ìpnr'Aw.L'origiue 
di quejlaCìtta. ì antichijjima, e credeft fondata dagli Aborigeni, prima jetla 
Guerra Profana, ficcarne /crive Dionigi A licarnejjco . Ne parlano Livio, 
Strabane, Plinio, Martiale, ed altri. Vir. lib.j dell' hncidi : Una iti- 
gens Amiternacohors, prifeique Quirite*, Ere ti manusomnis . Va Li- 
vio nel lib. lo . fi raccoglie, che quejia Cittì fu Joggetta ai Sanniti: Co ss. 

Sp. Carviiius cumLegionibus in S.mnium Proltdlus, Amicernuiu 

Oppidum de Samnitibus vi cepit: Oggi non vi rafia, che i fondamenti di 
grandi fabriche, alcune Torri , ed un Anf teatro . 
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O un altra Vu, cfle da Prìfernum Tavola Peuttìngerana. 
tirava ad Avtja antica Cit'à de’ * e - (<J Intarocre a 
ftini , e quindi ad Alia Flettiti. La Fìfitrnas 
Tavola Pcuttjngerana pttò non par , Rrulos 
che convenga in tutte le parti colla Pitìnum 
carta del Muratori nella direzione di Pnferno ■ 
quella Strada . In quella (a) da lata - Amitemum 
rocreo fi dirizza il cammino oe'r Fifar- 
nas , Rrulos , Pitìnum , Pnferno , Ami- 
termi m . A delira di Priferno [b) fi (£) Priferno 
delcnve un altro Viaggio, che tira ad Ave] a 
Ave; a , truficma. Alba, Marrubbio , Su- Fruflema 
blttio . Filippo Cluverio lib. 3 . pa®. Alba • 

7+3- credendo Avtja , o Avia la Iti f- Marrubbio 

la , che Aquila dalla fimiglianza del Sublatiq., 

nome , fofpttta, che i numeri di am* 
bidue quelti Viaggi della 1 avola (e) , ?!. 

C fiano 1 

\ 1 . <■ . 

C f ) Poiché fi ì caduto nel dlfcorfo di quefi Viaggi regnati nel- 
la Tavola Itineraria, i quali ejfendo fatti per luoghi affatto in- 

fogniti, o mal f tutti f fono creduti fior piati nei numeri, op- 
pur tra/pofìi per errore da un luogo ad un altro: Jerrtr a con- 
venevole il d re qualche coja di quefli luoghi riputati ignoti , e 
rintracciare per via di congetture , je non fa pojjibile, con argo- 
menti cert i ftti di affi, Comincierò da Avtja la qudte pofla nel 
vero luogo può dichiarare qualche altra cofa . Quefa Cittì adun- 
que da Tolomeo , e da Silio Italico vien detta Avta. Fella Ta- 
vola Peuttìngerana abbiamo veduto, che fi ch'ama A v« ja nome , 
che trovafi Jcritto negli antichi Marmi , ed l Jegnata in difen- 
da di 30 . miglia da Alba. Da queflo intervallo , che cotrijpon- 

de ad un dipreJTo alla difama attuate delta ruine di Alba , e 

la prefente Città di Aquila ; dalla fomiglianza nel nome di A- 
via con quello di Aquila , e fnalnente dalla vicinanza ai A via, 

* di Amittrro , che /ambra corrijpomiente a quella di Aou-la, e delle 
rutile del medefmo: fofpetta Cluverio che Avtja. » Av>a ffle la f fa, 
che l’Aquila. Ma oggi non fama pii nAT oj carità intorno al fi- 
to dì quejf antica Città , per eJTere fati rijchiarati dall’ Fru- 
ditiffìmo Signor Abate D. Vito Maria Giovenazzi , notìfftmo nella He- 
publica Letteraria per le tante produzioni di igni genere , e Jpe- 
c tal menta di antiquarie Erudizione . Quefi nella Jua dotta D;f- 
fcrtazione della Città di Avtja ne’ Vtftini Stampata in Ro- 
m * ! 773’ * fpefe di Venanzio Monaldini , a chiame note ho 
dimofreto , eh' era fttuatt nelle pianura dalla Terra ..di hoiTa , 

difante 
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fino flati corrucci dai Copili! , op- 
pur frappolto per errore un cammino 
per un altro , perché in un intervil- 
lo^ tanto breve le miglia abbondano 
più del dovere; e l'pecialmente do- 
lendoli fare da Interocreo ad Ami- 
tèrno fpaz o di cùca 8 maglia, coni’ 
^gli dice , un lungo cuccato per luo- 
ghi » 


'iijltnu dtlli, Cittì di Aquile cinque migli,. V.ggefi il loia» 
Autore, e le punte qui enmffe . 

Poft, Aveja , dove oggi / FofTa , ì fedi, il fituere ench, 
rri.no. Cluveno peg. 6a.,, non parlando Scrittore elcu- 

tio di quefle Cittì delle Tavole in fuore, che le pone in dijlen- 
ze di dodici mtgli, de P r tlum , , perchè , f, crome fi diri in 
npprejlo, vi f u ne gH ,„tiMx tempi un. Cittì nell' Umbrie , col 
nome P tinum nelle dijlenze di circe 13. migli, de un et re 
eh teme te Tifernum , crede , dico CJuverio , che il primo Viaggio 
del. Tavole per errore dell ' Umbrie fi e fleto trefpoflo elle sa- 
ime, e che , Copifli avranno facilmente errato nel nome Tifcr- 

*T M'glxmte e Priftrnuro . Me J, deve crederli erroneo il 
primo, non fari il fecondo, che lo pone lungi da Aveja 7. 
miglia. Il lodato Antinori dice peg. ir, eh’ ere forfè fi -nato, 
dove Oggi- è Pagamo , me la dijlenze', che peJTe de quefle Ter- 
Té é <jue a di F» ITj y forfè meno di ^ miglia non corri tporv 
de elle 7 delle Tavole Sari dunque pi'u vero il fito poco 
.lungi delle Terre di AlTergi diflent, da Pagan.ca S . migli, , 
m un oca e oggi detto il F»*rno , voce oriunda forfè 9 e cor- 
rotte de Priferno , dove fi 0 ferve una Fontane di entichiffim 
coftruzione . A queflo fi aggiunge , che poco lungi de queflo Luo- 
, fife una Chi.f e fotta il titolo di S. Clemente , le quale 
mojtre entichitl molto remote , nelle cui vicinanze , fecondo le 

notizie, che conferva Monfignor Sacri fa di S. Pietro di Rome, 
vi fono le Catacombe de Martiri de’ primi Cr fieni, e perdi 
n.gh anni addietro fi ere dato ordine di fere ivi lo fcevo , il 
■ qua e non fu poi efeguito. Queflo per, che moflri luogo molto 
antico , e infame celebit , forfè refi danza di qualche Prefetto , o 
Pretore degl, antichi Cefari ; come Uggiamo , che fi trovava in 
Av ], n ,i tempo , eh, ivi fu martirizzato S. Mefiimo. e in A- 
miterno dove furono martirizzati anche altri . 

Veniamo ad.JTo a Pitinum altro luogo delle Tavole, di cui 
finora non fi 1 determinato con certezza il fitto. Non vi è dub- 
bie el- 
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ghi o affatto incogniti , o poco co- 
nofciuti . Quiriti creduti errori fi veg- 
gono in altri Viaggi della Tavola , 
e fono Ilari olftrvaci non folo da Clu- 
verio, ina anche da altri Art quaij po- 
Iteriuri a lui. Non faranno pelòta talu- 
no maraviglia quefti tati erronei Viag- 
gi della Tavola , le li rifletta a quanta 
G a le nc 


ilo 


Pfrirum , 

i altra 


per 


di- 


al uito , cha v tir Italia vi fi a flato un doppio 
uno nell Umbria , ficcarne abbiamo notato di /opta, e 
di lì dall’ Appennino , al dir di Plinio . Il primo 
Jiinguerlo dall* altro , fecondo Ji raccogli da un marmo 

te in Pilàro citato da Cluveno pag, 621. « /" chiamato 1 i l-, 

aiuin Plaurenfe, ficcome vergiamo accadere Jpeff'o fra gli anti- 
chi, che quando ji fom gliavano i nomi . della Citta , o vichi per 
mezzo dì un cognome fi diftinguevano . A* abbiamo I ejnhfio 
nei nomi di quefle Cittì Jifculum Picenum , 1 terni ni M«uu- 

renlr , e Theate Marruccinum , a differenza di Afuulum Ap- 
pulum , Tifernum T’brrinum , e Theate Apputum 
imm Pifiurenfe da Cluveriò pag 622. f ripone . 
gi f Macerata . Plinio poi lib 2. cap. lo.v parlanjo dai 
racoli di alcuni Fiumi fitua di lì dall A pennino l 
tinum preffo di un Fiume ignoto , eh egli chiama 
il quale nell ’ eflì abbonda, nell’ inverno fi fecce. In agro 
tinaie trans Apenninum fluv'us Novai us omnibus Si. Ili il s \ > r- 
xens } b'Uma liccatur . Il lodato Cluveriò pag. 743 ' non < d ' rl ' 

do da alcuno , Scrittore ricordato il .Fluvius N"vanuS , crede , 

che fta lo ficjo , che Vomanus, . perniò fina Pit M m 
Piceno preffo al Piume Vomano , dove die egli e poflo 3 l o. 


il 


dove 


P ti- 
egr 
mi- 
altro Pi- 
Is«.»aii , 
In aero Pi- 


Monfgnor Antonio Antinori Tom. 2- pag >3 idem, lflor. fluna, 

che f offe lo ftcff'o , che Pedicino , C fello diruto appaiten.rta 

alla Cittì dall Aquila . Luca Olflcnio poi accuratijjtmo offenso- 
re degli errori di Cluveriò correggendolo alla citata pag . 7* 3 - 

lin. 13. dica cosi pag. 139 In agxo Pitjrate iuit 
tpiico^al s , ut apparet tx Concaio Ri mano lub », ymma% * * 
libi prò Ri mano Epifcopo Eccltfaa Piti"*t um . lublttif iit a- 

lenrinus Amìterninus . Ejus Vtftigia «xtar.t > 11 . circiter mi> ia 
paffuum ab Civitafe Aquilana , diciturque Torre di , P t no . 
Si unifica a curilo fant mento anche I Autore del Tomo A. o 

fu Appendice ali Italia Sacra di Ughalli Stampato in l'ente* 
1722. , il quale nel capitolo Pitinas EpifcopatUS dir.. 



fe ite dice dal lodato Antinori , e 
nell’ Iidice della Biblioteca Latina di 
Gio: Alberto Fabrizio ; con riferirli 
anche ciò , che ne dice Paolo Me- 
nila nella prefazione della fua Colino- 
grafìa . 11 primo nella pag. 13. del 
Tom. 3- afferifee , che la Tavola Peuc- 
tingeraua fui compilata per fegnare Stra- 
de di 


plex fuir olim Pitinum, alterum in Umbria Pifaurenfe cogno- 
minatimi ex antiqua infcriptione apud Cluverium , in Vedi- 
li* a terum Plinio , bc Antonino memoratimi , cujus tamen 
verus litus adnuc ignoratur . Circa Fontes Vomani fluminis , 
qua nunc opptdulum confpicitur vulgari vccabulo Fano , loca- 
tur a Ciuveno in Italia antiqua . Lucas autem Holltenius ibi 
fuiffe quondam affirmat , ubi eius nomen , ac veftigia Se hodie 
fuperfunt duobus pauio plus pafTuum rrillibus ab Urbe Aqui- 
la, in loco, qui dicitar Torri di Pitino. Certura quidem eli, 
non longe ttetilfe ab Amiti rno, & Epilcopali aliquando Thro- 

na condeeoratum : Ex eius Epifcopis unus fuit 1 . Ro- 

manus , qui Eccleli» Pitinatium Epifcopus interfuit anno 499. 
primo bymmachi Papa- Romano Concilio , cujufque nomine 
fubfcriplìt eius conterminus Valentìnus Amiterninus Epifcopus. 
Finti minte dice lo fitffo Alfonfo Lafor a Varca mi- 
te fua Opere intitolate : Univerium Terrarum Scriptorum Cala- 
mo delineatus, nelC articolo Pitinum con quefìe parole : Pltl- 

num Oapidum Itali» in Umbria, quod & Pifaurenli? » 

Itcm Urbs in Vcllinis olim Epilcopat. non longe ab Ami- 
terno nunc excifa 3. m. p. a Civitate Aquila in Aprutio 
Ulteriori in loco, qui vulgo, le Torre di pitino. A quefla 
autorità di Scrittori corrifpondt il Locale chiamato Pettino, lun- 
gi dall ’ Aquila in circa due miglia , t Jul vertice di un mon- 
te troveji una Torre antica , ma dei tempi pojleriori ai Romani f 
Jiccome apparifet dalle Fabbriche , che oggi chiamaji la Rocchet- 
ta di Pettino . Nel piano peri di queflo luogo , a propriamen- 
te elV intorno di un Laco chiamato Vetojo , Ji veggono rtma- 
fugli di Fabbriche Romane formate di picciole pietre , con un ce- 
mento tenaciffimo , ripieno di pezzetti di mattoni pejli , appunto 
coma ha affermato il Signor Loriot Meccanico dal Re di Fran- 
cia mila Fabricht Romane , e lo ha deferitto nella fua Memo- 
ria fopra una nuova Scoperta nell’ arte di Fabbricare . In 
particolari vtieji in queflo luogo , e propriamante di là dal 
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de di minor tralfi.o , che notate non 
furono da Antonino , il quale badò 
dolo alle Vie Confolarj , o Militari. 
Nel fecondo fi legge , che nella Ta- 
vola fi mifurarono i cammini fecon- 
do le giravolte , e i diverticoli , co* 
quali per maggior agevolezza era- 
no formate le vie antiche,, e fpecial- 

msnte. 


Lago cannato. di Vetojo fu rC una collina un Tempio dedicato 
4 qualche Dio • degli antichi Gentili , forfè da alcuno Antiqua- 
rio finora non reinventato , e che merita confi Jerazione . Quefìi 
/ formato dello fieffo Cemento , e picciole pietre Jopra dejcrit- 
te . Al di fuori ì di una figura quafi rotonda , che fi avvici- 
na all ovale , fenonche fra il Settentrione , e i Oriente efìivo, 

Jp° r &‘ fuori delta circonferenza nella lunghezza di palmi l8-, do- 
ve trovafi la porta con un buco di fopra , che fervida di fi- 
tlefìra . Al di dentro l un quadrato perfetto , con una volta a 

fchifo a forma di piramide , in cui vi i un buco ai diametio 

palmi 4., del quelt riceveva il lume , come fi vede mi Pantheon 

vggi la Rotonda di Home . Ideile quattro feccia deli interno 
vi fono quattro Sfondi arcati , a forma dei Cappelloni delle no- 
Jlre Cliiefe . Te pareti di quefìi Sfondi , come anche gli archi 
fono adornati di teffellature di pìetruzze bianche , che oggi fi 
chiama marmo di Carrara, Vicino agli Archi , e fopra di que- 
fii fi vedono impreffe nella ■ calce le figure di Chioccola, in due 
file con buon ordine , e fimmetria . In fomma tutto il di den- 
tro di quefìo Tempio dover affare teffellato nella fìtfia manie- 

ra , banchi adeffo dall ’ ingiurie del tempo in parte corrotto . 
Fu da me offervato la feconda volta in. compagnia del Canoni- 

c0 d). Sante Leonardi Rettore del Seminario Aquilano , verfatif- 
fimo nelle Lingue Dotte , Greca $ e Latina, e molto ir.tejo di 
Antichità . F.gli fi uniformò al mio fen ti mento , eh * era un Tem- 
pio antichij/imo dei Gentili . All’ intorno di quefìo Luogo, in un 
circuito di molta efìenfione , fi veggono fparfe in gran copia pez- 
zi grandi , e piccoli di tegole, e mattoni , il che dimofìra Cit- 
ta diroccata. Anzi dippid fui accertato da perfona veridica, che, 
non ha molti anni, fi vedeva fui terreno poco lungi dal Tempio 

un Pavimento di Molaico formato di marmi di varia forti , il 
quale in feguito i fiato difìrutto dagli Agricoltori . Aon fembra 
dunque effervi dubbio alcuno , che il Pitinum delta Tavola Peut- 
tir.gerana , e di Plinio fofie piantato in quefìo luogo . Fra in 

piedi 
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mente le Confolari : In Tatui» Peut- 
t'mgerana Locorum difiantias longiore in- 
terluni , ut in Viis Militaribus mas 
efi , anfradlu dejignari notavit Sirmun- 
dus ad Sidonium lb. 3. Ep. 2 . Que- 
llo vien confermato dallo lttflo An- 
tenori , il quale nella pag. 9. del ci- 
tato Tom. a. riportando nel margine 

varj 


p?eli ne' primi Setoli della Chìefa . e circa la fine del V. Seco- " 
lo , ficcome ha fcritto il P. Appiani nella Vita di S. Emidio , 
il quale ha dimofirato , che la nojlra Cittì di Pitino fuechii il 
primo latte di Crifiiana Pri gione da quel Santo Vefcovo di A- 
J. ,>l - lo aitiamo anche ravvifato dal citato Concilio Romano . 

I lift»' Jolo a dfmojìrare , qual foffe il Fluvius Novanus di Pli- 
nio , che nelT inverno fi lecca , e nell’ efil abbonda . Per rin- 
tracciar que/ìo trovo , che non foto le grandi , ma anche le pic- 
ciole J argenti , e tutti i luoghi paludofi di quefii contorni mofira- 
no queflo fenomeno creduto miracolo da Plinió , come quelli , che 
riconolcono tutti una fola origine , forfè da qua’ monti Apennini 

al Idord-F.fl di P t ro , 1 quali fan corona al Gran Sallo d 

Ita i -a . Qiufit Jì caricano nell’ inverno di nevi , le quali li- 

quefaci lofi ne mrji di Maggio , e Giugno , fomminifirafio nel Sol- 
fito e (tivo acque pili abbondanti a quefie Jorgenti , che ne’ meji di 
lebrajo. e Marzo fi veggono più di' ogn’ altro tempo afeiutte, 
per eJTerfi nel corfo dall inverno efauriti i jerbatoj fotterranei 
dei monti , i quali fi riempiono nel Solfiizio eflivo . Si potrebbe 
ere -ere fra tutte quefie Jorgenti il Fluvius Novanus , quella eh 
efifie preffo le mura di Aquila fuori porta Romana , che cavea 

calere nelC Agro Pitinate , la quale nel ? efil è abbondanti fi- 
rn a , e in quel grado , che abbondano di neve i monti . Anzi in 

un anno , che le nevi caddero Un copia maggiore , ofTervai bene > 
che non e fendo I' attuale largente capace di ricevere la qnanti- 
tl deir acqua maggiore del f olito , pochi pafi fi opra , fe ne apri 
un altra ben grande , che poi cefsò fetalmente . I.o fiefio mi 

dicono i vecchi effere accaduto in altri anni. Della medeftma na- 
tura fi oferva anche la Jorgente più grande di quefla Contrala , 

qual l il mentovato Lago di Vttcjo . Queflo più nelF efil , 

che nell’ inverno abbonda di acque , e farebbe più ferfibile il tuo 
«redimento , fa per un meato fottereanco , che fi i formato , non 
ha guari , non fi fperdefero in gran copia le acque. Anzi io 

foj petto , che a tempi di Pitino quefla forgente aveva la fu a 

ufeita 
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stori degli I 


•trj ecfflmentatori degli antichi Itinerari) 

affer- 


tfcita nel luogo più baffo della Cittì 'j e per qualche abbonda «i 
li di acqua , appur tretnubto la terra Ji Jarl J profon Ut a , tl 
avrl formato quella valle per dove paffa il Fiume , giacchi oggi a 
quel luogo i rimafio il nome di SI ondato' di Vtfiio Corferma que- 
opinione il rawifare nei dui' piani "laterali della f' alle , che fo- 
no egualmente alti , le tràcce della l itti diioccata . Corchru fen- 
do , dico , che ofTervandoJi nella defcritte (argenti le pruft'ièfl del 
Fiume di Plinio, benché non ci Jia rio. allo il nome Nóvanus, 
non 1 improbabile il crédete ' una dì quefle Jorgerti il Plùvi'* 
Hovanus nelt agro Picinare , tanto , più , che puffo i latini U 
voce Fluvius J prende per ogni Jorta’di ’ corrente di acqua gran-, 
de . o piccala , che Jia . 

Dopo aver parlato di alcuni luoghi ignoti delta Tavola , con- 
viene dir qualche cofa dei due reflanti Hllrrnas , ed biulr* 
forfè più incogniti degli altri . Antinori Jtuando P tino , do ri 
aggi é Ptdicino , ha piantato anche Flit, mas, dove oggi i Fi- 
no. ed dove oggi I Minti rta e . Ma pofìo Prie rei luo ve- 

ro Jtto, probabilmente fi può ritrovare il Jito anche dei due altri , ed 
ecco il come : Fllterna* dalla Tavola fi fegna io. miglia lontana da In- 
ternerei!, brulos da Fiiternas 3.,-Pit'num da bruio* 7, che forniva- 
no 20. miglia antiche. Ora disfalcando da quefe una qu : nta, ciò i il van- 
taggio , che l' odierno miglio Italiano ha' luti' antico . JeconiO 
afferifee f EruditiJJimo Signor Abate Giovenazzi nella citata tua 
DifTertazicne di Avtja, ne reflano fediti nojliali , eh é appun- 
to la vera diflanza da! fito di Pitirium ad Irtrrrcrto per la 
direzione dell' attuale V a Romana , giacché per la direzione di 
Fano , e Monti reale il numero delle miglia farebbbe affai mag- 
giore . Pofto dunque vero queflo , uobitam credere, che i Copifli 
della Tavola avranno fcritto brulos in vece di Fonili S , eh' era 
Jituato , dove oggi ì Civita- Ti mafia . Da queflo h.ogo a Piti— 
jium corrifpondono beni fimo le 7 mi l'a antiche, che fono 5 — ■ 
in circa delle noftrali. Dopo ritrovato il fto d\ bruii*, oFi'Ul'S fa-, 
cilmente fi ritrova quello di Fiiternas. il quale loveva effere Jituato net 
territorio di Vigliano Caftello diruto appartenente alT anticoConta .o A- 
quilano, in un locale oggi chiamato Le Citte ri, e, nome facilmente corrot- 
to dall antico F fternas, nel qual luogo corrifpondono btniffmo le O m i- 
gli aantiche della Tavola da Intrrocrco, * tetre da bruì’ S, feu ForuliS. 
(a) Itiner. Ant. ab Urb. ufque Adr. ap llert. Geogr. Vet. p. I . 
non exadt. Id. in Tatui Peutìng. ap. Vtlicr. cum not. non ac- 
curat. Ù Ap. Bert. Theatr. Vet. Geogr. Tom 2. Segm. 3 6 4» 
p. afl. Mendof. Id. ap. Polid, Ar.tiq. Frentan. p. 1. aff. 7. 
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■ afferma , che le diftanze notate 

dalle Tavole non corr'fpuidono al- 
le mifure delle Vie Conjolari , dalle 

quali fi doveva ulcire per lt Vie Vi- 
tineli , o diverticoli per lo più ìinuo- 
£») Forul') Prtffo Cluve- fi , e formati con lunghe giravolte a 
rio pag 6^1 il /ito di fin di làlire con agio ai luoghi per 
quefio Vico ì incerto , « lo più lituati (opra colli» o monti . 

10 efclude de Civita-To Con quelle autorità di Scritturi, e 

mafa, dove egli ripone il colle probabili Umazioni de’ luoghi no- 
Frultemas delle T evale , tate di fopra , fi lciolgono tutte le 

11 qu eie, ficcarne vedremo, difficoltà, che incontrava Cluverio nel 

ere altrove fitueto. Quefio riportato lungo Viaggio da Interocreo 
errore preffo lui ì nato del ad Amiterno , e con chiarezza li de- 
Jl uer i luoghi ignoti , e fcrive la vera direzione del Ramo 
le l’ie diver/emente del Mitftro della Vie Selere , pel quale 
vero ftto, e direzione. Del gli antichi Satini Comunicavano Col Ve- 
rimenente gli avanzi di fiini . Quella dunque partita da Inte- 

entichi Edifizj, le ifcri- rocreo , e per Fifiernes tirava alle vi- 
zioni. che nominano Foru- cinanze di Fornii (a), dove oggi è Ci- 
le* ivi eji (lenti , che per vite-Tomefia. eh’ era il punto di di- 
brevitl fi trele/cieno , e vilione ui molte Vie. A finillra fi 

1 elee Rupe, dove ì pian- faliva a Forulot piantato fu di una 

tate Civita-Tcmatfa Jo Kupe, la quale fecondo Strabene lib. 
m' gli ante a quelle di \tre- 5. era p ù propria alla ribellione , 
ione, dimofire, che queflo che all’ ab (azione : Subinorum quoque 
.ere il veto fito di Foruli. funi Foruli ; rupes ed retellionem , quarti 
Virgil nel J deli Eneide fa ad habitationem opportuniores . Da quitto 
de quefii popoli porteree- Urlio punto pel piano tirava la Via 

juto ed Enee contro T urna, per Amiterno , di cui fopra fi è par- 
Una ingens Am terna lato, ed e quella IttfTa , che vedefi 

cohors Forulolque legnata nella citata Carta del Mura- 

Si Flumen Himellsp./,/- tori . Alla deitra poi di Foruli , per 
vio nel lib. 26.1-ap il. ci fa non fare il lungo giro di Amiterno , 
J opere, che que fio Vico fu paffando un Ponte con un lbio arco 
onorato del grande Annibale di non picciola altezza, il quale chia- 
Cartegintje in tempo, che ramente fa vedere la coftruzione de- 
vifttòquefie Regioni: Cx- gli antichi Romani, per linea retta 
lius Roman euntem abE- era profeguita la Via Maeltra a Pi- 
reto di vernile eoAnniba- tinum, fuco me eziandio fi ciferva prei- 
lem tralit. Iterque * j js fo la mentovata Carta . O tre della 
•bReate,Cutiliifque,&c ab diftanza di 7. miglia antiche nella Ta- 
Amiterno orditur . Ex vola legnate da Erulos , feu Forulot 
Campania in Samnium , a Pitinum , le quali per queita dire- 
inde zione 
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* ; one corrifponJ.mo bmiffimo «Ile 5 A Inde inPeHgnotprt-vec' 
chr oaffanofra Civu* Tomaffa , e le rumò riffe', pr*tcrque Op- 
di Pitmun 1 , ce ne fa chiara teltioioman- pidum Su'monera in 
za un beliiffi.no monumento di aiti- Marrucino* tranfiffe.. 
ca coltruzionc di Via prqflo Gemano, Inde Abnfi Agro in 
Villa putta nel lenimento di Saffo in Marfor.Hinc Amirer, 
.un Locale chiamato il Ponticello di num, Foru'oj <ju e Vi- 
Gen/ano . dove anch’ oggi paffa la Via cum vei.iffe . 

Romana . Lo Statuale («), che fi ve- • > , 

de formato per mantenimento della Via. 
e per ripararla dall* ingiurie del Tor- 
. xente , che. vi ( batte al lato dcltro , -, 

fi fatto di . pietre grandi lavorate a 

. f.alpello di figure irregolari , c ben : f«) il tirreno di quefio 
coni» ile fra loro. Ne fa anche prò- Locale i paludato , a 
va un Por. te _ formato , lui Fiume Ra- slamante II Torrente, 
.jo poco lungi dal mentovato Luogo , che fi gonfi* nelle ping- 
ui quale ha un foto Arco, ed alto, già abbondanti , avrebbe 
-« mi lira anch’ tffo antichiffimo lavo- certamente dev affata la 
ro. Qu-ftn vien chiamato ponte Pe- Via, e perciò fu for- 
J.hlo, perchè ad una parte poggia fu moto quello .'•cacume di 
_<ii un laili) vivo • iJa Pìtino final pietre granai 4é figure 

.Sifrte queita Via Mastra per iodate irregolari, ci od tagliate 
* Avtja, e non fare il giro di Pri- '.a triangolai quadrango- 
fcrnt , licci me fegna la Tavola , e lo, pentagono, > ««go- 
la Carta del Muratori, dovei necef- no, * fono in marnerà 
Variamente effere diretta alla delira- mar aviglio fa fra loro 
. dell’ odierna Città di Aquila lungo conreffr.. La piatre -, che 
il Fiume A terno , come linea più fono vicine al PoOtécel- 
. breve , e piana, alla qual jcpfa, abbia-, R, il quale per altro 
aio veduto, che tanto badavano gli banchi piccolo, puf d. 
Antichi. Prima pero di giungere ad forgiato con' ntegnifi -, 

. Aveja nelle vicinanze di Razzano , do- cerna, fono - piò gran*. 

v ' ef * fluito il Vicus Offilius , o Au- il delle », altre , , eo- 
^ fidine , di cui parla Giqvenazzi nella me quelle ih* do* 
citata Opera pag. S4- » dovrà partire vivano epn, maggior 
« da queita Via ftaefira una Vicinala, o forza refifiere el* 
diverticolo , che conduceva a Pnferno . l'Ìmpeto delle - acque e 
D , . Per che riunite imbocca-, 

, . . v . no nel Pcnticello • 

. , „ Quello , che na ra- 

fia di qucjlo Statume l della lunghezza di circa £©. „ puffi, 
geometrici , ma fi veda btnffnno , che una gran porzione n ì 
fiata a bell « pofia devefiata per imbolare quelle pietre ben lavo- 
rate , Quefit non può effere opera moderni, ma degli antichi , Romani. 


(al Imprrcìocclii mi/a- 
randof la Vìa Maeflra 
da Pitino • alla vicinan- 
za dal Vicus Offilius 
quaf par linaa ratta , « 
la Vicinale, la quale ti- 
rando a Priferno uni- 
ta alla ratta formava 
una curva , fi rinven- 
gono certamente le 12. 
miglia antiche della Ta- 
vola , corri/pondenti al- 
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Per quella linea curva fa) fi può e* 
fattamente ritrovare ja vera distanza 

delle 1 2. miglia antiche legnate nel- 
la Tavola da Pitino a Priferno , e del- 
le altre 1 2. da Pnfarno ad Amitcrno) . 
Alla delira di Aveja , fecondo no- 

vali legnato nella mentovata Carta del 
Muratori , e regiflrato nella Tavola 

Peuttingerana, partiva un altra Via 
Vicinala , ■ la qua!? lalendo per 1 ’ an- 
tico Frujlama , ehe , iìccome ha ditno- 
Urato il più volte lodato Signor A- 
la 9 ~ in circa della b»te Giovenazzi alla pag. 40. della lua 
nojlrali da Pitino a Dijfertaziona , era probabilmente lituana 
Pnf.rno. EJJ'endo poi nella 'lena di Ocre, per i monti 

vera l' opinione ■ dal ci- tirava ad Alta Facente, Marrubio , Su- 
tato Antinori, che dal hi et io , tutte Città principali delia Re- 
la Tavola fi notarono gione degli antichi Marf . Finalmente, 
non folo le diftanze del- lebbene nella Carta del Muratori, che 
le Vie Corlolari, ma nota l* antico Peltuinum non Ila 
anche di quelle di mi- legnata la Via, che da A eja a la tv- 
nor treffi-o, a più ire mitra guidava a quella Citta, e lib- 

t ii, U Via di abbrevia- bene la Tavola Peuttihgerana, che nóa. 
zione da Prferno ad , > lì abbia- 

A ■ ictrno ) quella, che ■ 1 • ' "« 

puff* per 1 la Terra di 

Tempera, « fate per una Collina ne' Locali di S. Giacomo al Nord- 
FJi di Aquila . In quejle direzione anch' oggi paJTe una comoda Stra- 
da pili breve per le odierne Popolazioni, e vi fi ricono/cono anche le 
treccie deli' antica coflruznne , offendo certamente eorrì/pon dente elle 
la. miglia antiche delti Tavola. Ecco dunque tolte tutte le diffi- 
colti del Ungo circuito di Cluveriy, • 

(b) pi Peltuinum parte Plinio Vib 3 cap. \ 2 . il quale chia- 

na i fuoi ■ abitanti Pelruinatts Cppìdan- , e un. {frizione ina- 
ne tavola -di bronzo efftentl in Tur r agone della Spagna 'riportata 
da C laveria pag. 750., oltre ai 'tanti altri marmi, che f ri- 
trovano nella Regioni di Abruzzo , de' quali tini he ' riporta il 
citato Signor Gimenazzi p. Il y. ( t un altro, chi ' tffleva in S. 
Maria della Confolazione di Serenare , trovaf nel Palazzo de" Mar- 
chef di tìarifcìeno. Cluverio fttua Peltuinum, dove oggi i C vita- 
Aquana. Il verofto però ì flato dimoflrato fai mentovato iriovenazzi pag . 
aitata, eh era nelle vicinanze di Prata, nel luogo oggi detto Afllìdonia eli*' 
Oriente tflivo di Aveja, don» oltre delle antiche fabbriche, Vi è un avanzo di 
Circo , di cui ne riporta U pianta il dotto Autor* della d.fela di Aquilrr- 
Carlo Franchi, . - ' 
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• 1’ abbiamo intera, iun ne facci» men- 
zione alcuna ; pure non dobbiamo cre- 

t dere , che i Peltuinates di Piinio al- 

j 1 ’ Oriente tliirv, e .confinanti coll* 

Agro Avtjtte , non aTtlf ro con Aveja 
comunicazione alcuna . iJovea du que 
alla fi mitra di quelta Città partire u- 
na Via Vicinai», che tirava a Peltui - < 
num, e alle altre adiacenti Pupoiazio-„ 
ni Vaftiot , e quindi il ftendtva ad 
Aufinum, j di cui abitanti da Plinio rei 
111). 3. cap. ia. fon detti Au fiottai C fi- 
rn ontani (a) ,i quali , fecondu lo ltef- (i«) AufillURI ) Era f(f- 1 
lo Autore , erano congiunti ai Ptltui tì Jiruatt, dove oggi t 
nati. Da quello luogo il Ramo della fitta Ofcna. Cluvano 
Via forlé proltguiva ..di là dagli Ape n non /a capire . perché 

nini per comunicare colle altre Pupo Plinio abbia i Juoi a- 

. Iaconi de’ Vefiini , Cam’ eiano 1 Pin b, tanti cognominati l i- 

nen/es , e gii Angulani . Mi lobbia lmortcìi' . Io cui» , 
du. que coll’ autoi té degli Scrittori , parchi pofia di qui ai 
€ aegli antichi Itinerari aver abbaltan- monti Apennini , fmja 
za dmioltrato , che il Ramo Matitro a di ferma di quark» 

della Via Salata rive Ito alia paite del altro luogo Omonimo. 
aioitro Regno , da Interocreo tra diret- 
to a Pitinum , e ad Aveja , t ihe 

p<.r mezzo di Via Vicinali comunica- 
va con Amiterno , e colle a'tre Popo- 
lazioni Sabine , con una porzione del- 
le Veflina , e interamente colla valla 
Regione de’ Marfi . Da qui a, poco 
divileró per qual direzione fi ffe Hata 
da Avaja profeguita quelta Via Maeltra, 
per comunicare colla reltante patte dii 
Vefiini , e colla Regione de' Peligni 

• Contermini ai Vefiini, eh’ è quello , 
che ho propollo di inoltrare. P* diamo 
adelTo all’ altra Via Conciare, o Mi- 
litare , la quale attraverfava il roltro 
Abruzzo . 

XVIII. La feconda Via ConJ oltre , e Mi- 
litare diretta per 1 ’ Abiuzzo era quel- 
la ch'amaca Valeria. Qutlta da Roma 
a Tivoli ebbe il nome di Via Tibur - 
tina , perchè guidava a Tiiur , lecun- 
D a do 
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(A) Lib 9 cap 43. Eo 
dem anno arder falutis a 
C. lunio Bubulco Cenfore 
locata ejl : quam Confiti 
hello Samnitium voverat. 
Ab totem collcgaque eius 
M.a r co Valerio Maximo 
V'tc pe' agros puitica 
impenfa fede. 

fc') Cerfeinia 1 Vi l con- 
trover/ia fra gli Antqua- 
fj Jul Jìto t li queflo luo- 
go . tluverio pretende , 
che fife poflo dove oggi 
l ait<-l-Vrnere . Luca 
(‘IJlenio poi corregen 10 
Cluverio alla peg. 53 Un. 
c. Ccifenma ) due. Hoc 
falfum effe appare! ex 
Kgo autem Cerfenniam 
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do fi raccoglie da un marmo preflia 
il Grutcro pag. 4 46 num. 9. , in cui 
fi legge GVRAT. VI/E TìBVRTIN. , 
e da Vicruvio nel terzo capìtolo dei 
libro ottavo ; In Tiburtina Via Flumtn 
Aliala . Muzio Febonio (<) nella Sto- 
ria de’ Marft poggiato all' autorità di 
Livio ( l ) , c del fuo commentatore 
Carlo Sigonio afferma , che nell’ anno 
di Roma 448. i Cenfori Gajo Gia- 
mo Bubulco , e Marco Valerio Malfi- 
mo formarono pe’ Marji una Via , che 
da Tivoli tirava a Ctifennia (f) all’O- 
riente del Lago Fucino , e dai nome 
di uno dei Cenfori fu chiamata Va- 
leria . Strabone dopo aver parlato nei 
lib. f. pag. 164. delle due Celeberri- 


me Vie F Appi e , e 
Ito ne dice della 
ria Via a Tihura 
citque in Marfos 
lignorum 
ea V ries 


la Latina , que- 
Valeria . At Vale- 
(d) incipit , du- 


Cf Corfinium Pe- 
Vrtem primariam . Sunt in 
Latinte > Valeria (e) , Car- 
ftoli , 


Valente duftu , Se vero fitu Marnivi! .• 
futile puto , ubi nunc Vicus li Colli . 
Ibi enim ine dit Via ex Alba Fucente, Se Marruvio Corfi- 
ji'um ducens . laici» Camorra nel fuo Theate Ant'quum lo po- 
ne, dove oggi l Colle Armele , ed I l’ opinione pili pro- 
babile . 


(il) Tibur ) Cittì ameniffima , ed antichifftma dello Stato 

Pontificio, fondata da’ Greci fecondo Orazio lit. 2 Od. 6 . 

Tibur Ar f*o Pcfitum Colono . Loda la fua amenità nel 
lit. I. delle fue Odi , e 1 ‘ antepone a tutte le Città del- 
la Grecia . 

(«1 Valeria ) Città degli Equi pojla fra Tibure , » Car- 
ieoli . Nella Tavola PeuttiAgerana J fcritto Varie , queflo 
forfè fu il vero nome , ed il tejlo di Strabone , fecondo ri- 
flette Cluverio pag. 783. , ì flato corrotto dai Copifli , i 
quali avranno fcritto Valeria in vece di Varie parchi po- 
fla nella Via Valeria . Il fuo Jìto antico fi crede , dove 

oggi i Vicovaro . 
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/•olì 0 ) , ór Alba (/>), & prope Vries 
Cuculum Oppi, fa m (c) . L’ Itnptra- 

dore r. Claudio Nerone dopo aver Ter- 
minato il Famofo Em'lTario del La- 
go Fucino fico nella Regione de’ Mar- 
fi , uno dei due progetti fatti da Giu- 
lio Ctfare prima la fua morte , vol- 
le anche tléguire 1* altro , che fecon- 
do ci fa fapere Svetonio nel capitolo 
44 della di lui vita,, era quello di 
munire una Via dal Mire Supero pel 
dorfo dell* Apennino fino al Tevere. 
Julius Ctjar defiinarat tini tetre Fucina m 
Ltcum , & V iam munire a Meri Supe- 
ro (d) per A pennini -dorjum ad Tibe- 
rim ujjue . Giudicando dunque Claudio, 
che la Via formata da Valerio Maf- 
limo non svelte b. fogno di riftoro , 
incominciò ia nuova da Cerfennie, do- 
ve abb am detto, che finiva la Vecchia, 
e ptl dorfo dell’ Appennino , oggi 

chiama- 


lo Carfeoli ) Cirri 
anche degli Equi La 
ricorda Livio , Plinio, 
Columtlla , Floro , ad 
altri . Per quejla Cit- 
tà pofta nella Via Va- 
leria paffeva Ovidio , 
quando da Roma torna- 
va in Sulmona Jua Pa- 
tria, ficcarne ci dice nel 
4 Uh. de' Fafli . Fri- 
gida Carfeol'S , nec 
olivis apta ferendo... 
.... Hac ego Pelignoa 
natalia Rura pe te barn. 
Luca Oljlenio dopo mol- 
te fatiche ne ritrovò le 
ruine , t le de/cr JJe 
nella pagina 164, in 
un Locale 4 miglia 
lungi dal luogo, Oggi 
chiamato Arloll . 


{/>) Alba } -Oggi ritiene nelle ruine T antico nome di Albe, o 
Albi, dove fi ojfervano èellijpmi avanzi di antichità . Appartene- 
va alla Regione de’ Marti , e per diftinguerla da Alba-Longa 
fu chiamata Alba-Fucente. Ce fare , Livio , Stratone, ed altri 

ne fanno menzione \ Cicerone ne parla in più luoghi delle 

Filippiche . 

(f) yuculum J Pretende Cluverio pag. 771., che foffe fra Car- 
inoli, ed Alba nel luogo oggi chiamato bcurcula. Viene Jeguito da 
Febonio ptg. Iy8 per e/ferfi ivi ritrovate ifcrizionì , e altri monu- 
menti . Luca VI /lento poi pag. 155. lo fltua, dova oggi ì la Terra di 
Cuculio celebre pel Santuario di S. Domenico Abbate : hit Cucul- 
io in valle Supetwquana in Confini» Marfòrum , Se Pelignorum , 
haud procul Via Valeria. 

(d) l due Mari , che circondano F Italia, avevano due nomi ; quel- 
lo , che bagnava il lato Meridionale chiamava/t Mare 1 > fri uni , 

il quale dalla Nazione Tofca ivi vicina, fu deità 7 usi um . o 

Hetrulcum , e da Greci Tyrrhenum , nome , che tuttavia ritiene. 
I, altro poi , che bagnava il lato Settentrionale fu chiamato Mare 
Superum , e in Jeguito Adriaticum da una delle due Città di noma 
Airia di /opra notate, il quale aneli’ oggi conferva. Vegga/i Clu- 
verio pag. 1331 
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(a) Di quefla Colonna 
Migliarla parla Gia- 
como Sponio nei Mi- 
sceli pag. 200. , e an- 
che Luca (lljlenio pag. 
■J54. Lucio C amarra 
nel l.b 1. cap. 5. di- 
ce, che quefla Colonnet- 
ta fu J cavata circa l'an- 
no 1640 , e oltre al 
numero di miglia 43. 
ivi fegnato , vi era U 
riferita [[evizione % 
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chiamato Forca t.aroJo drizzolla alla Fo- 
ce del Fiume Aterno , e quella Vìa 
dal luo nome fu detta Claudia Valeria. 
Ciò rilevali dalla (cgueiit - ilcruione,ihe 
fi trova incita in una colonnetta mil- 
liaria , (cavata , non ha gran tempo , 
nelle pianure di Chieti, e riportata 
da vaij Autori t e lpecialmcnte da 
Lucio Camarra nella tua Moria dtU*. 
antico T beate [a) . \ 


TI . CLAVDIVS 

AVG. GER. PONT. MAX 
TRIB. POr. Vili. IMF. XVI 
CuS. ini. PP. CE N SOR 
jIAM. CLaVDIaM. jALLRSBIBfé 
A. CLRFbNMA. OSTIA AltA^jc 
MVNir. iDEMQVE 
POlvTfcS. FtL.IT 
XL 1 I 1 . 


(J) Antoninus ab Urbe 
Adriam per Valeriam. 


Tibur XX. 

. Carfeolor XXII. 

Album Fucentiam XXV. 
Cerfenniam XXIII. 
Corjinium XVII. 

. Interbromium XI. 

Theate Marruc • XVII. 
Uadriam Xllll. 


Quell' Opera , fecondo MonCgnore 
Antinori Tom. I. Cap. 50. li co- 
minciò nell* anno di Roma 3 ^ 6 . di 
Criito 43. , e fu terminata in quat- 
tro anni . Antonino nella milura 
del fuo Viaggio da Ruma ad Ha - 
ària per la Via Valeria conta cen- 
to quarantanove miglia . In quello 
Viaggio non folo comprtfe in una le 
tre Vie Tiburtina , Valeria , t Claudia 
Valeria , la quale terminava ad eter- 
no , ma vi aggiunfe la m.fura fino ad 
H airia , per unirla coll’ altra fatta per 
la Via Salata , di cui li e fatto di 
fopra menzione. Le Mantieni n< tate 
in quello (b), fono Tibur , Carfeolos , 
Album Fucentiam , Cerfenniam , Corjinium , 
Interbromium , Theate Marrucinum , Ha- 
driam. La TavuJa poi PcUttingcrana , _ 
itinerario compialo più elettamente 
dopo di quelio di Antonino oltre dei 
luoghi in quello divifati , in un cam- 
mino 
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«lino , che da Corfinio («) fi rivolge 
Ve rio il Iago Fucino prima di giun- 
gere a Cerfennia ne nota due altri, chia- 
mati Statuii T uno, e Mons Imeus f 
atro. Quello da Oluverio pag. 770. 
vien putto in Colla Armila , 0 Armio dal- 
la fomiglianza del nome odierno col- 
1 ’ antico . Luca Olftenio poi net luo- 
go di fopra citato (£J Tcguttp dal Ca- 
marra nel lib fi. pag. 74» pretendo- 
no , che forte fonato alle radici del 
monte oggi chiamato Forca-Ca>afo . In 
quelto luogo t (fecondo 11 citato dite- 
llo nelle annotazioni a Cluvrrio , e 
Fcbonio nella Storia de’ Marjt (e) ci- 
tando le Lrzìoni della Vita di S. 
Ruhno Vclcovo tfitteva un Arcò chia- 
mato r * Tca di Augujla , di cui oggi 
non ne rimane alcun vtitigio. A tem- 
po ptrò del citato Febonio , quel 
locale veniva chiamato alT Arco , fe- 
condo fi rawifava dai e.ataiti delle 
Terre di Gagliano , e Caitdvecchio 
Sub quo ivi confinanti. Min Tappia- 
mo però a quale Auguita fi. (Te ‘fiato 
dedicato , Te pur non vogliamo crede- 
re a Livia dai Supere quani , ficcome 
li legge da un ifcriziune lucro una 
teda di Donna di pietra marmorea , che 
trovali inarata nella' cafa de’ Macrinis , 
di Caftelvecchio Subequo , forte ivi 
tralportata dalle ruine dell’ Arco. 


. 
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Il (Ito poi dell* altro Luogo notato' 

dalle ' Tavola col nome di Statuti è 

anche incerto . Cluverio alla pag 757. 

Offe Tra le Terre di Prez- 


’ vuole , che Torte 
za , Ai'trja , c Cajìcl di hcri . Il 


(«) Tabula Feutting: 

Corfinio 

Statuii Vili 

' Mone Imeus.., 

Ctrfmnia V. 

Marrubi io VII» 

Alba -, XIII. 

ib)„ .......Ibi enim in- 
citi t Via ex Alba Fu- 
cente, 5 t Marruvìo 
Corfimum duetns. In- 
de ridia aTctnditurad 
Futcam Monris Caru- 
lx, qui Tabula’ Mona _ 
Imeus . Il Febonio lib . 
J. pag. 103 1 firma , 
che futi Locale a' Juoì 
tempi con nume corrot- 
to, fi chiamava Moa-’ 
le M o , 

(c) Lib. 576. , « 377." 
così parla: Non Jott- 
ge in àngufliorem a- 
ditum , Furca Ferra-, 
tì. Forca Carvfo didia, 
in qua ohm Arcus 
Augulia; , de quo, in 
Vita .s Rufini Api-* 
Tc< pi in Lediioi ario 
Piltorienfi 'edlior.e 1. 
ti il. A Piceni Pro- 
vincia Ho 'ne in venienti 
ctim per Valeria Pi- 
gioni! Viam tranfitum, 
facei ’et , HiC Uque 
cum in Marforum fi-' 
nts ven : flèt , ad ,Ar»‘ 
cum Auguita-, qu' lo-, 
cus a Romana Urbe' 
P. M L XX Voltare 
dicitur . 


dot- 
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fuppongo , che 
uri locale oggi 
nome , fecondo 
rio, é ri malto 
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to Luca O'fttmo lo ripone a R siine, 
o piuccolto nella cima di un ' monte 
al diverticolo della Via Corlìnielc , e 
Solmonele (a) . In quelte vicinanze do- 
vea certamente edere lituato ; anzi io 
fotfs fopra Rajtn i in 
detto Civita , il qual 
più volte noia Cluve- 
ai luoghi molto anti- 
chi. A «quclto Luogo, fecondo i le- 
gni , che chiaramente fi odèrvano, e- 
ra diretto il livello meno erto della 
Via Claudia Valeria , per difeendere con 
agio a Corfinio , e alle pianure dei 
Peiigni , e per evitare la fetta per 
dirupi notata dalla Tavola Pcuttinge- 
rana, ficcome atferma il citato p'Ù 
tolte Àntinori . Da queito Ino 
pii per altre giravolte , o anfrat- 
ti li andava a Corjìnio, e così cor- 
rifpohdono' certamente le 7 . miglia an- 
tiche notate nella Tavola da quclta 
Città al Vico chiamato Statuii . Di 
tutte le Città fmi ne nella Via Vela- 
ria , e Claudia " Valeria , delle quali di 
l’opra G e facto parola, la pù co- 
lpitila fu ferzi dubbio la mentovata 
Corjìnio , Metropoli degli antichi /Vi- 
gni . Quclta fu chiamata Italia , per- 
che da tutte le Nazioni hai. ine in- 

•litnie 


W p*v Q ui 

a sb^lac Mons lmeus , 
inde ' per Gonanum 
ad Rajinum , quud 
Tabulo* Statola dicitur. 

Unde porro Vii. M. 

P. Corhnium . Sed 
Statuii potius tùie Ca- 
Itcllum dirutum in 
vertice Collis , ad 
jpfum divertig um V se 
Corhnitnfis, Se Sulmu- 

XI t li fis . 

Alititi, Mem. Stor. 

Tom 2. cap. U pag IO. 
parlando della Tavola 
Peiittingirana dica co- 
ti : Fra Cerfen iia, e 
Cord ilo notò due fie- 
le per di ujì , e ac- 
ce 1 nò toi la prima 
più vicina a Cerfcn- 
rtla , per la Foce poi 
detta Forca de monti ; 
la feconda più ripida , 
e più vicina a Cord- 
rio , per calare alle 
piai.u-e di queUo , 

QueJT ultimi JteJa no- 
tata dalla Tavola oggi fi chiama la Colia di Raja r O , ad J per al- 
tro affai ripida la Strada . lo peri ho par certo , che la Via 

Claudia Valeria , carne Via Militare , . in cui fi traf portava il 
carreggio , non aveva una JceJa cosi ripida , come P attuala Stra- 
da della Colta di Rajailu , ina bensì ari formata colli giri- 

volta , la quale, come ho detto , ''andata a terminare al Vico di Sta- 

tole . 1 pofle'iori Viaggiatori a piedi , che cercano Jempre le abbrevia- 
li uni fpe talmente uelto Jcendere , eh ’ i per efft di meno fatica , per 
isfugg re que/la giravolta , anno formata la Via attuala cosi ripida, la 
quale dopa il ‘ Jijùfo dei Carri in tempo de Bariari , è fata 
fno ad oggi battuta . , 
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Seme collfgate fu fcelt» per fede del- 
4» Famolj Guerra mcifi .contro di Ro- 
lli» chiamiti Socitlt , O Morfeo . Ol- 

5 re di Appiano Aleffandrino , ^VelUjo 
’atercolo , Floro , ed altri , i quali 
ne parlano a lungo , Diodoro preffo 
Fozio nel ‘lib. 37. così la defcrive ! 
Ersi illuftrijftme , 0 miximi , 0 com- 
munii Urbi ab Itilii prefetto Corfniutn, 
in qui cum etctn , qui megnem U rbem , 
4f imperiai* conjìrmint , confi ituerutit , 
tum forum permegnum O Curiem , it 
Ut tn omn it td btllum nteeferie copio - 
jt . & ptcuni > multitudintm , Ù cibtriorun 
lergum cornine ttum . fc. poco dopo : !»<• 
fut poftqutm fuum Imptrium , & cmnli 
f dt » , O v ut Jummtdm dictm ) td imi- 
titiontm Ramini . Ù tntiqui ordinis coM- 
pofuerunt , atinctps vehejuentius futuro bel- 
io incumbebent , cum quidem ittlitm (a) 
tommuncm Urbem nuncu peJTent . Le altre 
Otta dopo "di Corjinio pelle nella Via 
Cleudie Volerti prima di giungere al 
Mare fecondo le Tavole Itinerarie e- 
rano Interbromium t e Theete Merruci - 
num anibedue appartenenti ali* antica 
Kcgione dei Min-acini . Della prima 
con ci è tettato vettigio alcuno , e ’l 
nome fi è fellamente confervato dalle 
Tavole, c dagli atti di S. Valentino , 
• Damiano , lecondo il citato Lucio 
Camarra nel lib. 1. cap. 4- dilla fua 
Storia. La feconda elide anch’ oggi 
' nell’ antico ameno fito di una cout* 
oa , in cui fi gode il deliziofo alpet- 
to dell* Adriatico . Oltre degli altri 
antichi Scrittori , che dell’ origine , 
e grandezza di quella Città anno trat- 
tato , Ira i recenti ne ha fcritto a 
lungo il fuo Cittadino Lucio Cantar- 
la nella pii volte citata fua elegan- 
te Scoria, che porta il titolo di Thce- 
• ‘ È ‘ ti Ardi- 
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fé) h ntlttt di qutfti 
greti t itti Ji vedono og- 
gi delle pitnuri detti 
1 Lampi di S. Felino, 
dove trave fi f tutte 
Pentirne, fette miglii 
di finte de Solmvne ol- 
ire Cittì dei Rei igni, 
Fn le oltre iniichiti , 
che ivi Ji rewifeno, vi 
fono meg tifici Sepolcri 
Jitueti Julli Vii nello 
-flefje miniere, chi fuori 
di Rome f veggono 
nelle Vii App» « Se- 
polcri del Mettili , i 1 
dei Scipionl . L Opere 
pii JlupenJt dii Corfi- 
nieft ì il femofo Aque- 
dotto faveto per lo 
f ptzio di circe tre mi- 
glio fui fefTo vivo, per 
condurre F ncque d.lC 
Aterno elle loro C itti. 
Quello poi, che con pili 
certezze dimojhre F e fi- 
Jlenzi di Corjinio in 
qtteflo luogo , Jono le 
molte lepidi, ehc ivijt 
Jono fcevete, nelle que- 
ll fi legge principe!- 
'mente te Repubblice di 
Corfinio. In quefle Cit- 
tì ebbe i nàteli Silto 
detto Italico , perché 
nàto nelle .Cittì ckie- 
diete Italia . 


( a) Fra gli antichi parla 
di Theate Stratone , Sta- 
zio,! Tolomeo. Plinio nel I. 
3 . cap li. chiama i Juoi 
Cittadini Marrucinorum 
Theati.ii . Fu detta 
Theate MarrucinorC per 
dijlinguerla da 1 flcate 
Appulum, oggi Tappo 
Alcuni Scrittori la , cfe- 
dono fondata, da feti 
Madre 4' Achille, e dal 
Juo nome detta T hea • 
tt, Silici Italico pel [ib. 
b la chiama Magnuip 
Theate . ; , 

Marrucina fimul. Fr'en- 
tanis stn ula pubes Cor- 
tili posulos, magnumqùe 
TI care trahebat. -, 
f veramente a tempi dì 
Silio Jouea affate grande , 
mentre dopo aver j offerto 
1' inva/ione , de' Goti . 
de' Ven iali, e de' Longo 
bardi da Pipino J otto 
Carlo Magno furono ucci- 
Ji intorno a 32 mila Juoi 
Cittadini, Jiccomt riferi- 
Jce Scipione Mazzetta nel- 
la Storia Napolitana . 
Nei Jeeoli paffati ì fiata 
Metropoli dell' intero A- 
bruzzo . 
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te Antifuum («}. Qaeita Via dunque 
Conjolare , e Militare, la quale nella 
fua primi CplVruzione ebbe i tre no- 
mi di' ■ Tilurtina , Valeria, t Claudit 
Valeria , e pofteriorme tè f j chiamata 
col lolo nome di Valeria , avta il 
.fuo principio da Roma come tutte le 
altre Viq 'Principali , e, terminava nei- 
r ; Adriatico. Palava per Tifar oggi 
Tavoli, per Carjeoli, per Alla Fucente del» 
■ l’Agro Marfica.no , e quindi per Carfari- 
nia , dove oggi e pulto Còlle Kitnt- 
le , ed attraverfando il do -fu deir 

Appennino chiamato Forca Carofo licen- 
deva a Corfinio , dove oggi è Penti- 

ma .. Da quelto luogo la Via. non e- 

ra certamente diretta per la parte del 
Ponte di Pcntima , dove oggi trova- 
li la Strada con una fcefa ripida, e 
.che forma una curva , ma bensì do- 
vea andare per la Collina del leni- 
mento di Pentima, e in un piano 
quali orizzontale , e per linea retta 

palfare pel Ponte formato in fu l’A- 
terno, di cui parla C-fare nel primo 
libro de Bello Civili^ e Strabene nel 
quinto della fua Geògrafi} . 11 pri- 

, mo (f) ci fa fapere , che quello Pon- 
te era lontano da Corfinio circa tre 
miglia , <f ( che Domiziò , H quale tro- 
vavali al governo di quella Città , ten- 
tò di romperlo per non f*c palfare lo 
itclTo Celare , che veniva dal Piceno. 

Il fecon- 


x .. ■ 

(f) Recepto Afculo Cjcfar ipfe.. ........... Corfinium contendit . 

Eo cum venifftt ; cohortes V. prxrailfae a Domitio ex Opgi- 
do Po itera interrumpebant , qui erat ab Oppido millia paifuum 
circiter IH. Ibi cum antecurforibus Cxfarii piglio commilfo , 
celenter Domitiani a Ponte repullì le in Oppidum recepe- 
runt . Caefar legionibus traduftis , ad Oppidum conftitit ; 
juxcaque jnurum caftra pofuit . 
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It fecondo (a) coli additarci la dì- (<) Aterno* Areni* fi 
itmzi da Corfiaio al Punta di a*. Amiternino igro de- 
Staoj ci ditegnò le ittffe tre migli* fluit;tr»j cirurqucPon- 
antiche di Calare '. Da quello Ponte la te, qui ltadia XXlUf. 
Via attraverùndo la campagne dfc’ ab Co>finio abelt. La 
Marrucini al lato deliro del fiume- A- diftama di 3g- ftadj 
terno ptrtfava par Intarbromio , e Tbea- aorrij pon.ianti sii» tra 
te Marrueinum , e (tende* all lino all’ miglia antick a jì ta- 
Adriatico alte Foci del mentovato A- fare, formano dea mi- 
terno. E quella era la vera direjio- glia, a quattrocento paf- 
ne della Via Con/otara , e Militare , fi noflrali. Quafla ì /a 
che aveva progettata Giulio Celare vtr» d ijlanza dal ,fit a 
dal Mare Supero pel dorfo dell’ A- di Corfinio par la col- 
pennino £no al Tevere, e che poi fu lina di Fentima jno 
efeguita da Tiberio Claudio. Fu pre- alla reliquia del menta- 
fa la direziona della Foce del Fiume veto Ponte , thè Jt ve- 
A terno , perchè ivi era li tutta la Clt- dono prejfo il Cm.ven- 
ti di Marno dello fttffo nome del Fiu- to da' FP. Domenicani 
me, dove era il Poito , che ferviva di Popoli. 
per commerciare colia Città della Dal- 
mazia , è con altri luoghi pii! lonta- 
ni. Quello ce lo fucilano gli antichi 
Scrittoti , gl' Itinerari , a g ì antichi 

Alarmi. Ludo Cimar rt (I) riporta 1» (4) Lib. I. top. 4 . pag. 
feguenta Lapida, eh' dittava neh' antico 5 ». 

Forto di Aterno - ' • * 

X. CASSIO. I-ERMO '* v ” 

DORO. -NaVCLERO. 

QVl. ERaT. IN COLLEG. . - 

SERAPYS. SALON. PER. 

FRETà. PER. MARIA. R£ 

IECTVS. SEPE. PER. VNJ 
QVl. NON. DEBVERAT r. 

OB1TVS. REMAN ERE 
IN. A~ERN. SET. MECVM 
CONIVX. SI VIVERE 
NOLVERAS. Ali STYG4 
FbRPETVA. VEL. RATE 

FVNEREA. VTINAM ’ 

TECVM. COMI TATA 1 

FVISSEM. VLP 1 A. CANDÌ--- 

DA. DOMVS. SALON. C*# - 

M- r 

A'ERN. QVl. FVIT. lN,COLL. YmID 
£ a £’ ti-V 
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L' Itinerario di Antonino eziandio , 
Éccomt il ravvila *11» pag. 7. del- 
il! Adizione Araitcrdam i < , 4.. nel- 
il’ anno 1735 ;»v*r .tegliata la 

J». Iizione pc i paflaggio marittimo da 
Attrito a Stiano pei corto di cento 
otta, [a . -tolte mig ia , e mtzto, ci 
dimottra chiaramente, guanto folte fre- 
quentato il Porto di Aterno , oggi Pt‘ 
-/cere per commerciare colle nazioni 
.fotte di là dall' AdtimcQ. Strabene 
hnal mente . nel lib. 5. Iella, tua Geo- 
grafia , limando Attrito alla finitila del 
Fiume , la reputa Città appartenente 
•11* antica Regione de' FtJUni , e ci 
fa inficine fapere , che deJL.Xuo Put- 
to non folo fe. ne fervivaio gli ftef- 
6 Ve flirti , ma' anche i M irraditi ivi 

confinanti , c Ì Beligni, ti ecco le 
-fue parole*: Ad .ipfum Mere tfl Atert- 
flvm. , tanttrminnm Piceno-, , tjusrtm ; no- 
minis curri flamine , • quod o Veflinoi ti 
tBUrntcinis dcrimit . p lait'tguippe ex A- 
jnittrnino Agro per Vejlinos relitti! id 
dexterein tderrucinis , qui Jttnt. Jnprt Pf 
lignos . Opi/um tuteliti juod idem ,cunx 
fi 1 Non voglio peri trt* eo nomea heèet r , 'Veflìnoruin fu idem tfl \ 
•0 ttmen NevelUcommaniter- ut untar etitm 
Peligni Jn*U étfut Mxrrucini : . it,‘ chia- 
ro dunque, Khc '.Aie rito uggii Pe (ca- 
ra (iif.. nei tempi antichi dovea elitre 
un ottimo/ Poeto. , di cui ti ferv iva- 
no non foia- icVeftini , 'e i Morti- 
cini , come dioe Strabine , ma aociie 
i Mirti , eM Romani ìfteffi , - e che 
per eltendere-vle: piti iCconunersio Cuti 
quetlo Porto, da Celare .fu Hiad-itata la 
Via, edbiefegAita poi ' da - Cliudio . 
XIX. Da quettà- Via Mattimi uteivano 
varj _ rami , o ■ fiano Vicinili ptr co- 
municare calle- Cicca r è Popolazioni 
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Infeltrì di dire, che fe 
tondo Alitinoti Tom 3, 
ptg. 68. il Po'tQ di Pe- 
feere fu refi ju ruta note- 
Vilmente Jal Re Hitggieri 
nell unno 114,5 , il qut- 
le fere ftendere uno , 0 due 
treccie di mire di matto- 
ni cotti fetti fecondo le 
di lui megoificenze, t qut 
fio rilcjeji deir Jfcrizio 
ne ivi eppofla 


ROGERIVS tei 
GUATI a REA. 
FECir. 


potte^ lontane Otliia. meleti hit'. Alle 
finiltra di Alba la tnenrevatà'.Via Ve- 

i dtr' 1, fiscome . abbiaditi i Veduto; dt to- 
•i *U i j pia 
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fr» parlando del rami» dell* vi* v (a) Lib. »# Prrfe- 
l* r * » * liccome fu notato dalla ,'ia- ftos dufiatur cum e- 
v ola Peutringtrana per. . ffltwo .di. VP* *nrcitu,.prs?lii». «pofiv 
Vicinili che attraverfav» i monti ,Ar Mar^fmidjt.dowi- - 
pennino, comunicava «ito Au»j * , t- voli* pulfis.-déìride in Ufb $ v à 
altre Città de’ Ktjlini.. All* delira con munita*, Milonum 
altro ramo comunicavi «>n Arch}p r Pteltmam ,• Frt Aliata 
pe Città de’ Muli , fondata da Mar- intra paueps dica ce-.., * 
fi*. Cili, eV che pili fecondo pit, U parte agri muli ; 

Fiinio, e Solino fu alTorbita dal u taiis Marita fxdua re- 
go Fucino . E finalmente anche alia • . 

deftra comunicava c >lle altre Ciu* (b) li fit», di Marra- 
Mule f Milani» , FUJI ini» , Frullìi i ; , bio i iarde inatto 
tuite fortificate , fecondo Livio le )i , x £luvgria p»g. . lo'.t 
ipecial mente colla chiariffi-ua , Citt» di pom t dovi uggì l Mie- 
Marrubio , la quale , liccome fctive Si- rea., d litania Li. 3. 
àio Icalico ( b ) era la Metropoli di tut- p»g ics culi tauruÀ , 
ti i Miffi . Uno dei mentovati. . rami dì Limito ri litri i- l» 
però della Via Valeria dai Marfi fi ftu*. rulla vicinérzt di . 
fendeva * 11 ' antica Regione de' Vulfci Urtacchiò,, #\S. $,b»- , 
per comunicare coi Sur ini , Arpisti , ltiano in jtn» pilotiti, t 
A finiti, C fritti , Afiimti , e code *1- cÀ« al Uri fa ckumui* « 
tre ajjacenti Pop finzioni de’ Volici ^ i/.lPaàiu ai M ru«:..fi 
ed av«v« forfè la, Jtu, ufeita, ntJi’Ap Vitto, dilli T»voU lei- 
pia x o nell* Litui*. La direzione di n triti », : Strabami 
■putito rimo, dove* * li. r e per le an- lamica », Plinio, chi n* \ 
gulhe della oggi detta Ville Ai. Rovi- parlavo. Virgilio mi- 
to, dove, fe: bere al prelente, la Vra Vlt. dmlC-t.niid» al*. 1 
fi» Rata nell* intero tratto - divallata Arehipp» K» di Mar- ■ i 
M maniera , che in -alcuni luoghi con cubie. . p»r mozza dii ir 
molto incomodo fi spalli a cavallo i Jao Guardia JJ introni., 
per non «fitte fiata nel corto di fan? f» s , partir» ijuto-oTu/-- <j 
ti lèsoli in, alcun modo rettaumia t no Ri J»' batoli' carne 
pure vi rftftono molciflimi monumenti teo.di f.m*,. 
filli 1 antica cofiruzione , i quali-- furo- Quii» & Marruvia ve- t 
no :nell’ anno icario ben tifi nati, dal- de gerle Uccido* '» 

à’ Eloquente Letterato Napoletano D. Fronde lqpei Gaietto, r 
Michele Torcia, mio amico, nei. Viag- 6e felici «omptus ufi v*.. I 
gì , che fece per gli Abruzzi *, i qua- Archippr-Rttgic onf-ul 
à* egli e rifoluto : <li dare : aliai; luce fu icitifiìmus UmbfM-s 
per. pubblica ifiruzione .- Or per. . tor- Cr. e t - evi ,w» 

•are a. i rami della Via V altri* , paf- t , 
feto P- . Arco di rAugufta , oggi Far- , • ' , ivi .1 p 

ovtCorofa, da quella itali* Vi»- Mariti» '» • «vi»4 Là 

"• i rii para- 
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finiva an alerò ramo a fi mitra , U 
quale comunicava coll' antica Cini di 


(a) Gli fruttiti mat ré- Superaquum, i di Cui abitami fon chia- 

J ’ lottato /ulti origina dal- man da Plinio nel lib. 3 cip. 12. 
a voce Superxquani , o Fai igni Su parte quatti \a) Quelta leDbene da 
pretendono taluni elle Cluveno pig. 5158. , venga (ituata pref- 
Jiano così datti, parchi fi- fo 1 * odierna Terra di Palane , purè 
tasti Jopra gli ,£qui . non vi è dubbio alcuno , eh.- >1 fuo ve» 
Ma quefli Popoli non fo* ro (ito f.fTe nella Valle oggi detta Su ta- 
ro fra loro contermini, a qua ,- che pochi fecoli addietro chiama- 
vi paffano par Mazzo al- vali Subrequa . Ne fa chiara tettimunian- 
tijjimi monti, iti di fianca za il dottiamo Luca O.ftenio nelle an- 
di circa 20. miglia , Sa notazioni , che fa alto flelfj Cluverio 
ri- più varo , che quajìé alla cit. pag. , il quale dice così : Fai - 
voce Jia compojla da 54 - litur, nam nomen fuperefl in Valla Su- 
fi t, ad xquuj, che in la èrequa , Jiva Supereque , qute ejl ad fi - 
tino Jìgnifica luogo pia- nijbam Via Valeria Super Gì rianum . Iti 
Jlt>, ma non livellato a aa Valla none Cajiel da lieti , & Ca- 
differenza di planus, luo- Jlelvecchio Subequo , & Gagliano Oppidum 
gu piano livellato, fitto- tonfpicitur . Alia riportata autoriii 6 
me inta/e quejla voca Cit. aggiunge la Lapide di fopra citata » 
metti Vrax. prò Ct re. fed dal -Superequani dedicata a Livia /lagu- 
ne xguo guiderò. Si pia Jia , che litrovafi in Ualtri vecchio Suo* 
no loco. Da arguti* J equo , e un altra , eh* elifteva in S. 
derivato xquor, ri* , cha Malìa della Confulazione di Secenara , 
Suona Gvmpo piano,/»- che, ficcome di (opra fi e detto, psr- 
condo io JieJTo Citar- nal lande fi di Peltuino, fu trafportata in 
1 . -da Dlvinat lai Cam- Barilciano net Palazzo dei Marche!! 
porum patennum xquo- Caraccioli , in cui fono chiaramente 
ribes hab'ttntes; a Virg, nominati i Superequani , la qua. e per 
nel 1. delle Georg. At brevità fi traiate* Mi contento pe- 
pati* ignotum ferro , rò riportarne una , che circa diece an- 
qumm feindimu* xquor. ni addietro fu (cavata prtlfo Calte!» 
E nel 3. della jiejfe Geor. vecchio Subequo nel Locale oggi detto 
Verf. I y5- parlando del Mac reno , in cui fi veggono rimafugli 

Cavallo. .. ac per di antichi squedorti , c di altre fao- 

sperta volani, ceu liber briche grandi coftrurte cogli ftrtE ce- 
habenis, trquora , vix menti, deferirti dai fopra citato Lo- 
fumma vefiigia ponat rioc , Meccanico del Re di Francia, 
arena. Nell' ififfo /«n/o Quefta Lapide oggi ritrovali in Ca- 
anche Lucrezio ha ufato itelvecchio Subequo nel Palazzo del Ba- 
ia più luoghi U voce rone D. Gtw Andrea Tomaftetti di 
qior. Per fimilitudina poi Pifcina , ivi collocata dal Fratello dJ 
dai Latini Ji i chiamato lui D, Marino, molto incelo di que- 

i. fto ge- 
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fto genere di Letteratura. 
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Nella Valle Sutejaa adunque fituar'a àP. 
la iiniltra della Via Val tri» erario po- 
lti i Suptrtjuahij e la' loro. Città di 
Supefafiium ^ra lira nel piano d i Ma 
erano pr./Tj la Terra oggi de tu.. < 4 - 
Jitlvicch -o Suityuo . Nella cima poi . di 
un colle prima di sgiungere a $orjlnl$, 
fecondo l’ autorità . notata di fopu del 
1 Olltenio nella Manfione di Statale 
t. ... .... ...... in vartica colli s ad ipijum 

divtrtigium Via Còijinìanjis , & Salmo 

ìitnjis , nella cima, dico, di- qudto 
Colle dalla Via 7 Veleria partiva’ un al- 
tro ramo, il quale comunicava con 
Sofmona (aj altri antichlfim» Cuti dei 
Pcligni,' e quindi Itendevafi per tutti 
i canniti contermini ai Peligni. Nel 
le vicinanze della Citta di _At*r»o 
qurfta Via Valeria *’ incontrava colla 
* 0 Trajana , .la quale fi ftende- 
v *. P? f R e g*one dei Frenfani , • 

quindi per tutta la paunìa , oggi’ par- 
te della Puglia . Ed ecco defiìrittp non 
folo il trattò della" Fampia Vii Val,- 
- r /* , ., n)a ^BChe Ie.'fue diramazioni, le 
+Ì*K* Servivano per ìefercicare 1’ inter- 
no 
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. *quor il Wén, p,rcKi 1 

: - . . : W 0 /, «l calma r»f- ^ 

. Jt’Mra ana pianura. Or x . 

;fk ». ; iì* vf ’ j 

yejfo i ' Latini ; Jupna^ 

za montfjna^nqg li / 
la o, ed . àS'endo i ,PjjS-'^ 

gm, . Corri, «.iol-., 

™ 0 "'AUWtj Wfq' 
Valle oggi bietta ma- 
nodi Valve, gl! é Url 
Popoli, che pur, appar- 
tenevano ai P.-Jigi i, Jt 
chiamarono Pel igni riu- 
ptiTequani, ciò/ Peli- 
gni lopra il piano, * 
la loro Cittì chiamo/Ji 
òupi rjrquum , eh è lo 
fiejjo, che lopra il p i- 
no. L>» Supe arquura 

nella ccriuzione della 
lingua latina ne na- 
cque la voce S->br t quo, 
nome, che rejtà a Ca- 
flelvecchio ai Hibrequc, 
e alla valle Stiò'euua, 
fecondo il riferito 1 u- 
ca Vlflemo, ed altri 
autori da' mezzi tempi , 
con Bfardino drilli l- 
Jìorico Aquilano. Ne’ 
tempi con/ttucivi facen- 
do cacofonia la r , che 
vi era di mezzo alla 
parola , fi / tralajciata , 
c ft ì fatto Dubtquo 
in vaca di òubrt quo , 

(a) Mastichiti di Sol- i 
morti ì nata a tutt£]q, • 
Jittome vanno Ver * 
i le i 


A ' 

mani di tutti la opera 
dal fua Patriota Invi- 
dio 



4it, il futi* lo vuoti fon- uo commercio di quelte antiche Po' 
gota da Saiimo compagno polazioni . 

di Enea. Hujus erat Su- XX. Coll’ aver fin qui divifito il 
lymiu Phrigia Comes u- tratto delle due Vie Maeftre , Confo - 
nus ah Ida, A quo Sul- Ièri , o Militari , una coi rifpeicivi 
moni» Mania romen rami chiamati dagli antichi Vie Vici- 
habent . Molti ' antichi noli , non lolo ho dimoiirata la co- 
Sc vittori m parlano, * l lo- municazione , che i Romani avevano 
re nei hi 3. cnp. al. colle antiche Popolazioni dell' Abruz- 
raccosto lo mino, ehi Jof- *o , ma ancora coll* autoriti degli 
fri Jotto Siilo, » Mono, antichi Scrittori, e degli binerai) ho 
divifato , per qual direzione quitta 
medefame antiche Popolazioni deli' A* 
b ruzzo comunicavano tra loro . In par- 


ticolare fi è delcritto il ramo d*-..a 
Via .Solavo diretto per la volta della 
Sabino , oggi appartenente al Regno di 
Napoli , il quale attraverfando una 
parte dei Vtjlini , fi (tendeva fino ai 
Avajo, t a deftra comunicava coi Afar- 
JL , e a finiltra coi Filminoti , c col- 
ie altre Popolazioni Vafiim . Reità o- 
ra a dimoftrare per aderire all’ af- 
funto propoftomi , per qual direzione 

J uelto ItetTo Ramo da Avajo folle pro- 
eguito per comunicare coi Paligli 
contermini ai Vtjlini , e quindi col 
Mar vie ini , e coi Sanniti fra 1* Orien- 


ta) Piar, in Vìt. Rotn,p VJ. 
[i)Omyf. tttlie, 11.3 5. 


te , e mezzo giorno confinanti coi 
foligni . Or (ebbene gli antichi Scrit- 
tori, V Itinerario di Antonino, e la 
Tavola Peuttingerana non facciano mtn- 
«iòne alcuna ael profeguimento di que- 
ito ramo , pure non i credibile , che 
i Popoli Vajiini , e (pecialmente Avajo 
Città floridilfima non comunicale coi 
fai igni , e colla loro potentiffimm Cit- 
tà di Covfinio . Imperciocché lappiamo, 
che a riferba dei Popoli Caninajì , Ani in- 
nati , Cruflamini , Satini , ed altri , 
i quali , fecondo Plutarco (a) , e Dio- 
nigi d* AlicarnalTo (i ) , riceverono dal- 
lo ilciTo Romolo , che li vinte , la 
Cittadinanza Romana , e fa fuetti a* 
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«a delle principali cagioni del creici- (a) Illud vero line ul- 
niento della Capitale del Mondo , fecondo la dubitatane maxi- 
riflette Cicerone nell’ Oraz. prò Balbo me noftrum fundavit 
ca P- ‘3* (*)• Le altre Popolazioni Italia- lmpenum , & Populi 
ne per otrenere la medefima Cittadi- Romani no nen auxit, 
danza mott-ro ai Romani la Famolà quod Pnnceps ìlle 
Guerra Marjica , o Social § , della qua- creator hujus urbif , 
le» ficcome fi è fopra dimoftrato , Romulus, fodere Sa- 
fu dichiarata la Sede nella mentovata bino docuit, et am ho- 
Città di Corjinio . Fra quelle Popola- (iibus recipiendis au- 
zioni le prime, che meditarono di re- gerì hanc Civitatem 
tettarli ai Romani, fecondo abb amo oportere. Cujus au- 
*1* Paolo Orolio (A), che fiegue 1' au- boriiate, Se txettiplo 
*‘r tàdeli* Boitome di Livio nel lib. 71 . nun^uim elt internuf- 
furono i.Peflini , i Marfi , ^ i Pel igni , (a a m?jor bus noftr t 
1 Marrueini , i Sanniti , i Lucani , e largir o,5ec mmunica-, 
i Piceni , i quali uccifero Cajo Ser- tio Civitats . Itaqu»-, 
vilio Pretore preffo Afcoli , ivi man- Se ex Latio multi, Se 
dato per Legato. Lo Beffo conttlia Tulculam SeLanuvini, 
Appiano AlefTandrino (e), il quale af- Se ex isteria generi- 
ferma , che i primi a prendere le ap- bus gente s uni ve rise 
mi furono i Marji , i Ptligni , i PV. in Civitatcm funi re- 
Jlini , e i Marrueini , e che tutti gli cepisr , ut Sabinorum 
mitri Ponili Italiani andarono dietro a Volfcorum,Hernìci r(U 
quefti . I Vejìini adunque infieme con (i)Lii. V.cap. 18 Igirur 
gli altri Italiani furono collegati con Picentes,Vrttini, Mar- 
Corfi •l'io nella guerra Sociale , e per fi, Peligni, Marrueini, 
Confluenza Pltinum , Priferno, ed A- Samnites , Lucani , 
veja Cirtà la più florida dei Vejiini cum adhuc occu'tam 
dove» avere una piana, e breve co- dtfr&ionem medira- 
municazione collo Hello C or finto t la rentur C. Servi'ium 
quale per qual luogo fitte diretta , Praetorem. Legatura 
non ci è flato dagli antichi lafciato ad le miflum , apud 
fcritto . Non poteva però tlfere per Afculum occiderunt . 
la parte di Feltuino , perchè , ficco me (r) Li 6. I. de Bello Ci- 
ti riferva nella qui annetti Pianta, da vili : Servilius prope- 
Avtia a Corjinio per la volta Ai Pel- re oppidum Afculum 
tuino la Via formava una linea cur- ingreffus , Afculanof- 
va , e dovea pattare per alti ., e feo- que folemne patriura 
Icefi monti , cofe tutte sfuggite dagli celebrante minia de- 
antichi , i quali cercavano fempre di terrere conatua, ab e<* 
fi tuar le Vie in piano orizzontale , e interficitur, quod de- 
f nuzialmente per linea retta, come la feftionem proditam n- 
più breve , di quante té ne potfano telligerent; iimulque 
F tirate Fon- 


Fontejus Legatus iplius 
interne . H s l'ublatis ne* 
mini Romanorum par- 
titoni eit: omnes opi- 
danorum impera confof- 
ii, bona eorum direpta 
lunt . Itaque aperta jam 
deiezione omnes finiti- 
mi arma Corripiunt , 
Marii, Peligni, Veltini, 
Marrueini: eos fequun- 
tur Picentcs, Frentani , 
Hirpini , Pompeiani , 
Venufini, Appuli , Lu- 
cani, Samnitts, Natio- 
nes jamdudum infenf* 
Romano Nomini. Dtni- 
que quidquid Populorum 
a latri u(qa« intimum 
HaJriaticum finum oc- 
currit, live terrèltri iti- 
perc, ltne oram Itali* 
cirttun legcnttbus . 
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tirare da due punti. Conviene dunque 
con ogni fondamento credere, che 4 a 
Avtjt quella comunicazione per Corji- 
mo folle diretta per quella parte de- 
gli altri Vtjiini , i quali lungo il Fiu- 
me Aterno abitavano in quél luogo , 
che oggi chiamali dai Geografi la Vtl- 
Ittt , e confinavano dalla parte di 
mezzo giorno coi Peligli Suptrtqutni , 
lituati, come fopra li e detto, nella 
Valle Subrejut , o Subeyut . In quelta 
parte da Avtjt fino a Corjinio , e a 
Stlmont la Via formava una linea ret- 
ta, e per ccnleguenza più breve del- 
la direzione per Piltuino. Èra poi for- 
mata collo Hello livello , che ha il 
Fiume Aterno , il quale da Avejt fi- 
no al confine fra la Terra di Kaja- 
no, e di CaHelvecchio Subequo nella 
cosi detta Vèlie Accìano , altrimenti 
Velie di Rtjeno , lcorre placido , e 

tranquillo lenz’ alcuna caduta , e per 
quella ragione nello fpaz.o di circa 
30. miglia reitava la Via in un pia- 
no quali orizzontale. Nel mentovato 
confine poi , e propriamente dove co- 
mincia il iamofo Aquedotto di Corji- 
nio lcavato lui falfo vivo, il Fiume 

fa varie cadute per dirupi , ma la 

Via era diretta per un falfo piano 

lungo lo Hello Aquilotto fino al Luogo, 
dove nel $. XVIII pag. 32 fi è lituato 
Stttule della Tavola Peutcingerana , e 
ul'cendo nella Vi* Cleudit Vtlerit co- 
municava con Corjinio , con Solmont , 
e quindi Hendevah per rutto il Stnnio. 
Si aggiunge, che da Avtjt per comu- 
nicare coi Supertyutni dei Peligni non 
vi era altra Via da queHa in fuora , 
la. quale ferviva eziandio a quegli al- 
tri Popoli Vtjiini , che abbiamo detto, 
fi tutti nella Vtllttt per avere la Via 
rotabile non foio pe’ Supereyutni , 
t pe’ Peligni , ma anche per i 

3 Marfl 


. Dioitized bv Go oftk j 


, . , N « X ' 

Mei fi , imboccando a Forca-Carofo nel- 
la V ia V altria . Servono di prova a 
queite mie congetture i molti monu- 
menti di antica coltruzione di Via , 
che in quelta direzione lungo 1’ Ater- 
no chiaramente fi ulTervaao . Primiera- 
mente tra ’l confine della Terra di 
Selli , e di Goriano delle Valli vi- 
cino al Punte detto di Soriano a la- 
to fmiftro del Fiume li vede un maf- 

10 vivo duriamo, lungo circa canne 

4. tagliato nell’ altezza di canne a. 
e nella larghezza di palmi io. col 

riparo del mallo fletto dalla parte del 
Fiume . in quello taglio («) fi veg 
gono le incavature delle ruote molto 
prufonde , e perchè il mallo è duro, 

11 luppone , che la ruota vi fia cor- 
fa per lo fpazio di molti fecoli . Nel 
Territorio di Rocca Preturo cfTcrvafi 
anche hcmffimo alla fimftra del Kiu- 

' me un taglio fu d' una rupe , ma 

perché la pietra è di natura confra- 
goba , le ruote non vi anno lafciato 
; legni, e lolo fi oflierva il taglio lar- 
go intorno a palmi ra. col riparo an- 
che dalla parte del t-iume . Nelle vi 
cinanze poi della Terra di Mulina , 
e di Callelvecchio Subequo fi ravvifa 
Chiaramente , che pretTo al Fiume dal- 
la Via Mae (tra partiva un ramo , o 

iia una Vicinai a , che per un fallo pia- 

no tirava ail’ antico Supcrtquum , (lece- 
rne fi e detto di fopra , luuatu pret- 
to a Cajlelveccllio Subequo . Quello lo 
moftra la strada attuale , eh’ è quali 
rotabile , e gli antichi tagli lulla pie- 
tra viva fatti con maeftna , e buon 
livello . 1 tegoi finalmente , i quali 
non ammettono dubbio alcuno , tono 
quelli , che fi ritrovano nella mento- 
vata Valla Ardano , altrimenti chiama- 
ta Valla di Kajano . Lungo il famofo 
Aquiuotto di Corjtnio oggi chiamato la 
F 3 Form* 


(a) La larghezza di 
palmi io. non J ambra 
capace di due Carri di 
fronte . Ma non reche- 
rà meraviglia alcuna , 
Je Ji rifletta , che que- 
fi* non era una Via 
Militare, che ufeive da 
Roma , e terminava al 
Mare, ma temi una 
Vicinale, che partendo 
dalla Militate comuni- 
cava collcCittl JÌJlanti 
da quejla, e terminava 
come vedremo , in un 
altra Militari, eh' era 
la Claudia Valeria. Si 
aggiunge, che quefio ta- 
glio Jarì dei più anti- 
chi, giacchi abbiamo ve- 
duto nel $. XIII che 
nè anche le Vie Mili- 
tari, come I' Appia, « 
la Latina di larghezza 
paco nano di iq. pal- 
mi, erano capaci di due 
Carri di fronte, perchè 
eojlrutte nei tempi più 
antichi , a quando i , 
Carri erano meno fre- 
quenti. 



(«) Per ijlruz'tone del Let- 
tore Jlimo neceffario di 
qui notare a minuto tut- 
t' i tagli , che in qutflo 
luogo fi ritrovano. Comin- 
Cerà da quello detto la 
Seggio del Papa , Me 
perché vi Ji riposi S. Pier 
Celefiino , il quale < come 
Ji vedrì in appreffo. paj- 
si per quejia Pia nell an- 
dare dal Marrone a co- 
ronarfi in Aquila. Quejia 
taglio merita tutta l' at- 
tenzione ■ Egli ì fatto in 
due gradini , inferiore 
t Juperiore , di lun- 
ghezza tutti due di cit- 
ta canne 1 6. Il fu- 
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Forma dì Rejano , per lo fpazio di 
circa due miglia di tracco m tracco 
fi ollervano dei tagli orizzontali u) 
falla pietra viva colle marche deue 
ruoce , come fui Selciato di Pompej , 
e in molti luoghi dì quello di 5ira- 
cufa . Le fniuctature del monte cau- 
fate dal taglio del bofeo , cne fuvra- 
ftava alla Strada, in vai) luoghi ii< 
anno coperte le tracce, ài ravvifmo 
ez audio in alcuni lunghi due cagli , 
uno pid alto , ed un altro più ballo, 
il fecondo li crede facco nel riatta- 
mento della Via, la quale li era tor- 
fe devaftata , e ’l malto vivo ti e- 

ra confumato dal luogo coito digli 
anni , per t fiere cucca la pii tra di 

que- 


periore i larga pal- 
mi 5 "T * e t Inferiore circa 9. altezza del primo /opra il 
fecondo di palmi 5. in 6 . Il fecondo taglio dalla parte del 

Fiume de v ejfere moderno , e che ha rifletta la larghezza del 

primo , la quale iti tutto dovea effere almeno di Iq. in 1 5* 

palmi. Il taglio antico Ji vede prolungato al Juo livello pochi 

puffi più eventi , e non fola continua nella fieffa forma , ma vi 
afflino le t r aece delle ìncarrature . Segni confinili Je ne in- 
contrano an landò anche più avanti , e quaf per mezzo migli » 

in quejia fola parte Ji Rendono i tegli Juf muffo vivo . Paffan- 
do p ù innanzi incontrafi un altro taglio nella breccia ben con - 
Jervato coll argine dalla parte del Fiume lungo canne 4 -j. , » 
tergo palmi 7 *7- . Pochi paffi più innanzi s' incontra il lAucale 
oggi chiamato Civita , dove y ficcarne fopra notofft , era fituato 
I antico Pico di Scatuie della Tavola Peuttingerana , t dove quejia 
Pia incotrava/i con la Clau.ia Valeria Finalmente I uh mo taglio 
fu! muffo vivo , che Ji Jcorge in quejia dilezione , è quello , eh' 
effe dietro il Cajìello oggi chiamato Rajano Vecchio prima di 
giungere alla Jce/a delf inforcatura detta Fi rea di Stagno , no- 
me forfè corrotto dall' antico P t ' t u I e , Quefo l lungo canne 4. , 
* lurgo palmi 18. , ma quejlo taglio apparteneva alla Pia Clau- 
dia Valeria, la quale in queflo luogo dovea avere gli anfrat- 
ti , 0 giravolte , per addolcire la Jceja per dirupi , ftccome di 
fopra fi ì notato . 
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queita contrada dui,. di natura . Qual-, 
cuno di quelli riattamenti lira (tato 
fatto nei tempi baffi , e ce lo inoltra 
un taglio dei detti malli lungo canne 
4 * *r» e largo palmi col riparo 
dalla parte del Fiume . Quelto taglio 
Ceti angulto ( (ebbene abbiami - veduto 
nel $. XV. , che la larghezza delle 
•Vie Militari era poco meno di 14. 
piedi, e quella delle Vie Vicinali , le- 
condo il Giureconlulro Caju era dì 
8. ) pur tfienda di larghezza di pal- 
mi <] . i. fembra dei fecou baffi , e in 
tempu, che il carriaggio degli amichi 
era ito in dilufo . T utte quelle elitr- 
vazioni furono da me fatte la fecon- 
da volta nell’ Ottobre dell’ anno lj88. 
in compagnia del fepra nominate si- 
gnor D, Michele Torcia truliiifiimo 
Antiquario , il quale come di et ra cer- 
ta alteri , che qu-(ti ragli erano Itati 
fatti dagli antichi Populi. ptr la co- 
(truzione delle Vie di comunicazione 
fra loro . Non effi-ndovi adunque dub- 
bio alcuno, che tute’ i tagli lui inaf- 
fo vivo, è Ipecia'mente quelli colie 
incavature delle runtr ,1 «quali di trar- 
to in tratto a’ incontrano, lurgo il 
Fiume Aterno % e in particolare nel- 
la Valla Acci ano , O lìl Valla Ai Ra~ 
jano , tiano tanti monumenti di coltru- 
zinne di antica Via ; quella non può 
* Aere altra, che il Ramo dalla Via 
Salara , il quale da Inttrocrto tirava 
a Fornii , Amiterno , Pitinum , *vja , 
e quindi lungo F Atarno prtflb a Cor - 
jinio Capitala da' Pafigni , ujciva mila 
Via Valeria , o Claudia Valeria , eh’ è 
quello , che in primo luogo ho im- 
preco a dimi IVare . Per quella Vìa le 
Città Sabine, Reate , Cutilìa , Intero - 
creo , Foruli , e Amitarno comunicava- 
no coi Pelign ì , e coi Sanniti , e fpe- 
zialnitnte Amitarno , che nella nota (c) 

del 
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«i J.I7. P*g. *6. fi e Jimc (trat3 foggetta ai 
Sanniti , ai quali li andava per quella 
direzione in linea mia, e in piano 
quali orizzontale per lo fpazio di cir- 
ca 40- miglia . Per quella le Città Pi- 
flint P itinu m , Priftrno , e ipecialmen- 
te Aveja la più grande delle Vtftint , 
ìnlieme togli altri abiranti nella Pal- 
let comunicavano non lolo coi Ptligni 
Superefuani , ma anche coi Ptligni Corji- 
nit/i e Solmantft coi Sanniti , e coi 
J/larrucini . Finalmente per quella Via 
rotabile , ed agiata non folo i men- 
tovati VtflM , ma anche i Ptligni Su- 
pere juani imboccando nella Via c laujia 
Valeria comunicavano col Porto di y/«. 
terno pel tr»fporto dei Sali , e per 
efercitare il commercio colle Nazioni 
ltraniere , giacché di lopra al §. 
XVU1. abbiamo dimoltrato coti’ au- 
torità di Strabone, che quel Porto e-» 
ra dei V tjlini , e le ne fervivano ezian- 
dio i Mtrrucini , e i Ptligni . 


ta Regia Strila , chi da Napoli Capi - 
. tilt dii Rfgno conducivi ad Aquila 
Metropoli di Abruzzo ultra n«' 
bajft tempi , era diretta per 
Sol mona , e per Hajeno 
lungo il Fiume Aterno, 


XX. Negli antedecedenti Paragrafi mi 
lembra aver inoltrato ad evidenza , 
che Amiterno Citta de’ Sabini, e Fi- 
tino , Priftrno , ed Av,ja de’ Villini 
avevano iu.,go il Fiume Aterno la lo- 
ro comunicazione con Corfnio, e Sol- 
mona Città de’ Ptligni , la qual co- 
municazione ftendevali eziandio colle 
Città Sannhiche Confinanti colle Peligne. 
Si e anche di (opra divilato , che 
le mentovate Città di Amiterno . Pitino , 

Prifcr - 
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- 1 >: jcrn 9 , ed Avejà erano pofte pcche 
miglw lontane culla Città di Aquila, 
la quale, facondo la comune opinione 
degli Scrittori de’ mezzi, tempi , fu, 
fondata dall' Imperador Federico li. - 
coll aver irilieme riunite tutte le Po- 
polazioni rimalie dalla diltruzionq del- 
le mentovate Città le quali ii era- 
no qua , e là sbaragliate in tanti Ca- 
d- 1 lY’llaggi. • Anzi dippiù dalla. 

Pianta li può chiaramente ravvifare 
c " e Amìttr'no , Aitimi , ed Amia era-, 
no lituate alla itelTa linea di Aquila.; 

Sappiamo ance ra , che delle tre rag- 
guardevoli^ Città de’ Piligni , nomina- 
te dì Plinio nel fopta citato luogo , 
non ci rimane altro , che Solmon a ,] 
la quale , fecondo 1 ’ Avvocato Giu- (a) Defcrìzìon» Gtogre- 
leppe Maria Galanti (a) dal riferito fica, t Poetica dilla 
Imperador Federico fu deiiinata per. « Sicilia Tom. i. Hi. i. 
una delle quattro Città delle Provine cap. 3. pag. 134,. 
eie , dove concorrevano, quattro depu- 
tati di ciafcuna Città , e due di ogni ( h ) Lii 3. anno di 
lerra, o Cartello, per tenervih la Cor- Crifio *3+8. Uopo 
te generale, due volte 1’ anno nei me- molti giorni accndo 
u di Maggio , t di Novembre . Po- ricevuto omaggio , e 
ito dunque vero, che 1 * Aquila. Me- giuramento di fedeltà 
tropoli di Abruzzo U tra fa iituata nelle dagli Aquilani, e Sm- 
vi:inanze delle riferite antiche Città Sa-, daci delle Univerfità, 
®‘ ne > e Vtjllné > anzi nell’ irteifa li- e Terre della. Mon- 
nea. , molto probabile,, che i Po- tagna, prefe la Via di 
po;i de’ mezzi tempi non Colo di A* Napoli, ed ebbe il giu- 
qurta , ma di quali tutto il fuo Con- ramento di fedeltà dal 
dato etmunicartero con Solinone , e Conte di Celano ia 
quindi colla Capitale del Kcgno per Caftelvecchò. Sutrijuo, 
quella fteiTa breve, ed agiata Via for- fpingendeh, alla volta 
mata dagli antichi . Confermai a la mia di. Sulmona, ove fu 
opinione le autorità degli Scrittori da' dal Popolo i’enz’ al- 
tempi di mezzo, e anihe recenti, cuna contradizione ri- 
!* P r *f ent * >1 primo Berardino cevuto, (endolègli pri- 
Cirilli, Autore degli Annali (iy della ma promeflo dal Re, 
Città di Aquila, il quale parlando del- che non avrebbe avu- 
la venuta del Re Lodovico d’ Un- to da Lui diljpiacere 
ghtria in Aquila , dopo molti giorni, alcuno. 


VC 4-8 

che in quella lì trattenne, prete la 
Via di Napoli, ed ebbe il giuramen- 
to di fedeltà dal Conte di Celano in 
Caftelvecchio di Subrequo, Terra fab- 
bricata dalle mine di Superaquum di fo- 
pra notato, lungo il Fiume Aterno , 
preffo al quale abbiamo inoltrato , che 
gli antichi formarono la Via di co- 
municazione tra le Città Vefline , e 
Peligne . Lo Itelfo afferma il re- 
cente Scrittore più volte citato An- 
tonio Antinori nel Tom. a- cap. 3. 
$. 3 6 . anno 134.8. delle lue Memo-, 
rie Storiche . Ujcito dall' Aquila il Re 
cT Ungheria il primo di Genntjo , ed 
avviato ver/o Solmona tenne corteje l' in- 
vito , che a lui fece il Conte di Ce- 
^ . lano in Caftelvecchio Subequo, dove fu ac- 

colto , e lautamente trattato . Non fo-. 
lo il palfaggio del Re d’ Ungheria 
con tutto il fuo feguito per Caltel-, 
vecchio Subequo an itra , che lungo, 
r Aterno paffava la Strada più co- 
moda per andare dall’ Aquila in Sol- 
mona , e in Napoli , ma rilevali e- 
ziandio da altri Scrittori . Sappiamo 
dalla Storia , che dopo la morte di 
• Niccolò IV. i Cardinali fi radunaro- 

in Perugia , e non convenendo nel- 
1 ' elezione del nuovo Pontefice , dopo 
la vacante Sede di circa anni due , 
fu eletto fuora del Siero Collegio 
Pietro detto del Morrone , perchè in 
un mónte , cosi chiamato preffo a 
Solmona aveva per molti anni mena- 
ta una Santa, ed eremitica Vita. Non 
folo i Legati del S. Collegio , molti 
Ambafciadori di Re , e di altri Sovra- 
ni di Europa concorlero in Solmona 
per falcare 1 ’ eletto Pontefice, ma 
anche lo IhfTo Re di Napoli Carlo 
II. inlieme col fuo figlio Carlo Mar- 
tello , eletto Ré d’ Ungheria, della 
Stirpe Angioina , divotif&ma della S. 

Sede , 
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Sede , comi quitta , che da’ Papi a- 
veva ricevuto il fuo Stabilimento in 
q netto Regno. Il Re Carlo fu fegui- 
to da quali tutti i Prelati, Baroni, 

• Nobiltà del Regno. Il P. 1). Ma- 
rino Lolrgiar.o, u io degli Autori del- 
la Vita (a) di quello S. Pontefice nel 
lib. 3. cap. 7. tcrive , che dovendo 
ripartire i Legati del Sacro Collegio, 
il Pontefice fende ai Cardinali , che 
per la fua età decrepita non poteva 
fare lungo viaggio , c particolarmente 
in tempo eftivo , e che farebbe an- 
dato all’ Aquila, dove gli avrebbe 
afptttati . Pruleguendo poi il racconto 
afferma , che dopo aver difpofte le co- 
fe nel Moniftero di S. Spirito , e da- 
to udienza a vari Ambafciadori di Re, 
e di altri Sovrani, dando la Corte 
Apuitolica , e quella dei Re in Sol- 
mona nel mele di Agofto del ( 31,4. 
parti il S. Pontefice per 1 ’ Aquila l'e- 
guito dai due mentovati Re , dal Car- 
dinal Colonna , e da una grande , e 
infinita moltitudine non folo di Pre- 
lati , e Baroni , ma di Popoli con- 
sorti da ogni Provincia , per vedere 
ttaa Cola tanto nuova . Parlando 
poi della Strada , per ove li andò in 
quello Viaggio , argomenta , che fol- 
le per Rajano, perchè tutti gli Auto- 
tori , che fenderò della vita di lui 
convengono, che in Caltel vecchio pai- 
fati i monti di Rajano (e’) , lì fermò 
la prima notte , dove un fanciullo 
zoppo dall’ uno, e dall* altro pi de, 
che il luo Padre non potè prefenta- 
xe al Santo per la gran calca di ‘gen- 
te , coll’ edere dato polio folamente 
a federe fopra 1’ afino , dond' era 
fmontato il Santo , reliò perfettamen- 
te fano . Il dì frguente profeguendo 
il Viaggio (d) per 1 ’ Aquila pafsò pel 
Borgo di Aitino , oggi detto Aecltno , 
G Tetta 


(1) Viti. e Mirteti! di 
S. Pittro dii Marroni 
gii Ctli/iino Pipi y% 
Stimpitt mi 1630. in 
Milmo per Gio. Hit ti- 
fi* MlliteJÌ* òtimpt- 
tort Regio . 

(h) Birtrdino drilli 
negli uniti diti A-j iti- 
li ijferi/ci , chi ntll* 
Curomzìon* di S. Pit- 
troCiliJlino inno con- 
cor/i in quftt Cittì 
intorno * . 00 . mi té 
pirjom. 

(e) Lib. 3. tip. 8. Po- 
to le Jte pirati . Cile 

Strada fai. ed. per an- 
dare all’ Aqu la non 
fi trova fi-ritto, ma li 
può congetturate, thè 
padadcru tu tu u pia- 
no per Pritolt, e pcT 
Rijmo , c pi r di li 
quei monti vicini, poi- 
ché li legge negli Au- 
tori, che in un lu go 
chiamato Cijltlvicehi » , 
il quale e padato i 
monti di Rtjtno , 
Imontó il Santo uai- 
1 * Afineilo, o per fer- 
mai la rotte, o per 
dar comodità alla com- 
pagnia di reficiarti. 

(d) Detto lib. 3 cip. 
7. Nell’ litedo V lag- 
gio padando il Santo 
pel Borgo di Aczano, 

eh e 


ch'è lontano dall'Aqui- 
la alcune miglia, liberò 
folla (Uj benedizione dal 
mal caduco Daniello fi- 
gliti >io di Berardello de 
'(Gordiano d’ Aczano , 
liccomc riferirono Vel- 
iera d' Aczano Telt. 55. 
aver intclo dire da Ge- 
mina moglie dello lb fio 
Bcrardillu, r Maire del 
fanciullo, e Odorifio di 
Giovanni di Aczano 
Telt. 37. 

fa) Vita di S. Pietro del 
Mortone detto Celejìino V. 
Stampata in forno 1664. 
prejj'o Fabio di Falco Ho, 
4 - P*Z’ > 44 - In ìoejìa 
) /crino : t Minuta del 
Re Carlo divilando il 
cammino (tabilirono la 
prima giornata nella 
Teira di Cajitlvecchio , 
Trovava!! qu vi male 
avventurato garzonetto 
muto dal liio nafcimen- 
to, che debilitato in tut- 
te le parti del corpo non 
poteva reggerfi ne* piè. 
Udirono il pafiiggio del 
S. Pontefice; laonde con 
devota credenza procu- 
rarono d’ incontrarlo , 
ficuri di ricevere dalla 
di lui benedizione la gra- 
zia......... La calca del- 

1’ innu nerabil gente non 
dava loro !u go di con- 
feguire il lblpirato be- 
neficio. Armati però di 
buona fede mutarono 
penliere , e lungi ofler- 
vando 
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Terra al prelente limata fu di un| 
Collina, alle cui radici feorre il Fitt- 
ine Marno , ma nei più antichi tejn* 
pi ((Tendo più popolata, fi (tendeva li- 
no alla riva del Fiume , ficcome di- 
morano ìe fondamenta di antiche fab- 
briche , che ivi fi (cavano , e la Chie- 
fa ifiefiia Parrocchiale , eh’ efilte in 
piedi , folto il titolo di S, Antonio 
Abbate , rivendicata non ha gran tem- 
po , e incorporata fra le Commende 
del Reai Ordine Co(tan(iniano . Con- 
fuona al citato Autore il P. D. Vin- 
cenzo Spinelli Abbate Celeltino , che 
alquanti anni dopo iiampò la Vita 
dello ltefib Santo (aj , e coi mtdetimj 
termini fa menzione de’ Miracoli dal 
Santo operati in Cajitlvecchio , e in 
j ledano . Finalmente tentenna lo ftcf- 
fo la Vita dei med<timo S. Pietro 
Celeftino raccolta da divertì Autori 
lenita in latino , c trade tta in ltaliar 
no dal P. D. Vincenzo Maitareo A- 
qutìano della Compagnia di Gesù (ùl 
fine del Capitolo 17. A quatto li ag- 
giunge , che in Caftelvecchio Subequo 
vi e (tata fempre una coltante tradi- 
zione, che nel giorno 29. Agallo nel- 
la Chiefa de’ P. Conventuali di S. 
Francefeo vi fono le (ielfe Indulger 
ze , che lono nella Chicli di S. Ma- 
ria di Collemaggio di Aquila , di mo- 
do che oggi in quella Chiefa il di 
29. Agolto chiamati il Perdono , come 
nella Chiefa di Collemaggio di Aqui- 
la • E' chiaro dunque , che in que* 
tempi la più comoda , ed agiata Stra- 
da per comunicare da Solraona ad A- 
quiia era diretta per Rajano lungo il 
Fiume Aterno ; Carne quella, che fu 
lecita dai Miniltri del Re Carlo li. 
per un Viaggio tanto clamorufo , e 
fpecialmente per dar luogo alla mol- 
titudine di gente?, che leguiva il nuo- 
vo 
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vo Pontefice , il quale andava a coro- 
narli in Aquila , dove , ficiome di Co- 
pra fi c notato, vi fu u i concorfo di 
dugento mila pcrfone . Oltre alle ri- 
portate autorità degli Scrittori, anch’ 
oggi chiaramente fi veggono in quelta 
direzione i monumenti della Strada 
Regia coltrutta ne’ tempi balli . Nel 
Regio Tratturo da Solinoti* a Re j ano , 
in cui è vietata ogni torte di colti- 
vazione, perche desinato al pakolo 
delle pecore, che dal Tavoliere di Pu 
glia tornano all’ Abruzzo , li eliti va 
benilfimo il luolo appianato a torma 
di 1 «.hiena d’ Alino , e rivettilo di 
un letto di felci calcarei rotondi, l’un 
dietro 1* altro dilpolti . tua ittfla co- 
lti uzione ti oflerva nell’ altro Irattu- 
to , che comincia dalle mura di A- 
quiia , e fitgue per un piano oriz- 
zontale tino alle radici di una colli- 
na appartenente alla Tcrta di Poggio 
Picenze . Da quello luogo fi vede chia- 
ramente , che la Strada era rivolta 
verlb il Tenimento di S. Demetrio, 
C lungo il Fiume Aterno , ed andava 
ad incontrarli con quella , che vede- 
fi formata nel Traduco di Rajano . 
Anzi nel Tratturo cennato di Aqui- 
la fi veggono aue coltiuzioni di dira- 
da una più alta, e T altra più balla, 
c folle una fu riforma dell* altra. 
E* chiaro dunque , che la Regi * Stra- 
de , l* quél* dall* Capitale dii Regno 
condotto* *i Aquila Metropoli di ritti UZ- 
ZO U Itr* ne' baffi tempi , era diretta per 
Sol. mona , « per Rajano lungo il Fiume 
Aterno , ficco ice e luta dileguata dal 
Signor Zannimi Geograto della notlra 
Corte nella Carta dtl Regno di Na- 
poli fco'lpita a Parigi nell’ anno 1769. 


vando 1 ’ A Tinello, dal 
quale era lmontato 
1 ’ ujmd di Dio , gli 
fi fecero innanzi , e 
non sì pretto vi alfi- 
fero il mal concio 
infante, che in un trat- 
to acqudtò e la lo- 
quela , ed ogni altra 
più perfetta Ulule...- 

il lcgucnte 

gicrno in continua- 
zione del cammino 
per 1 ’ Aquila palsò 
per la Terra di Ae- 
cieno, ove ricevendo- 
ne ia benedizione Da- 
niello figliuolo di Be- 
rardello oi Gordiano 
liberclE dal mal ca-, 
duco. 
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la “Regia Strada da Sol mona al Aquila di- 
retta per Rajano lungo il Fiume Ater- 
no l breve , piana , e riparata 
da’ venti Settentrionali . 


XXII. Se fia ver* la definizione della 
Geometria , che 1* linea retta è la 
più breve di quante fe ne pollano ti- 
rare da due pu.iti , non fi pone nep- 
pure in controverfia , che la linea ti- 
rata dai due punti di Soltnona , e di 
Aquila per Rajano fia la più breve di 
tutte le altre . Ognuno , che per po- 
co abbia il fènfo comune , fituato in 
luoghi eminenti , in cui fi (coprano i 
mentovati due punti , non potrà fare 
• meno di non riconofcere la linea 
retta per la direzione del Fiume Ater- 
no : il che apparifce anche chiaro a 
chiunque olfervi la Carta del Regno. 
Eirendo dunque ciò vero , ne viene in 
confeguenza , che la Strada formata 
per quella linea fia la più breve di 
tutte quelle , che fi potrebbero forma- 
re per tutte le altre linee tirate da 
Salmone ad Aquila . Or fe il princi- 
pale oggetto della cofiruzione delle 
Strade fia il rendere più fpedita , e 
meno difpendiofa la circolazione , mtl- 
tilfimo contribuire per quello tffetto 
la brevità delle Strade . (Quella però , 
che dalla Capitale conduce alle Me- 
tropoli delle Provincie , deve avere a 
tutte le altre la preferenza in quelti 
vantaggi . I mperciocehè lappiamo , che 
per antica coltituzione di quello Re- 
gno , non lólo il centro di quali tut- 
ti gli affari , sì di Giudizi* , che di 
Finanze rifiede nella Capitale , ma 
anche quello di quali tutto il Com- 
mercio interno , ed ederno del Re- 
gno. I Tribunali lènz’ appello chia- 
mano 
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nano dalle Provincie in quella Capi- 
tale una gran moltitudine di Perfone 
per 1* accodimelo ad un numero in- 
finito di liti . La fua {proporzionata 
Popolazione, come un immenfa voragine 
conluma non folo i prodotti del fer- 
tililfimo Suolo di Terra di lavoro , 
ma eziandio una gran quantità delle 
rifpettive Provincie , e ipezialmente di 
grano, il quile vitn meglio tralpor- 
tato per mezzo dei Carri , e di Vet- 
ture , che per Mare , da cui è gua- 
do , e corrotto . Qua’ vantaggi dun- 
que non recherebbe la brevità della 
Strada a quella forte di circolazione i 
Nulla dirò del più pronto , e meno 
dil'pendiofo cammino del Procaccio, e 
fpecialmente della Polla . L’ ammini- 
itrazione della Giultizia , delle Finan- 
ze , e gli altri rami del Governo 
acqueterebbero fpeditezza maggiore, ed 
ordine migliore . Per quelta ragione 
è lodato da Ariitide («) lo ftabilimen- 
to delle Polle dei Romani nelle Vie 
Militari , perchè non appena erano 
ferine le Lettere m Hi ve , gli editti , 
e gli ordini dell’ Imperatore, eh’ era- 
no tralportati , Come dagli uccelli al 
loro dettino . Sv< ionio ancora parlan- 
do di Augnilo afferma , elTerfi adope- 
rati da quell’ Imperadore tutt' i mez- 
zi per avere al più preilo le notizie 
del fuo Valtifiìmo Impero ( 4 ) . Gl’ i- 
ittilì vantaggi avrebbe il commercio in- 
terno, ed eiterno, si attivo, che paf- 
fivo della Nazione , imperciocché la 
mailima parte degli effetti del commer- 
cio eiterno attivo circola per le Pro- 
vincie per mezzo della Capitale. Tut- 
to il deferitto utile li raddoppierebbe, 
le il corto delle Polle in vece di 
una , fi potette replicar due volte la 
lettimana , almeno per le Metropoli 
Provinciali più vicine alla Capitale . 

Per 


(a) Ortt. Tom. uh; 
3. Quocirca mhil Im- 
peratorem Romarum 
opus eli lmperium to- 
tum mifere pei va^arl 

cum foffit Or- 

bem totum comodilfi- 
me per epiftolas regere: 
quse mox , ut {cripta: 
iunt, veloc flìme, tan- 
quam ab avibus, de- 
feiuntur , . 

(i) Svit. in viti Augufti 
Quo celeiius , & lub 
manum annunciati co- 
gnofeique pcflìr, quid 
in Provincia quaque 
gererew, juvents pri- 
mo modics intervallis 
per Militare* Vias, 
dehinc Vehicula dìf- 
pofuit . sinché Proceri 
pio pirli i lungo del- 
f ottimo flebilimenta 
delle pofte dei Uomini. 
Romani Imperatores , 
qui anteafuerunt, mo- 
dum exeogitarunt , 
quo curéta (ibi quitti 
celerrime pollert nun- 
ciari: Se ut fcirenr.qu» 
ubique inter holles age- 
rentur: Se tìquainCi- 
vitatibus feditio , vel 
quid aliud improvi- 
fum a prsefidibus, vel 
aliud quomodocumque 
oriretur; Se ut annua 
tributa velociter , & 
turo trafmitterentur . 
Publicum ergo. Se ce- 
lerem quendam ubique 
curfum hoc molo in- 
ftitue- 
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fliruerunt . Viro expe- Per T Aquila, e (Jhieti non farrbbe 
dito al iter dici itacio- lontano qudto ftabilimento , le le Stra- 
ncs conltituerunt quan de li reudeltero brevi più , che folte 
doque ofto , quanaoque polfibile . A quelto li aggiugne , che 
pauciores: non carnea la brevità della òtrada dalla Capi- 
minus quinqie , quud tale all’ Abruzzo Ultra farebbe di 
pturimum evenitbac . vantaggio non folo ai Nazionali , ma 
Quadraginta veto equi agli Itranitri eziandio . I Popoli di 
in lingula mantiene Ita- una porzione dello Stato Pontificio , 
bulaba.tur. Et ibidem que’ del Fiorentino, del Milanele , 
Hippocomi ad curandts ad Veneto , del Tirolo , e anche 
quot poterant equos, e- que’ più lontani della Germania, ab- 
rant delimiti. Succe- bre .darebbero il cammino di Napoli 
dcntibus vero libi ad per la Via di Abruzzo , in parti- 
(tationes probatiffi nis e- colare nella State , per isfuggire l’a- 
quis , qui eos agebant , ria malfana di Roma, e ipecialmen- 
de;em ferme dierum i- te dtlle Paludi Pontine. Per abbrevia- 
ter vicilfim confici banr: re dunque il cammino dalla Capitale 

agentes, quomodo figni- alla Metropoli di Abruzzo Ultra, non 
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vi è direzione migliore di quella di 
Rajano lungo il Fiume Eterno , e per- 
ciò merita di elter preferita a tutte 
le altre nella formazione della Regia 
Strada da Solmona ad Aquila . 

XXtll. La Strada in piano Orizzon- 
tale non meno della brevità conferi- 
fee alla fpeditezza del commercio , 
e fptzialm.me ' per 1’ ufo del car- 
reggio univerfalmente riputato mollo 
vantaggialo . Dappo chè la linea di di- 
rezione dei corpi trafpottati dal carro 
fui mando angolo retto col piano oriz- 
iontate , e ottufo Col piano inclinato , 
ne nafce , che la forza del trai porto 
pel primo, e molto minore di quel- 
la pii fecondo . E perche il piano è 
più , o meno inclinato fecondo fila più, 
o meno erto il luogo , ne viene in 
confeguenza, che quanto più erto fa- 
rà quelto luogo , tanto maggiore del 
retto farà quelt’ angolo ottufo , e perciò 
magg ore altresì dev’ tltere la forza 
del trafporto . Nei luoghi adunque 
molto erti conviene duplicare , e tri- 
plicare 
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pacare la quancua delle forze di tra> 
(porto , o la quantità del tt mpo , e 
quinai li raddoppia y o fi triplica il 
Oilpendio della circolazione . fc' chia- 
to dunque , che le Strade fituate in 
piano orizzontale fiano di lommo van- 
taggio a la fpcditezza del commercio. 
Quella fu la ragione , che l’pinfe 1 
Romani a formare nuravigliofi Ponti, 
0 a trapalare il Ceno al monti, quan- 
do non vi era altro mezzo da lima- 
re in piano le Strade . Per quello fu 
innalzato , come fopra lì è detto , il 
Ponte ammirabile lulia Nera prtfTo 
Narni . Per quello Lucio Lucul'o (e), 
come vogliono taluni f.rmo la fumo 
là Grotta di Pozzuoio , forando la 
Montagna di Pufilipo. Da quelli van- 
taggi iu indotto 1’ Imperadcr Tito 
VclpaGano a formare 1 ’ opera al- 
fai (tunenda del Furio (b) nella Via 
FUminìt -, forando un tallo il pnl duro , 
che pi ila immaginarli . Or per gode- 
re tutti quelli vantaggi fra | monti 
d’ Abruzzo Ultra nella formazione 
della novella Stnd t , da Salmoni ad A.- 
f uilt , non vi e altra direzione fuo- 
ri di quella di Kajtno , limandoli in 
quella (teda linea , in cui fu potto il 
ramo della Via Stltr a , che da In- 
Urocrto tirava a Corjinio. . Quelto Ra- 
do , lecondo fi è diniuilrato nel $. 
XX. pag. aveva lo fteffo livello 
del Fiume Aterna , il quale dalla Cit- 
ta di Aquila fino alle vicinanze di 
ila j ano , fpazio di circa 25. miglia 
feoire placido, e tranquillo lenz' al- 
cuna caduca , e per conleguenza la 
Regia Strada avrebbe anche per lo 
fpazio di miglia 25. lo fteffo livello 
del Fiume , vai quanto dire larebbe 
formata in un piano quali orizzonta- 
lo . Da quello Luogo poi , ficcome 
6 è notato anche di fopra , tra . ’ 1 

Wufi- 


(«) Antonio S. Politi 
p*g. 101 103. Cam- 
pania illuflrata, affermi, 
che lo J'ctvo aellt tiro t- 
ti di Pozzuoio di ti- 
tani Jt attr.buifce 1 
HtJJo, dt altri i Lu- 
cio Lurullo, t per Jen- 
tenzi p i comune col- 
1 ' automi di Streior.f 
Jì vuole fatti ut Mar- 
co Coccejo Seneca .Scri- 
vendo a Lucilio n,tl‘e- 
pifl. 37 parìa a lungo 
di quefli Grotta, Al- 
fonfo 1 fece alzare ti 
Juì volta , » l trio V. 
U refe più ampli . fe- 
tori o il Summunte Tom, 
3 - 5 ctp. i. 

(i) Franccfco Scotto 
nel fuo Itineràrio Iti-' 
fitno parte 1 peg. 24O, 
a 24.I. dell edizioni di 
Vtcenzt IbiO. parlan- 
do di F off ombrane t 
lungo def rive quefli 
grani f open con tali 
parole : lis in ln.if 
mons eli Asdrubal s 
ab Atdrubale Caita- 
ginenfa a L. Salinaro- 
re t ic Claudio Nero- 
ne luperato nomen 
habens. HincVja Fla- 
minia ab Auguilo Ro- 
mani u qut Strata ap- 
parere incipit, ubi in- 
credibili impenla du- 
riamo lexo ferro ptr- 
fraflo circiter 500. 
paiTus curribus unni 
Viam aperta m per 
Ulte- 


inacetirai montium al* 

t'flimomm rup'S obltu ■ 
pclcti. Inter bar; lum- 
ina apprehendcrii admi- 
rat ione, cum faxum ip- 
fum ferro aperruin for- 
niccm habere confpicies 
longitudine pafìuum con* 
tum, latitudine duode- 
cim, fit altitudine toti- 
drm ab Italie Furio no* 
minatum , quali faxum 
perforatum. Quzdam ibi 
tbantur literz none 
vt.uftite pene obliteia- 
tx, quibut docebamur T. 
Velpalianum arduum hoc 
opus pcregiflic • 


(•) Nel i, XV1I1. pag. 
31 Jt è Jimojlrato , che 
osi luogo oggi ch-ameto 
Civita, dot $ probatilmm- 
te uro Jitutto I antico 
Sta mie lallaT avola Paul 
tingitana , par render» 
la Vi» Claudia Va.ena 

agiata, a rotabili,» /panai 
manta noli» piatola jcaj'a di 
F rea di stagno, dovano 
affarvi la girarci'! , 0 an- 
fratti, par i quali Ji for- 
mava la Jomma dalla Jatta 
m gita, chi la mentovata 
Tavola Jagna dalla Cittì 
di Cotanto Jino al yico 
di Statino, 
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confine di Kéjdno , e di C àjielvttchì& 
Soiefuo il mentovato Fiume Atarno 
comincia a cadere . fra i dirupi , ma 
la Strada per mezzo di un Fonte lì 
può dirizzare lungo 1 ’ antico Aquilot- 
to di Corfinio , c darle lo Ite Ilo li- 
vello , che fu dato dagli antichi al 
ramo della Via Salar a , fecondo i ta- 
gli fu i malfi vivi, che li fono rile- 
vai nella nota (a) al J. XX. pag. 
44. , e coli andrebbe per un piano 
quali orizzontale lin dietro al Calte!* 
lo oggi detto Rafano Vecchio , nel lo- 
cale chiamato Forca di Stagno . Da 
qui innanzi prima di giungere a Ra- 
ja o è vero, che Comincia una Itela 
ripida, ma effendo di picriola eiteniiont, per 
rendere agiata la nuova Strada, h po- 
trebbero riaprire le lteiTe giravolte , 
o inflitti , e formarla collo iieifo li- 
vello , che aveva certamente la Via 
Claudia Valeria , fecondo e fìtto di- 
mofìrato di l'opra (ai . Da Rajana poi 
non folo lino a Sulmona , ma anche 
lino a Pitturano la òtrada triterebbe 
tuita per lo lpaz.o di circa 14. mi- 
glia in un piano orizzontale . Lee* 
dunque dimulirato , che dirigendoli . la 
Regia Strada per Rajano lungo il Fiu- 
me Atarno , h andubbe per gli feo- 
Ictfi monti di Abruzzo Ultra non lo- 
lo da Solmona , ma anche da Pattoran 0 
lino ad Aquila lpazio di circa 4». mi- 
glia per un piano quafi orizzontale , 
e per confeguenza non folo farebbe 
rotabile la Strada ( il che fi defidera 
per 1 ' agevolezza del Commercio ) , 
ma anche trattabile , per dir ci.si , 
la qual cofa rende più fpedita , tol- 
lerila , e meno dilpendiola la circo- 
lazione . 


XXIV. Tra i difagt, che foffron® i 
pafìeggieri per 1 ’ Abruzzo vi è quel- 
lo , che loro recano i venti lètteh- 

t rionali, 
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ter.trionali , fpecialmente , quando ca- 
dono le nevi . Ertendo quella ia Re- 
gione pili elevata del Regno di Na- 
poli , ne viene in confeguenza , che 
lia ia pili fredda , e la neve non 
iolo in quafi tutti » meli dell’ an- 
no è caduta nei monti più alti , 

ma anche nelle pianure^). Il freddo poi fa) D. Giufeppe Tile- 
di Aquua è partito in proverbo. Non rafor* mio collega nel- 
può negarli però , che vi hano luoghi la nota alla pag i v o, 
piu , o meno freddi , fecondo le fi- della Jua FiloJofcaO- 
illazioni più , o meno efpcfte ai ven- pera /al Piano cn que 
ti fcttentnonali . Il Sigror Liberatore, migha a/ferifce , cha 
come rilevali dalla fili Opera citata nel- in Cajtel di Sangro 
la nota, ha deferirti non loto i difagi, e molti ffimi anni add etto 
1 pencoli del Piano cinque miglia, ma di alle ore 18. dei 21. I u- 
molti altri luoghi ancora, come lono la pilo cadde la neve , la 
Valle tra Rovere , ed Ovindoli , Fina quale refftì Jul juolo 
di Penne, ed altri . Io però da per- per lo jpezio di 4. o- 
fone veridiche ho rilevato, che in tutte re , e che a .o Agrflo 
le pianure di Abruzzo elpofte ai ven- del 1784- cad.;e fino al- 
ti fettentrionali , benché non Cavi le radici della onta- 
flato alcuno efempio di morte dei pas gna di Bagno poche mi- 
faggieri , fi loffrono gravi incomodi glia diflante <ialC A- 
ne’ tempi d’ inverno . Nel piano dtt- quila. 

Io della Maddalena pr« rto a Solmona , 
e fpecialmente dove formafi una pie- 
ciola Valle prtffo 1 ’ ofleria di Rocca 
Ca/ale , come anche in tutta la pia.- 
nura di bolmona , perchè efpcfta ai 

venti , fi fiffrono gravi difagi. Nel- 

la pianura poi di Bazzano , e di S. 

Gregorio (h) poco lungi dall’ Aquila (h) Nel dì 23. Gennajo 
lono flato accertato anche da per- anno 1779. in cui mo- 
fone veridiche , che ne’ tefnpi ven- ri Jofogato I ir felice 
tofi d’ inverno fi foffrono incomodi O. I eopoldo Corji di 
peggiori. Quanto maggior difagio fi do- C dpi /treno nel piano cin- 
vrà foffrire nelle pianure di Barifcia- que miglia, fecondo ha 
no , dell’ antico Feltuino , di Capi r- riferito il citato Sig. 
ciano , e di Na velli, come que le , l.iheratore a carte 75. 
che trovanfi elevate- di circa un mi- della fua Opera , prejTd 
giio lòpra il livellò dei mentovati ad Aquila f aere era 
piani di Solmona , e di Bazzano , fereno . Un Galantuo- 

ed efpofte tifai più ai venti fetten- mo, che in quel giorno 

•\ H trionali f dalla 
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dall» Cittì ritornava al- 
ia Jua Patria , mi rac- 
conti, che nella pianura 
di Razzano appena campò 
la vita dal vanto fetten- 
trionala, a che farebbe pa- 
tito Ja vi arano accompa- 
gnata la navi . Par rico- 
vero dunque dai paleggia- 
vi furono forfè dagli an- 
tichi fabbricate quelle tan- 
ta Cune, dalle quali di 
tratto in tratto lungo la 
Strada fa ne veggono la 
vafiigie nel lenimento me 
defimo di Bazzano, a og 
gi una fola na rafia in 
piedi col titolo di S, E- 
l ia . 
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trionali? Sarebbe dunque molto vantsg- 
giofo al commercio , fe per 1 ’ Abruz- 
zo Ultra fi dirigtffe la Strada Mae- 
itra per quella linea , la quale fi Ile, 
fe non in tutto , almeno in parte 
libera da quelli incomodi . Per que- 
ll’ effetto non vi è meglio della 
direzione della Pallata lungo il Fiu- 
me Marno . In quelta dal lenimen- 
to di Fognano fino a Rafano , fpazio 
di circa 18. miglia , li alzano dalla 
parte del Nord monti altifCmi , i 
quali riparano i venti fettentrionali , 
di modo , che nei tempi pili freddi , 
e ventoli godefi una perfetta calma . 
Da quanto fin qui ho detto fembra- 
mi , aver dimoltrato , che nel for- 
marli la nuova Ragia Strada da Sol- 
mona ad Aquila , Ja venga diretta par 
Rafano lungo il Fiume Aterno , fa- 
rebbe breve , piana , a riparata dai venti 
fettentrionali . 


Va Ragia Strada da Solmona ad Aquila 
par Rajano lungo il Fiume Atarno , 
con piccolo difpendio comuniche- 
rebbe par la maggior parta 
dalla Provincia . 


XX IT. Da quel , che fi è detto nel cor- 
lo di quello Capitolo in rapporto ai 
fiti degli antichi Popoli fi ravvilàno 
le molte Città , eh’ efillevano nelle 
antiche Regioni degli Abruzzi , del- 
le quali la maggior parte o fono 
fiate totalmente dillrutte , o ridotte 
in piccioie Terre , e Villaggi , nè 
quelle poche , che fono rcltate in pie- 
di , ritengono 1’ antico fplendore. Or 
dalla moltipliciti delle medtfime , ed 
anche dai poderofi elerciti mela’ in 
campo da quelli Popoli, fecondo gli 
antichi Scrittori in tutte le guerre f 
e fpecialmente nella Mar fica , o So- 
ciale , 


Digitized by Ciò 


ciati , fi rileva quanto numerofa fos- 
se la Popolazione antica in quella 
picciola parte del Regno di Napoli . 
Perloché non halli a credere un pa- 
ndoro quel che U legge nel celebre 
Annalifta Francefcantomo Grimaldi (a), 
il quale allerifce , che dal quarto 
Secolo di Roma lino al fertimo , la 
Popolazione di tutte le Provincie , 
che oggi compongono quello Regno , 
era quadruplicai a di quella del tèm 
po, in cui egli fcrivea , cioè di 19. 
Bilioni . Molto meno dee tale ripu- 
tarli l’ opinione del Signor Galanti » 
che la vuole poco meno , che tri- 
plicata , cioè intorno a dùce , o do- 
dici milioni ( b ). Ma dirà taluno , 
donde fra i monti dell’ Abruzzo Ul- 
tra riceveva la lufliltenza un $1 pro- 


fa) Francejiantonio Crì- 
mtUi ftmofo Annalifta 
del Regno di Napoli , 
la cui morti immatura 
ci ha privati dal com- 
pimento della pià iel- 
la, e Filofofica Storia 
del Regno nel Tom. I. 
Introd. cap 16. pag, 
203 de' Juoi annali af- 
ferma, che la Popola- 
zioni di tutte II Pro- 
vincie , che lompongono 
il Regno di Napoli , 
feconda tucte le pro- 
babilità era quali qua- 
druplicara della pre- 
fen.e, facendo il cal- 
colo dalla numerazioni 


digiefo numero di uomini , che in dilT anno 17)11.. in cui 
quelta Regione lì fuppongono ! Rfpon- fcrivea. la quali afeen- 
do col mentovato Signor Galanti (V) deva a 4, 677,821., 
dall’ Agricoltura , e dal Commercio. 1 quadruplicata formava 
la’ Agricoltura dunque, e ’ 1 Commer- i 19. milioni, 
sio in tempo , che quelle Popolazio- 
ni erano tante picciole Repubbliche (i‘ Storia di Popoli 
prima dell’ invaiione dei Romani do- antichi <f Italia cap, 
veano avere 1’ ultima perfezione . Im- 10 §. 1. pag. 305. 
perciocché lappiamo , che l’ una non 

può effe re perfetta fenza dell’ altro, (c) Opera cit pag 203. 
c i prodotti non li animano , ne li au- il quali dici così . La 
mentano lenza la fpedira circolazione. Or gran t'opoiaaionr in 
le 1 ’ aggregato deli’ indultna degli uomi- Italia derivava, che gli 
ni produce la Ricchezza Nazionale , irati erano nc’ primi 
c quella la pubblica felicità , non li tempi divili in piccio- 
otterrà mai quello defiderato fine in le repubbliche , che 
quella picciola parte del Regno , le coltivavano l’ agrieoi - 
non col richiamare , fe fia potlioile , tura, ed elercitavano, 
quella ltt.fl» antica Popolazione, e l’u- il commercio* 
nico mezzo ne farebbe quello di riapri- 
re lo ItclTo commercio per le mede- 
defime comunicazioni degli antichi . 

Imperciocché dall’ agevolezza del com- 
meteio ne nafee 1’ aumenta della col- 
li 2 tura , 


l 


Quejlo è S. J5. il Dot - 
tijjimo Sig Marchefe Giu- 
Jeppe Palmieri , uno dei 
vigilantijjimi Cordiglieri . 
che oggi compongono il 
Sci premo Conjiglio dell* 
Hetli Finanze nel Regno 
di Napoli . Qutjìi oltre 
dell a gremd' Opero inti- 
tolato Rifleffioni fuil'ar- 
te della Guerra,/* qua- 
le ha fati onore non me- 
no al Regno di Napoli , 
che all' Italia tutta , ha 
dato anche in luce altre 
due opere , una col titolo: 
Ri tuffici falla pubbli- 
ca Felicità relativamen- 
te al Regno di Napoli: 
t V altra Penfieri beo- 
nomici, Relativi al Re- 
gno di Napoli. In que- 
fie due opere fono fparfi i 
fami di tutti quei mezzi , 
che porterebbero quejlo Re- 
gno alla Pubblica Felici- 
tà , nella fleffa maniera , 
che nel I' Opera intitolata 
Nuvum Orgamm Scien- 
tiarum di Bacone da Ve- 
. r u lamio fona JparJi i fa- 
mi di tutte le /coperte 
Tifiche fatte dai Filofofi 
pujleriori. 
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tura , da quella gli agi , e quindi la 
numeri fa Popolazione. Allora ai, che 
potrrbbefi fperare negli Abruzzi quel- 
la Pubblica Feliciti relativamente al Re- 
gno di Napoli , dei cui mezzi opportuni 
a quatto fine ne ha fparfi i femi qual 
altro Bacone un Dottiffimo , e rifptt- 
tabile Autore (a) nell’ Opera , che 
porta il Indetto titolo , e in quella 
dei Penjieri Economici . Col riattamen- 
to adunque di tutte le deferitte Viej 
che attraverfavano gli Abruzzi , a 
aprirebbe di nuovo 1' antico _ com- 
mercio, per quindi riceverne quei van- 
taggi' , che dal medefimo _ ridondano . 
Per ottener quello col minor difpen- 
dio ; non vi è altro mezzo , che 
dirigere la nuova Regia Strada dell 
Abruzzo Ultra ptr Rajano lungo «» 
Fiume Aterno : ed eccone la manierai 
Da àolrouoa tirandoli 1» Strada di 


I J a ovttuvua — — 

Aquila pef Rajano , fi deve rivolgere 
per 1’ antica direzione di Forca di Sta- 
gno lungo 1’ Aquilotto di Corfnio , e 
perciò nel luogo oggi chiamato Civita, 
il quale fi è detto nel $ XVlU. p»g- 
3 J. edere 1* antico Statale , ti p° tre “* 
be riaprire con piccioia lpefa 1 anti- 
ca giravolta , che aveva la Vi* Clam- 
dia Valeria per formontare con H 1 ® 
la Cofla' di Rajano , * d ’ indi col 

carreggio pillare alle vicinanze di For- 
ca (arofo lenz’ alcun altro dilpendio. 
In quello luogo, e propriamente nel 
Locale detto Valle Micidiale , per. una 
piccioia erta vi bilogna altro piccio- 
lo riattamento , e da qui innanzi tut- 
lo il redo è anche a tempi noltri ro- 
tabile per comunicare non folo per 
tutta la elle fa Popolazione de Marti, 
ma anche collo Stato Pontificio . ba 
ecco , che già larebbe riattata una 
porzione della Via Valeria, e Claudi* 
Valeria. La Strada poi, che deve for- 
mata 
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mirfi per 1 Abruzzo Cifri , fi fa- («) Coir indirizzar la \ 

trtbbe di Solmon» dirigere per Peri- strada Regi*, eh, con- 
Cima , e lungo quell» lttfla Collin» , due, a Il strutto H- 
in cui era indirizzar» 1 » Vi» Ciudi* tr* p,r P.ntim * , lui i- 
l aleria , lécondo ti è dimoftrato rei go U mmtovtt* c olii - 
^ XV III pag. , 35. (a) , paffan- n, n* rifui turo molti 
do il famofo Ponte nominato da Ce- v*nt»gg\. Oltrtch, fi 
fare , da Strabane , ? da Lucano, il evitanti, il l o cale 
^uale non farebbe difficile di riattare, preffo U t,v,r n * di 
perche ancor n* efiftonò le «nriche Fon- Rocco C*J,I,, com, le- 
damene» . Da qudto luogo poi nectf- d,r,mo in eppreflo, f,r « 
fammene pillando per Popoli fi deve nieitfo p,r U paludi , 
prendere la Iteli» direzione della Vi* , p , r l, net/, eh, nel- 
Cltudi* Valeri* rilevata nel fopra cita- f inverno vengono rijtret- 
P*g- 3 °* » e 3 t# dèi vtnti in qutìlé 

prc Uguire la detta Regia Strada per pieciol a valle, fi etbre- 
Abruzzo Citra , e fpecialmente per vi dritte di un n.igho 
Chieti , e per Pcfcara , e in qudto la strada dell At,uz- 
modo naturalmente li riatta un altra *0 Cifra p,r i M*rji t 
porzione della Vi* Claudi* Veltri* . rijp.tto , queir atiue- 
teco dunque dimolirata la maniera , l,, in cui oltr, all* aim 

Colla quale li aprirebbe di nuovo in- /lenza maggior, vi ì l* 
neramente quella famofa Via (/} non J alita di Pentirne no a 
fole vantaggio!» pel commercio inter- inaiferente p,l terrea 
■a 1 ma anche per 1’ eftemo , fpe- gio . 

cialmento 

•ir riarsoci h ette urroiridna -et cOuietacrO tura tuo , sa 
irride il aitT-eVa-etettiro bill-, ri-e, r^Ltttu , 

(t) Quantunque l a et teterrima Via Valeri» , facondo la chiama 
Stratone , /offe una dalla principali Vie Coridali , « M l ta- 
rt , # » Pomeni l' avcfTare fermata per comunicare celle antithe 
Regioni del pre/ente Atruzzo d* affi foggiogate , e quindi col 
Mar, Supero ; e fettene oggi , che Rome ha affato ai effer* 
non fola la capitale del Mondo, me eziandio di queflo Regno , 
per efterfi totalmente cangiato il Jiflema Politico , non famtri di 
precifa neceffltl quefta Via cori magnifica ; pura il fuo riatta- 
mento racharetba molti vantaggi al commartio interno , ad alter- 
no del Regno . Oltreché la vajla , a fertile contrada dai Mar- 
fi » ^ Popolazioni del Cicolano , che un tempo eretto una par- 
ta degli fcqui , 0 hquicoli , comunicherebbero colla Capitala par 
quajl* dir nione comoda , e retatile , imioccendofi frqjfo * ia- 
ti* 
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ciaiinente le lì reltauralls 1 ’ antico- Por- ' 
to di Attrito , oggi di Pelcara , • il 
quale farebbe comodo a tutte ìe Po- v 
polazioni dell’ Abruzzo Ultra , come 
accadeva nei tempi antichi , e fe* 

; condo 

i > 

no mila Regia Strada Matftra ; potrebbero ancora eolia ffeffa A.~ 
gevolezza , t comodo comunicati non fola colla rejlantc parte del- 
1 ' Abruzzo Ultra , ma intieramente colle due Provincie di Abruzzo 
Cifra , e quindi colla Puglia per F interno commercio , 1 col- 

r Adriatico per F eflerno, fpezialmente, ft, come fi ì detto fi, rejlaur af- 
fé 1 ' antico Porto di Aterno . A vicenda poi V intiero Abruz- 
zo Citta non foto comunicherebbe coi Marli , ma per linea qua fi retta 
come dalla Pianta , comunicherebbe collo Stato Pontificio al Sud- 
ejl , e con Roma ffeffa , in particolare la Provincia di Chieti, 
la quale abbrevierebbe di una giornata il cammino per quella Cit- 
tì rtf petto alle altre Strade per Aquila , e Rieti , o pel Pice- 
no. Senza far poi parola della comoda , e meno dìfpendiofa ejl ra- 
zione dei prodotti Marficani per F Adriatico , e fngolarmente , 
fe r agricoltura cref ceffi colla diminuzione delle acque del Fucino 
per mezzo del riattamento del famofo Emi ff ario di Claudio', il 

fola tra/porto meno difpendiofo dei Sali col carreggio recherebbe 
un vantaggio non indifferente a quelle Popolazioni . Secondo s il 
calcolo del paffuto triennio i Marli anno sfondacato a tutto , a 
a mezzo prezzo intorno a 500®. tomoli di Sali , il porto dei 
quali a f chiana cf animali fi calcola fopra ai carlini cinque per 

ogni tomolo . Ecco dunque il porto , che coffa d. 2500. , coi 

carri importerebbe due terzi meno , e per confeguenza il rlfpar- 
mio i di cirea annui d. 1600 Non fi confuma poi da Marli 

il Sale proporzionato alla Popolazione . M, Necker ( De 1 ’ Ad- 
miniltration de Finances de la France, Tom. 2. cap. I. ) in- 
guaile Provincie della Francia , dov l libero il commercio del 
Sale , eh' è quanto dire f dove lo fpaecio ancora non Ji fa in 
controbando , ha trovato , thè il confumo per ciafcuna abitante 
d' ogni ftffo J di lib. 18. a tefta , che fanno rotali 9. dei 
noftri. Secondo queffi calcoli la Popolazione de' Mar fi di 4.9 1 3 1 - 
dovrebbe confumare circa 8836. tomoli di Sale , . cioi quafi il 
doppio di quello , che ne confuma . Lo fteffo può dirfi de' Cica- 
loni , i quali neppure prendono il Sale proporzionato agl' individui , e 
alla gran quantità delle Salata di Majali per formare le famofe Sal- 
ciccie , 1 Prefciutti di Cicoli . Deve dunque conchiudcrfi , che 

Ji facciano dei molti controbandi di Sale Pontificio , e quejìo ac- 
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conJo fi è divilato si $. XVTII. pag. 
35' » e 3& E reità perc ò mene di- 
moiti SIu , cbe rittaurata la Via Vè- 
ltri» , lì apre la comunicazione ad u- 
■s gran parte delia Provincia . Or 

per 


m ^* P*^ pretto Jtl Salt , chi vitti» attirato dal porto , o dal 
dijagio dalia Strade , ptr cui molti Univirjitl Jon giunti a pa- 
gar» il òalt far CI taro , « ptr itela , ptr non avir la pina di 
mancarlo a prenditi pir cagioni dilli Stradi impraticabili . A 
gutjlo inconveniente Ji rimidiinbbt col rijìauraminto mila Via Va- 
lena, par la quali Ji potnbbono trajportan i Sali in un fon- 
daco generala da JLbilirJi in Citano ptr comodo dilli Popolazio- 
ni Mtrjuant , t Cicolam , Jiccomt Ji pratica in Aquila par qui 
Popoli Jituati al Nori-ovtjl di quijla Cittì. Quifio JiabiUmin- 
to poi in Citano potrebbe aprir t un commercio di quijìo gtnin 
a L v f£‘ ne ^ tdt9 , Pontijicio , in cui fèbbmi il prezzo dii Salo 
Ju baffo , pure n ì ptjima la qualità , « in eonfigumza t fi ptr mezzo 
c f ( i rr, ££ i0 J l ribajafli il prezzo mi Salo di Regno , fi ni potrib- 
, 1““ ,nt ridurr» per h ptrfom comodi , li quaìi ni /alt- 

ri ujo aneti oggi . A qu.Jto Ji a f giugni , chi ntll’ Abruzzo Ul- 
tra , » in particolari ni Marii , comi luoghi miditirranii , Ji 
ttf.di ntcejfario il j 4 li p»r ntrdrimento dii btftiami , pii chi ni- 
gli altri luoghi vicini al Vare . Imptrciacchì C ijpiriinza ha 

dimojtrato , chi l» pecore , id altri animali , chi pajcolano pnf - 

J 9 ni ara , o in pafcoli falji , fono pii robufìi , anno la cor- 
ni piu joia , i .di guflo migliori di quelli , chi anno gover- 
no aguale, i paf colano nei luoghi meditirranii , ove gli erbaggi 
anno in jt parti mino Salini Qui fi a fari la cagioni, pir cui 
la carni di Capra nelF Abruzzo Cifra i di Un fapon fqujito, 

* fthruzzo Ultra non Ji mangia affatto , oppurl i cibo 

della piu baffa plebi dii Villaggi ntlT autunno . il Sali dun- 
que di fua natura di appetito , a vigor» , diffalca li umidi- 

tà , impui/ci h ofìruzion i , i fa evacuare li acqui fupirflui , 
chi fono la cagimi dilla maggior parta dilli malattia dilli pi- 
lori , » perdi ai difetti de’ luoghi bifogna Jupplira colT arti, 

dando più fpeffo , chi Jia poffibih , il Sili al bifliamt , a Jpa- 
cialminti alle pteon , comi fanno gli Spagnuoli , gli Svizzeri, 
i fpicialmenti gr Ingleji , che di queflo cibo non li privino giam- 

wui , quantunque fi tutti . in mezzo all’ Oceano , dova gli erbaggi 

fono naturalmente pii falfi degli altri luoghi Or il riattamento dil- 
la Via Valiria recherebbe tutti fuefli vantaggi alle Popolazioni 

Marfi- 
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per torture al ramo della Regia Stu- 
di per Aquila , giunca che quella fa- 
rebbe alle vicinanze di Caitel vec- 
chio Subequo , fi potrebbe con pochif- 
fima fpela riattare 1' antica comuni- 
cazione , la quale fecondo fi è dimo- 
ftrato nei f. XX. pag. 43. dalla Via 
Mzellra prtifo il Fiume Attrito tirava 
all’ antico Superaquum , e oggi comu- 
nicherebbe a tutte le Popolazioni del- 
la fertile Valle Subequa. Finalmente da 
quello luogo proièguendofi la Regia 
Strada lungo il Fiume Attrito per 1 ’. 
antica direzione , fi apre la comuni-» 

cazione 


ìAtrJteant , « . Cicoltnt , t infime aumenterebbe i' Erario Regio 

eon un doppio confumo di Salt , il quale Ji accrefcerebbe afidi 

P".* J l trqvajfe dopo fatti i faggi , che qutflo genere po- 
tefja fervine per concime dei campi , come ferve altrove . Quanto 
maggiore farebbe il conjumo , fé fi beffefie il prezzo principale 
r Stl ‘ r °S ni controbando , e /' Erario Regio 

farebbe compenfeto con molta ùfura dal doppio, f anche triplica - 

to confumo , fecondo l' opinione di tutti gli Economifti, e fpe- 
culmentt del Lo.latijimo Astore delle R.fleifioni lulla PubDlica. 
felicità relativamente al Regno ,d'i Napoli nella pag. 3-50. 

Anche il famofo Duca diSuly, il più gran Miniftro, che abbia 
prodotto la Francia , in piti luoghi delle fue memorie cjelama 
contro la durezza .frema , che fi ha di vendere tanto caro ai 

poveri una cofa si comune , 1 necefTaria . Allora si che in mag- 

gior copta ft ne darebbe ad ogni Jorta di befiame , e fpeciel- 
mente alle pecore , le quell fi aumenterebbero afai, darebbero let- 

* r. n . C 0 P‘* » * ì u, fi utile induflria diverrebbe affai pià 
conJlJerebilt ne montuoft luoghi di Abruzzo . 

Finalmente fembra vantaggiofo al commercio , che quel Procec- 
*‘0 , il quale oggi dalla Capitale per Sora fi porta in Taglia- 
cozzo per comodo dei Marfi , prtndeff, la Strada di Solmuna , a 
s imboccete nella Via Valetia , refendo allora nella Cittì di 

0 mona ,1 cintr0 di divi font dai tra Procacci degli Abruzzi. 

crederei , che, refi turata la mentovate Via Valeria, queflo fa- 
Amianto potaff, aver luogo, finckì fi formtffe la Strada ■ rota- 
é, de Sor * Marfi per la Fall, di Roveto , dove trovai’ ufi 
antica comunicazione , fecondo fi ì detto nel §. 19. pag 37.' 
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. fazione rotabile a tutte le Popolari#» 
ni delia Vé lieta , le quali unitameli* 
te con quelle delle Vili» Subequo for- 
mano , un altra non pictiola parte del- 
ia Provincia di Abruzzo Ultra. Sembrami 
ptrta . o aver abbaitanza rilevato , che 
colla formazione della RigU Stridi di 
Abitino Ultra pir Rajanq lungo il' Fiu- 
me Aterno , con picciula fpefa fi riat- 
, terebbero tutte le antiche Vie , col- 
le quali qurlta fttlfa Strada Mfeftra 
comunicherebbe ptr i Mar/i , par la 
Valla òubequo , » par la ' Vallata («) , 
4 i quei 
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• Il 


r^NT^cGt, cut aaeu *l constatelo L~a orttirrOuE «tua 
•tcs~a tra^D^a tst rattizzo Virtù rat aujuiio 

avaco il fivmb urtato. ■. C'. l • 


f*) Quantunque ognuna comprenda , che re/a rotabile la Strada 
Martiri Ungo P AtvriQ , e la trafvcrfaic , che ^ conduce alla 
Valla 'ubtquo , Ji agevoli infinitamente la circolazione interna lei 
prodotti , pura giova ai fui rilevare i vanteggi principali f cha' 
Ita ridonderebbero da q uefia Strada . Oltre della facile, e rotàbi- 
le comunicazione , che avrebbero /f Popolazioni dalla Valle aube- 
,quo , e della Vallata colla Capitala , a colf Abruzzo Cifra , dal 
fuala ricevono tutto l' olio , ed altri proietti di quella Hegio- 
A* * * Jpacialmcnte :l Sala f pel cui tra/porto col , carreggio fi 

^odrebbono annuali notabili vantaggi , nella Jieffa man ata , che fi 
. P*’} tt0 blarfi ; la fola reciproca comunicazione dei prodot- 
tt di prima necejfità farebbe di Jomma utilità a quella Popo- 
lazioni . La Vallata , a fpezialmenta la Valle Subrquu compo- 
fia di cinque Terre ben popolate , le quali futfero ^ come fi i 
dimofirato dalle ruine dell' antico Supe zquum ì fertilìjftma di 
grano , « di vino . Del primo genera almeno ft n efirae la 
meta , e fi trafporta nei mercati di Solmvna , a di Popoli f 
oppure in quelli di Fontecchio , di S. Demetrio , t # en che di 
Aquila facondo i bifogni . Di vino poi fq n efirae almeno due 
terzi, t per lo più fi confuma nei contorni di Aquila. Qualche 
volta accada, che il grano della Vallata , e di altri luoghi pref- 
fo ad Aquila nelf abbondanza fi trafporta .ai Maifi net merca- 
to di Avezzano , a cosi a vicenda quello dei Mail! fi trejpor- 
f* nella Vallata , a nel Id creato, di S. Demetrio , a anche in 

' ‘ ‘ " ' ktqui- 


.%('#> . s 

'1 quii luoghi inlitmc uniti compren» 
'dono 1» maggior parte della Provin- 
’ eia . Ecco dunque chiaramente dimo* 

itrato , 


Aquila . Si quefia reciproca circolazioni .fi facijfe col urnaggio » 
quàh /arièti il vantaggio di quefia gran parti dilla ' Provincia . 
Lo fte/fo pud dirji digli altri gmiri , chi produci futili ferti- 
li Marficina Pigioni , i Jgfcielmmti dii coptofo Pi/ci dii Lago 
Fucino , dii quali la maggior parti Ji ni flrartgna , i pii di- 
/agio dilli Stradi impratticàiili ntlf invirno ne refi ano privi 
Solmon « , id Aquila coi ri/pittivi contorni, dovi pir la difim- 
30 il Pi/ci dii Man per lo pii vi giungi guaflo , • corrot- 
to • Nulla diri dilla grandf iflraziom di vino di circa .oooo. 
tarili , chi Ji fa da Rajano , i da Fintimi , di cui una por- 
zioni fi ni con/uma in Aquila , i una gran parti ni Juoi con- 
torni , Quali vantaggi ridondtribbiro dal carriaggio ? f 

La Strada rotatili lungo V Aterno potribbi animan un al- 
tra indù ftria di Jomma utilità , i chi forft formava la ricchez- 
za itegli antichi / Monti , - chi fan corona ilf A terno , « 

quelli , • che circondano la Valle Subequa fono tutti coperti di 
J live , t la majjlna parti di quinci , tlll quali fu fi facc/Te là 
dovuta coltura ■ dindqfi in proprietà , • togliendo fi ' i deminj | 

fecondo gli ’ odierni illuminati Economifli , • Jpeciahnente il non 
mai abtaflanza lodato Autori dii Prnfitri Economici ; Ji potr co- 
te nudrire un infinito numero di VI a j ili , i aprire un 
di Salati di quefii animali , la quali attefi i freddi dell A- 
brutto Ultra , riu/eireitero" eccellenti pel eommercio e/lerno , l 
mila adirebbero ai prefeiutti , a alle Salcicce di Cicali 
forno fe , Le querce poi giunte ad una giufta grandezza potrebbe- 
ro jervire per cofiruzione , tra/portandofi i legni per la Stra- 
da rotabile fino a Ptjcara , e accrefcere coti la manna Abruzzi- 

Je troppo ntcejfaria all' e/lerno commercio , alla qual opera fi 

potrebbe fin da ora dar principio , tra/portandofi dopo riattata la 

Via Vaitrta la non pictiola quantità di Abeti , che fi trovano 
fili finimento di Cieoli , 

Finalmente f induft'ia delle Tavole di faggio , thè fi afercito 
dai Cittadini di Sicmart, Terra della Valle Subequo ,fi eften- 
d tribbi u/fai pili , fe coi carri fe ne igivolaffi il trelporto al 
ma't. ho fiijfo potrebbe far fi delle Tavole degl" innumerabili piop- 
pi piantati alle / pondi dell' Aterno . Qeppoichì , fe . col etr ~ 
riaggio fi agevolaffe lo /picelo di quefii generi , affai piu fi 

aumenterebbe la piantagioni dì quefi albiro , il quili cre/ciiri 

pochi 


t 

.Jj. ^ _____ . Diflitiz£d bv C oog Ll-i 



Krat0 \. e ptf f- ,rm * r e dalla Capi- 
tale all Abruzzo Ultra una StraJa 
ortvt , piana , riparata da venti , e 
ene comunickì eolia maggior parta dal- 
la Provincia , acciò vie più ti accre- 
ica il commercio , quindi 1* Agricol- 
tura , la quale forma la vera ricchez- 
za Nazionale, e la pubblica felicuà, 
unico oggetto della coftruz one delle 
Strale , non vi è altra diraziona di 
lutila di Ha j ano lungo il Fiuma Atar- 
no , la quale fu icelta dagli antichi, 
« lu prolcguita fino ai baffi tempi. 

* 3 capo 


f**! 1 } énn ‘ \ * /* ■( at fot" /acche fervono di ottimo foraggio 
agli ammali minuti. La molta Jeght ad acqua, che fi pot.ebbt- 
ro Jltuai a fui? Attmo , ogtvolarabbero la fattura dalla Favola 
non jolo dai pioppi , ma di altri alberi proprj a quella lavoro. 
Or tutta q nafta vantaggio/, induftria non jono J parodili Jtnza la 
Strada rotatila . 
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CAPO SECONDO . 


Lt direzione dell* Regi* Strtd a d* Solmon a ad Aquila per Pf 
poli N avelli , e Poggio Picenze ì affai più lunga di quel- 
la per Rajano prejfo al Fiume Eterno , ed / molto 
incomoda a carreggiarji per f erta , a JcoJceJa mon- 
tagna di Popoli . 

XXVI. Nel }. XXII. pag. 52. , e 53. 6 è rilevato , che 
per antica, e pai titolar cur dizione di quello Regno r.i n 
Iòta il centro di tutti gli tffari sì di giuitizia , che di 
Finanze li trova nella Capitale , ma eziandio dì una por- 
zione del commercio interno , e di quali tutto 1’ eltrrno, 

■ Conviene dunque al Pubblico intertlTe , che la Stiada , la 

quale conduce dalla Capitale alle M tropo 1 ! delle Provincie 
Ita brese , più che iia pi {libile pel folle. ito Corfp della Po* 
Ita , e del Procaccio. E poiché (1 è ad evidenza dimostra- 
to , cric la linea tirata dai due punti di Solmona , e di 

Aqu la per Rajano lungo /’ Aterno e retta, ne viene in con- 
leguenza , clic tutte le altre linee tifate da quelli due 

pu ti dcbi ano triìr curve . La linea dunque tirata da Sol- 
mona ad Aquila ptr Popoli , Novelli, e Poggio Picenze de* 

v’ ellier curva, e ptrció più lunga di qu.-ua per Rajano . 
O.trechè apparifce chiaro a chiunque in luogo eminente 

riguardi l’ una , e 1' altra linea , fi rileva eziandio da 
una milura , che all’ ingriffo fu fatta di ambedue le di- 
rezioni, in cui fi trovò , che quella per Popoli , Novelli, 

e Poggio Firenze nello ltato attuate porta in circa cinque 

miglia dippiù di quella per Rajano lungo /’ Aterno . Diri- 
gendoli dunque la Strada K. già da Sulmona ad Aquila per 
Popoli , Novelli , e Peggio Picenze , riulc rtbbe affai più 
lunga di quel , che farcooe 1 ’ anzidetta Strada per Raja- 
no , la qual cofa non e poco lvantaggiola in una Stra- 
da Maeffra , per mezzo della quale non lòlo la Metro- 

poli dell’ Abruzzo Ultra , con una porzione della Pro- 
vincia , ma altresì le Popolazioni itraniere , e lontane deb- 
bono comunicare colla Capitale del Regno , ficcome fi è di- 
moftrato nel 1, 22. pag. 54.. 

XXV 11. Non folo il prolungamento della Strada è di fvan- 
taggio al commercio , ma anche la fituazione della mede- 
lima nel piano inclinato . Nel J. 23. fi è dimofìrato il 
vantaggio della Strada formata pel piano orizzontale , c lo 
fvantaggio di quella per 1’ inclinato , in cui bilogna ta- 
verne 


1 
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vente duplicare , o triplicar le forze de! carreggio , fecon- 
do la maggiore, o minore inclinazione del piano. Quello 
lvantaggio Ira tutte le direzioni di Abruzzo U tra trova- 
li priacipalmante in quella di Popoli , Nomili , e Poggio Pi- 
oonzo , nella quale la Regia Strada dovrebbe pai fa re per mol- 
ti piani inclinati , e lpe. talmente pel fianco dell' erta , e 

lcolcria montagna delle Volto di popoli , così detta, perchè 
vi ebttono aicune giravolte per liniere meno dil'agiata la 
Strada attuile . L’ eltenlione di quella pel detto monte e di 
circa due miglia , e ’ i luo doil'o e talmente inclinato , che 
ralfcmbra poco meno , che perpendicolare' al piano orizzon- 
tate , in cui è limata la Terra di Popoli . $' immagini 

ognuno, quante forze , e quanto tempo li deve impiegare 
nei tralportu de’ gravi fulla cima di qu fio munte, e ro- 
vente non farà baltante neppure di triplicar le une , e 

1’ altro. Balta dire , che neilu flato atruale per condur- 
re lii quello monte un qual .he carro vuoto , li rithi-de 

il lento moto de’ buoi , ed avendofene a tralpurtare u 10 

ben carico , ne bilògnano tre paia , e ben f rti , 

hciomr fuvente è accaduto nel paleggio di qu Iche Mmi- 
itro Reg o dcltiuato al Tribunale di Aquila, o di quakhe 
Oificiaie di Milizia, il quale feco portatle mi b i co' car- 
ri, o traini . £ bendò puff» dirli da taluno , che la 
Strada attuale affai ripida può agevolarli col moltiplicar le 
girtvolu , o *n frutti , pure non potià nè anche negarli , 

Che in quella maniera li moltiplica 1' eflenfitnt della Stra- 
da almeno per lo lpazio di due miglia , e deve reltare 
in un piano talmente inclinata , che ricercherà fempre 
1’ aiuto de’ buoi . ‘ Non appena fi è ibrmontata quitta 
montagna , che le ne incontra un altra , con Una fi-tfa 

immediata per andare al piano di Collepittro , e lebbtne 
quclta iu di eltenlione molto minore , pure non fuol re- 
care picciolo incomodo agli animali , i quali rei tirare I 

carri nelle Volto di Popoli , trovanli affli fpolfati . 

Non hniltono poi qui ie Ialite in quella direzione , 
imperciocché nelle vicinanze di Banfciano vi ulta un 

luogo detto dail’ orrore Volto aoll' Inforno , in cui 
da ura parte li lcende , e dall : altra fi tale . Finalmen- 
te liegue la fcefa di Poggio Piconzo , la quale btnitie ha 

in un piano poco inclinato , pure elfcndo la fua tllenfio- 
ne di circa 4 .. miglia non reca picciolo difagio agli ani- 

mali da carreggio nell’ afeenderii per andare alla Capitale, 
e fe non fi richiederanno forze n.o'tiplicate pel trafporto, 
il tempo fi deve certamente moltiplicare . Da quanto dun- 
que 



que fi è detto , chiaramente ti fcorge , che la Jirezione- 
della Regia Strada Maeftra da Solmona ad Aquila per Po- 
poli , Novelli , e Poggio Picenxa è affai più lunga ai quat- 
ta per Kajano graffo al Fiume Aterno , e molto wcomoja a 
carreggiarjt , per le molte Ialite , che in quella s incon- 
trai. o , e fpecialmente , per l' erta, a JcoJeja montagna at- 

tinente alla Ttrra di Popoli, e per Cunleguenza, in veve Ui age- 
volarli la circolazione dalla Capitale alle Mctropo i di A* 

bruzzo Ultra, unico oggetto deli» formazione dille Regie 
Strade, quelta rimarrebbe tarda , dlficile, e dilpendiola, 
come lo c al prelènte : il che non avverrebbe, riaprendo- 
li la Regia Strada per Kajano lungo il Fiume Aterno , m 
cui oltre della maggior brevità , li gode il piano oriz- 
zontale tanto vantaggiofo per 1’ agevolezza dtl carreggio, 
fecondo fi è dimoi! rato nei $. XX III. pag. 54.. 

Della Strada Regia da Solmona ad Aquila per Popoli , Novel- 
li , e Poggio Picenze ne gode il maggior vantaggio 

la minima parte della Provincia , e rejla of- 

pojìa pi venti fettentrionali , 

Poiché 1 ’ oggetto Principale della formazione delle Regie Stra-, 
de e di agevolare la comunicazione interna del Regno , 

qu Ita comunicazione non fi deve rillringtre lolo nell» 
Capitale colle M'tropoli dille Provincie , ma Densi con 
tutte le Popolaz : oni , le quali compongono le meditine • 
Quindi ne nafie , che le Strade Maeltre , che par- 
tono dalla Capitale dov rebbi ro palfare pel centro Celle tl- 

lp-ttive Provincie , ove (bn darette , acciocché per buz- 
zo di Vie Vicinali , comunicaffiero con tutte le Popolazio- 
ni polte alla delira , e alla fimfira di qutlia Via M<ettra, 

appunto Come abbialo veduto , eh’ ermi limate le ?Vie Mi- 
litari , o Cartolari degli antichi Romani . Se poi la Me- 
tropoli di una Provincia loffie in maniera limata , che la 

Strada dalla Capitale a qu Ita diretta non potiffe paffiire 
pel centro de ! l* medefima , fi dovrebbe trovare un fico ta- 
le , che con agevolezza fi pottffieio aprire Strale Vicina- 
li brevi , e carreggiabili da poter comunicare, fé non per 
tutta , almeno per la maggior parte di quefta Provincia . 
Polli dunque veri quetti principi , la Regia Strada tirata 
dalla Capitale ali’ Abruzzo Ultra per la direzione di Po- 
poli , Novelli , e Poggio Picenze farebbe totalmente sfor- 
nita di quelli vantaggi . Imperciocché, ficcome appartile dal- 
la Pianta, nel confine dei tenimenti di Rocca Cajale, e di 

Pope- 



«II* oriente termina la Provine» di ChietI . Nel 

contine poi dei lenimenti di Buffi , Capi firmo , e Ofena 
fra 1* oriente eftivo , e *1 fettentrione termina quella ai 
Teramo , di modo che tra la direzione della Strida, e’1 
contine di quelle Provincie , appena vi parti lo Ipazio di 

cinque in fei miglia . in vece dunque di pattare la Re- 

gia Strada pel centro , o vicino al centro , palerebbe pel 
confine di quefta Provincia . Quelto però non larcbbe gran 
male, fe le fituazioni de* luoghi permett^ttcro , che da 

quefta Strada Maeftra fi potettero aprire Strade brèvi , e 
carreggiabili per comunicare con tutta la gran parte del- 
la Provincia pofta fra ’ 1 mezzo giorno , e 1’ occidente 
invernale . Imperciocché giunta , che fia la Strada l'ulla 
vetta della montagne detta le Volti di Popoli, da quelto 
luogo, fino alle vicinanze di S. Demetrio Ipazio di circa 

dodici miglia al Sud-oveft di quella direzione fi alza una 
catena non interrotta di erti , t icofeefi monti , le cui ra- 
dici vanno a terminare nella Valle , per ove feorre il 

Fiume / turno , in un livello di circa un miglio più buf- 
fo dal piano , in cui reterebbe la Regi* Strada . S’ im- 
magini ognuno fe fia potfibile , che pel durfb di quetti 

*“* * . e Icofeefi monti h pollano aprire brevi , e carreg- 

giabili Vicinali , ]e quali a ùnirtra di quarta Strada Mae- 
stra comunichino colie numerolè Popolazioni della Vili* lun- 
go il Fiume Eterno , della fertile Valle Suiejuo , e dell’ 
ertela contrada , de’ Marji , e Cito Uni , ne' qua’ luoghi 
oltre dì tre Città Pe/cini , Celino , e Tegliacozzo elidono 

circa cento Terre ben popolare , che unite inficine com- 
pongono la maggior parte della Provincia « L’ utile dun» 

S u e maggiore T che rilulta dalia coftruzione della Strada 
per Popoli , Novelli , e Poggio Piceni* lo riceverebbe ‘la 

loia Metropoli della Provincia , e quelle poche popolazio- 
m fituate lungo la meiefima Strada , le quali oltre alla 
Città di Capirtrano , non formano più , che circa venti 

Terre , che compongono la più picciola parte della Pro- 
vincia , Tettandone totalmente priva la più grande , la quale lof- 
*5 e *1 maflimo pefo della coltruzione di ’ quefta Stradi , 
Uà! che Icorgefi chiaramente, che della Strada Regia di- 
retta per Popoli , Novelli , e Poggio Pieinza ne goda la 
menoma parte della provincia , 

le» u '*' mo 1 vantaggio della direzione di Popoli , 

blavchi , t Poggio Picenze è 1* tifere troppo elevata , ed 
elpuita affailfimo ai venti di, fettentrione . Nel $. ap pag. 
56. 1 t 57. (1 c dimoftraco , che in quali tutto f Abrut- 

zo 
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jao Ultra .è- di lunga, durata i’ inverno rifp:tto agli aitri 
fc cii<nii del Regno -per cagione della fua elevatezza ,^e tfie 

in quello tuffo Abruzzo vi fono luoghi piò , o meno «- 

levati , ed elpofti ai venti freddi , ,e lpecialmente del itC- 
tentrione . Imperciocché i Filofofi dividono in tre Regio- 
ni quella gran malfa di fluido , che circonda la Tetra 

’ carica di quelle particelle , ed epilazioni , che di conti- 

nuo fi difuccano dalla Terra fltffa „ e che chiamali •_ At- 
mosfera - La più balla è quella , che trovali p : ù vicina 
alla Terra , e li fa afeendere fin dove 1’ aria non ven- 
ga più nfcaldata da’ raggi , che riflette la Tetra , ed è 
la più calda di tutte . La Regione di mtzzo .principia , 
dove termina la precedente , ed arriva alla fommità delle 
t più alte montagne , ed ancora fino alle più alte nuvole, 
t lpa 2 Ìo in cui fi fi rmano la piogaia, la gragnuola , e la 
. neve . Quella Regione è molto più fredda deila prima , 

come quella , che viene rilcaldata lidiamente da' raggi So - 
lari , che vi cadono cirettamente , e più fredda dev’ ef- 

lcre per conleguenza la terza , come quella , che reità 
più alta . t {fendo dunque la direzione della Strada per 
Popoli , favilli , e Poggio Piami uno dei luoghi più ele- 
vati dell’ Abruzzo Ulna, il cui livello e di circa un mi- 
glio più alto dei piani di Solmona e deila Palio , per o- 

ve icorre il Fiumi Atirno , e perciò quali limita nella fe- 
conda Regione dell’ Atmosfera , ne inlorge chiara con- 

leguenza, che lia più fredda di tutte le alti e direzioni- 
li latto poi fa di ciò teftimoniai za , imprimicele nei luo- 
go più elevato di qu Ita direzione , che farebbe quello 

.preffo alla Terra di Larifciano , non vi allignalo le vi- 
ti , ne gli alberi degli .altri climi più dolci di Abruz- 
t zo Ultra . 11 freddo poi di quelli luoghi viene aoprefciu- 

to dai vtnti lettentrionali , a’ quali, reiuno totalmente e- 
fpofti per non tfTervi affatto riparo alcuno di monti , e 

in conleguenza vi debbono cadtr le nevi più prefto , e 

. in maggior copia , e faranno di più lunga durata , che non 

lono nei piani di Solmona , e della Valli lungo fi Fiumi 
Attrno . Ora può da per le fteffo immaginare taluno, con 
quale incomodo fi viaggi per quella contrada nella {bigio- 
ne d’ inverno , che per lp piu nell’ Abruzzo Ultra du- 

ra , per Così dire , otto meli dell’ anno , e lpecialmente 
per le bufere prodotte dalle follevazioni de’ venti fetten- 

trionali . Non merita dunque di eflkre in maniera alcuna 
confiderata la direzione di . Popoli , Navelli , e Poggio Pi- 
Cenze nel formarli la Regia Strada da Solmona ad Aquila t 

come 
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come quella , che non può comunitàri ctl 
m,i£g;or parte della Provincia , la qua'e 
pc.o della coftruzione , e che reità aliai 
Jla ai venti Jettentrionali . 


aarr leggìi far té 
loffre il ni. ritmo 
elevate , ti ejpo* 


CO NCLUSIO NE. 


Da quanto fi è detto fembrami tfftrfi rilevate molte eofe ; 
Prim eramente fi è dimoftrato , che un ramo dell’ a rea 
Via Salare, rivolto per quella parte della Subita, compre la 
nel Regno di Napoli, partiva da Interocreo oggi Introdoo-, 
e per Forali oggi Civita Tomejfa , comunicando con Ami - 

terno , Pitino , Priferno , ed Aveja antiche Citta (ituate nel 

contorni deli’ odierna Città di Aquili, lungo il fiume A' 
terno ufeiva nella Vie Claudia Velerie per comunicare eoo 
Corjìnto , e con Solinone loitià degli antichi beligli : che 

per quella Via medehma , 1’ amica Citià di Ave a , e le 

altre Popolazioni Vedine , che ab cavano lungo 1' Aterno 
non fi 'lo comunicavano coi Supereijueni de’ Pelìgni , coi 
Corjìniejì , e Solmonejì ; ma eziandio coi Marreceini , t col 
Mare Supero, imboccando ntlla vie Cleudie Velerie , la qua- 
le da Roma attraverlando i Marji , e ’ 1 di rio deh’ Ap- 
penino, andava a terminare nell’ antico Pitto di Aterno , 
per mezzo del quale elercìravano 1' efl-rno commercio i 

Veflini ? i Merji , i Ptl gi.i , e i Marre cini : che re 

h-lfi tempi, dopo la coit'tuzione di qu fi. . Reno, il ramo 
Macitro della Strada , che dalla Capitale per Sulmona tira- 
la ad Aquila Metropoli di Abruzzo Ultra , partiva per 
1 odierna Terra di Rajeno lunga il Fiume Aterno , e per 
la ltclla direzione del Kamo della Via Salare : che quella 
linea tirata dai due punti di ^olmona , e di Aqu la , 

come retta è la più breve , fituata in piano orizzontale , 
e affai riparata da' venti fettentrionali in paragone di tut- 
te le altre linee tirate per 1* Abruzzi Ulna : che nel 

formarli la nuova R*gia Strada da Sulmona ad Aquila , 

prendendoli quella Iterta direzione , oltre alla deferirti bre- 
rita , e piano orizzontale con picciolo d ; fpendir fi riapro- 
no le antiche tra/ver/ali , fi riatta la Via Claudia Vale- 
r ‘ a » e che per confrgurnza n in folo fi rende Ipedto 
1’ interno commercio tra la Caprile , e la Provincie di 
Abruzzo Ultra , ma eziandio quello fra le tre Provincie 
degli Abruzzi , e fpecialmente 1’ eftemo , aeevilandofi la 
comunicazione coll’ Adriatico , la quale farebbe affai p'il 
vantaggici! , fe fi riatulfe 1’ antico porto di Aterne, og- 

K - ‘li 
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(I di Pofoara , cane quello , che tetterebbe pii! vicina al. 

]’ Abruzzo Ultra. In fecondo luogo li e dim< (trito, che 
la preteia direzione per Popoli , fa avolli, t Poggio Piconxt 
è affai p ù lunga di quella per Rajano lungo il F turno A- 
torno : che ha molto incomoda a carreggiti li , per le là* 
lite , che *’ incontrano , e fpccialmenre per 1’ erta , c feo* 
fcefa montagna detta le Folto di Popoli , e molto tfpolta 
ai venti feitentrionali : ed in line , che ha talmente li* 
tutta quella direzione , che non potendoli aprire agevo* 

li , e carreggiabili comunicazioni , ne gode il maggior van- 
taggio la più picciola parte della Provincia , e ne reità 

£ nva la più grande , la quale fi ffre il maggior pelo del* 
i coltruzione di quella Regia Strada . Ora du ique non 
altro rimane , che quei vig'lantiffi ni Miniltri , 1 quali lo* 
no itati leciti dall’ Amabiiiffimu , e Clementif&mo noltro 
&ovra< a alta Prefedeaza delle Reali Finanze , la cui ot- 
tima amminiltrazione non folo coifirifce all’ aumento del 
Rtgio Erario , ma ben anche alla feliciti di quello Re- 
gno, favorito dalla Natura lepri d’ ogn’ altro dell’ Eu- 
P» , ncn vogliano punto ehtare a fottoporre quanto debol- 
mente ho dimcltrato ad un efatto , e di 'gente elame , 
athi>i.i.è ptlfa IcegihrG quella direzione di Strada , che più 
co. tubuli • non Itilo ad agevolare il commercio interno 
In i a Salitale , e la Provincia di Abiuzzo Ultra, ma 
eziandio quello tra le tre Provincie degli Abruzzi , e fpe- 
Zialniente 1’ tlhrno attivo, il quale collo ljliCo heuro , 
« pronto de’ prodotti confenlce moli flimo ail* accrtfui- 

tneiito deli’ Agricoltura , unico fonte della Ricchezza Na- 
zionale . 

XXXI. Dopo aver dimcftnto t vantaggi , thè rifultmo dal- 
ia direzione della Regio Strado da Solmona ad Aquila per 
Rojono lungo F Atomo , e gli fvantaggi di quella p-.r Po- 
foli , Méttili , e Poggio Piconzo per adempire alia pro- 

nuira fatta fin dal principio di quella picc ola Opera t 

debbo lciogliere tutte quelle obiezioni , che riguardo allo 
direziono di Rojono fi fanno da taluni , i quali non an- 
no ben olfervate il fico de’ luoghi , né fattevi le dovu- 
te nfleflìoni . 

OBIEZIONE L 

XXXII. Di r ono taluni , che formandoli la Reeia Strada per 
Kajano refttrebbo J pregi oto il commereio intorno dol Re- 
gno , tappate A» dall' Afuila alla Metropoli dolio Provincia 

di 
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di Chieti , • Tirano Jt prolungherollo por pii miglio il 

commino , r [(petto olio duez one di Navtlli por for indi 
copo 4 Pepi li , eh' i il punto jijfo dolio tro Provinolo . 


Or per nf pendere a quello dirò prima , che il tm niii* 
ciò interno dtl Regno non et ni Ite nella reciproca comu- 
nicazione delle loie tre Metropoli di quelle Pio-. incie , 
ma bensì di tutte le Popolazioni componenti le meltinne. 
Da c.ò ne nafee , che, le la Strada dall’ Aquila, a i h it- 


ti per hojtno , fi prolunga rifpetto all’ Aquila, li agevo- 
la rilpetto alle altre Popolazioni , che compongono la mag- 


gior parte della Provincia di Abruzzo Ultra , come fono 
i H *rft , i Suitjuoni , e la Vollota lungo 1* A terno , fe- 
condo fi è dimoftrato nella nota (éj del J. XXV. pag» 
43- Dipoi halE a riflettere , che il prolungamento fi ridu- 
ce a quattro fole miglia , dal quale fpazio non folamente 
non reità fpregiata quella comunicazione , ma fi agevola 
piuttofto aliai , ed eccone la ragione. Primieramente tutti 
quelli , che dati’ Aquda commerciano con Chieti, e Te- 
ramo a piedi , e con vetture da carico , crmurqur fi a- 


ge voli la Strada per le Volto di Fopoli nell’ ella, et an- 
che r.e’ tempi afeiutti d’ inverno prenderanno itmpre l’an- 
tica direzione di Forco di Penne , la quale , fecondo fi 
è dimoftrato nel $. XVII. pag. 17 dall’ antico Foltuino 

tirava ad Aufinum , e quindi a Pinne , e ad altre Cit- 

tà Vofiino pelle di lì dagli Apennmi, cerne affai pnì bte- 
*e ti qutl'a di Ntvolli , e Popoli, licceme cggi pietica 
il Pr> caccio di Chieti, e tutti i Vaticali , che tralpor- 

tano la e , «li* , ed altri prodotti dell’ Abruzzo Cura . 

Que’ ioli dunque , che commerciano per via di Cairi , e_ 

Traini , feguirtbbero la Strada carreggiabile per Novelli , 
• Fopoli ove fi prendtffe quella direzione , ma qu. Iti fa- 
rebbero piti follecito , e Ipedito cammino per Hojono K 

come fi c dimoitrato nei $. XXIiI. pag. So- * .* X-XVll.. 

pag. 69. ove fi è detto, che la Strada per Rtjono lai ebbe 
quali tutta in piano orizzontale , e quella per Popoli in 
molti piani inclinati . Imperciocché lrcondo fi * anche 

rilevato nei citati luoghi , oltre alle forze da moltipli- 

carli per far alcenderc i carri per 1’ erte , fi deve an- 
anche moltiplicare il tempo , e per confeguenza iffendo 

molte le falire per la direzione di Novelli , e Popoli , oltre 
delle forze, fi deve moltiplicare tetramente il . Lo 

feendere poi per quelli piani inclinati, febbene fia facile, 
perchè fi Seguono le leggi della gravità , pure nel tras- 
porta dei carri , per rattenere la forza dei gravi , che 

X. t «a* 
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tendcuo al centro , gli animali impiegano molte forze , 
r molto tempo . Dovendoli dunque moltiplicare il " ttmpo 
tanto nell’ afcendere , che nello fcendere per quelli- pia- 
ni inclinati, aliai più che ne’ piani orizzontali, ne vie- 
ne in conleguenza , che il tempo , il quale s’ impiega 
nel trafporto dei cirri dall’ Aquila a Chieti per la dire- 
zione di Rajano , e Popoli o e minore, o al più è fi- 
gliale a quello , che s’ impiega per la dilezione di No- 
velli , e Popoli . E‘ chiaro dunque , che il commercio era 
1 ’ Aquila , Clveti , e Teramo non reità lprcguto dal di- 
rigere la Strada Regia per Rajano , anzi fi age.oli mol- 
tifliino . 

OBJEZlONE IL 

XXXIII. Sì creda da altri molti pi iearji <T afta! la fpefa doli- 

la cojìruzione dal dirigerà la Regia Strada per Rajano , t 
rii per d ve ragioni . 1. Perchè da Solmona Ji debbono co- 

, Jlruire due Strade , /’ una nell' attuala direziona fino a Popo- 
li per f Abruzzo Cifra , a /’ altra fino a Rajano par 
l Abruzzo Ultra , quando che dirigendoci quella di -db uzza 

Ultra par N avalli , e Poggio Picenze , una Jota Strada da 
Solmona a Popoli Jarebbe comune ad ambe le Provincie . II- 
Perchè nella direzione di Rajano per lungo tratto Ji dovreb- 
be cojfruìre la Strade J opra mafie vivi, a fi dovrebbero erge- 
re àlvei Ji Ponti fui fiume Aterno , le quali Jpeje tutte J*P*~ 
reno, come tfiì dicono, quelle, che ricercano i tagli far co- 
fi’Uire te Strada par la montagna di Popoli nell attuale di- 
rezione . Rifptndtndo dutque al primo punto , non nego, 
che debbanli coltru're due Strade , 1 ' una per 1 ’ Abruz- 

zo Cìtra, e 1 ’ alti a per 1 * Abruzzo Ultra , ma per quel- 
la dell’ Abruzzo Cifra è più vantaggiolo , che li laici 1 ’ 
attuale direzione , e fi prenda »’ antica per Pentirne , Us- 
cendo li è dimolliato al 4 XXV. pag. 6 1. , in cui per 

alquanto - fpazio una fola Strada potrtbbe eziandio ellere 
Comune alle due Provincie , e con maggior vantaggio . 
Imperciocché in quel fuolo appianato a forma di lchiena 

d* alino , il quale da Solmona s Rajano fi è notato ntl f. 
XX. pag. 51. dopo circa tre miglia da Solmona fi cflerva 
un punto di divifi^ne , e ’1 ramo alla ddtra c rivolto' 
verfo la Città di Pentirne . Prendendoli dunque quella ftef- 
fa linea e dirigendoli la Strada per la mentovata Città, 

« lungo quella Collina difpolia in falfo piano , come dal 
detto $. XXV. pag. 61. per quindi tragittare il fiume lui 

Ponte 
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Ponte da riattarli nominato aa Celare, e da Scrabone , for- 
merebbe una linea quali retta , e perciò poco , o i.Uiia 
differente dalla Strafa attuale per 1’ efteriione , per cui 
ne nafee , ebe la moltiplicuà della Strada fi riduce a 

cinque in fei miglia , tratto , che palla tra ’ 1 punto di 

divilione , e la Terra di Popoli , e quelta moltiplicazio- 
ne di Strada \ien compenfara dalla bievità, che na Sol- 

mona ad A-ula per Kajano li è dimoltrata nel XXII. 
pag. 51 Prelcindendo poi da quello , io fono di opinio- 
ne , ctie la coltruzione del Ponte tutto nuovo lui Fame 

Avella , nell’ attuale direzione , il quale per htuare in piar 

no la Strada dev’ « (Tire lungo, ed alto; il malficcic, che 

ri -hi. de il paludofo , ed eltelo piano dall* ì/ladialana , in 
cut fi fcarfeggia eltremamente di pietre ; e gli argini eoa 
Ponti che bilogmn> , per riparare alle inondazioni dtl Fiume 
prtlTu T direna di Rocca Cafale , pareggiano lenza dubbio 
le fptfe della molripiice coltruzione delle due Strade per 
la direzione di Kajano . Imperciocché in quelta , a ril’er- 
ba del riattamento del mentovato Ponte nominato da Ce- 
sare , in cui ancor n’ eliltono le fondamenta , le quali 

porta o il d'fpendio maggiore nella coltuzìone dei Ponti, 

* t del millì-ciov che deve formarli nei picciolo tratto di 
pianura , che palfa tra * 1 detto Ponte, e la lopra mentova- 
ta Collina di Pantima , il Tettante Idolo fino a Solmona per 
la Stra-’a di Chieti , e dal f u to di divil 01 e a kajano 
per qu Ila di Aquila , è interamente phiaj .lo , e per 
conltguenza non ricerca altro , che appian.re il terreno a 
forma di fchiena d’ alino, e farvi 1 ’ imbrecciata. Il Pun- 
te p i lui Fiume Qizìo , chiamato il Porta dalla Torta , 
trovali gì formato , ed appena ricerca un picciolo netta- 
mento. Ateo dunque dimoiirato , che la fpefa non lì mol- 
tiplica dalla colti uzione delle due Strade , anzi ne ridon- 
da un vantaggio al commercio . Imperciochc dirigenti li U 
ramo di Chteci per un fallo piano lungo la più volte no- 
minata Collina di Pantima, fi riatta quella porz.one di 
Pia Claudia Pai/ria , che partavi tra il Ponte nominato 
da Celare , e 1 ’ antico Corfinio , fecondo fi è dimoltrato 
J. XXV. pag. 61. , e rilpetto alla Strada attuale, in 
cui elilte la Ialiti di Pantima difagiata pel carreggio , fi 
agevola , e fi abbrevia di un miglio la reciproca comuni- 
cazione tra T Abruzzo Citra , e i Marfi , non J'olo pel 
commercio interno , ma anche per 1 * efterno collo Stato 
Pontificio nella parte de’ Marji , e coll’ Adriatico nell’A- 
bruzzo Citra , e lpecialmente pel trafporro dei lìli , di 

cui 


cui fi è parlato nella nota (6) , al f XXV. p*g. St. 
Oltre a quello fembrami molto vantaggìolo pel commer- 
cio , che una Strada Maeftra fra Sol mona , e Popoli ab- 
bia una manlione in Pantima , paefe Tilpetiabile, Iurta dal- 
le ruine dell’ antico Corfinio , e non reità cosi lolitaria, 
come nell’ attuale direzione , in cui non trovati altro , 
che 1’ Giterie di Rocca Cafale » luogo pencolulò per le 
bufere , e pe’ venti , che nell’ inverno vi tralport.no gran 
quantità di nevi . Quanto poi al fecondo punto , cka par 
la diraziona di Rijano la fptfa dai tagli fu i majji vivi , a 
della cojlruziona dai divarfi Ponti full Starno Jiano di S r ‘* 
lunga Jupariori a quella , cha richiada il riattamanto dall* 
Strada attuala , febbene non polla farlène un calcolo determi- 
nato , perchè dipende dalla mifnra della larghezza di amen- 
due le Strade , da quella de’ tagli fu i malti vivi pili 

0 meno duri , e da luoghi più , o meno paiuduli, puit 
la mia opinione è contraria a (ffatte alfertive . Impercioc- 
ché non folo i tagli fu i duriffimi malti vivi della mon- 
tagna di Popoli , in cui non vi e ftgno di eflervili mal 
coltrutta Strada rotabile, ma quelli eziandio del tettante 
tratto tino a Collapiatro ; i malticci , che richiedono le 
paludofe pianure, dal mentovato Collapiatro fino alle ruine 
dell’ antico Faltuino , luoghi ne’ quali non lolo per di- 
fetto di ièlve li fcarfeggia di calce nectflana a colti uire 
{li ledi delle acque della Strada , ma anche di arena , e 
di pietre, che fi debbono fcavare , e tralportaie da lon- 
tano ; finalmente il difpendio nella Palla dall Infamo , e 

1 tagli nella fcefa di Poggio Picenze pollai o .1 certo 
fpela maggiore di quella della direzione di hajano , nel- 
la cui Palla , che fi crede il luogo più dilàltrolu , ie pie- 
tre da tagliarti fono in gran parte dolci » e * * ulltl * U V 
1’ Aterno trovanti tutti quali ben coftrutti , « appena ri- 
chiedono picciolo riattamento . Quello . poi che dovrebbe 
coftruirfi tutto nuovo tuli’ imboccatura dell antico Aqui- 
ddtto di Corfinio non può portare gran dilpendio ptl vi- 
cimffimo Icavo della pietra dolce , e per la calce , eh* 
ti può formare nelle vicine felve . Finalmente il tratto 
di Strada dalla valle di Rajano fino prelfo a S. Lleme- 
trio, in cui non s’ incontrano fe non pochi malu vivi, 
eticndo il fuolo intieramente ghiajofo , non ha bilogno di 
malficcio, e quando anche lo richiedtlfe , le pietre 1 are- 
na , e la calce nectflaria , fon tutte cofe pronte » e lot- 
to la mano . La fpefa dunque della direzione di Popoli , 
N avalli , c Poggio Picanza dovrebbe e fiere maggiore di quel- 
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I» dell* direttone di Ryano lungo II Fiumi Attrw o . Mi 
1** pure in quella maggiore, che io quella di Popoli, Ni- 
e Poggi» Pictm « , « per la mrdtfima u faccia la 
Keg.a òrrada di Abruzzo Ultra , nulla però di meno la 
lpeie delia coitruzione delle Strade 6 dovrai n > a di- 
lm lura accrefcere per altra ragione . Poiché le li voglia 
agevolare alle Popolazioni Mir/i , Cicalini , Sutijuim , e 
a quelle lungo C Atirno , le quali c< inporgono la maggior 
parte della Provincia , e per conleguenza li tfrono il mag- 
gior ptlo della coltruzione delle strade , le fi voglia , di- 
* agevolare non lolo il cammino per la Capitale , ma 
anche il teciproco commercio interno tra le mentovate Po- 
polazioni , e 1* Abruzzo Citra , e l* efterno collo Stato 

Poi tihcio per la parte de’ Marfi , e coll' Adriatico per 
j» parte dell’ Abruzzo Citra ; da Salmoni , e da Popoli t 
b debbono aprire altre Strade carreggiatali , Je qu«ii im- 
bocchino per la Tolta dei e menti vite Popolazioni , e eoa 
Cto non lolo li deve duplicare , ma triplicare altresì la 
M’ela generale della coftruzione delle Strade . Imperciocché 
bearne fi è moltrato al f. XXVUI pag. 30 nella oire- 
210. ie di Popoli , N lutili , e Poggio Picmzi non fi ptffo- 

no aprire agevoli comu reazioni .olle nominate P..p* lazio- 
O» i per gli alti , e Icofceti moni' , che fi tiappcng.no . 
* k ° n avverrebbe però lo fteffo , le 6 prendili la diitzio-' 
Ziooe Rijino lungo il Fiumi Alino , in cui il irto 

naturale é ili ^tal fatta, che fi può combinare con piccio- 

lo dilpendio 1 ’ agevolezza del commercio intorno, ed alter- 
no con tutte le fopra mentovate Fopolazie ni , feconda 
b e chiaramente rilevato nell’ intiro XXV. Nò giova 
P°‘ <l>re , che ficcome la direzione di Popoli , A<- 

veili , . e Poggio Pinnzi non può per via del carreggio 
comunicare colle Popolazioni , ÌAirfi , Cito tini , Suhjumo, 
e lungo il Fiumi Atirno , per i monti , che fi Irap- 

pongono , così la direzione di Rtjmo non può per la 

Itelle ragioni comunicale colle Popolazioni fituate a quel- 
la volta , e per confegucnza fi dovrebbe milt'piicare la 
fpefa per coitruire un altra Strada carreggiabile per age- 
volare il di loro commercio. Imperciocché effondo quella 
la minima parte della Provincia , fecondo fi é dimoltrato 

nel J. XXVIII. pag. 50 . , e 71 . , e non avendo gran 

prodotti da porre in commercio , per formare a quelle Po- 
polazioni una comunicatone c< 1 a Capitale , e celle altre 
parti degli Abruzzi , fembrs molto a portata la quali car- 
reggiabile Strada attuale di Cipijlnm , e Au£i , per im- 
boscate 


fcoccira ft Pepali , la quale lartbbe forfè più breve , ma 
certamente più agiata di quella della montagna di Popoli 
con qualunque lpt1» mai fi poffa quella agevolare. Da quan- 
to dunque hn qui li e detto rimane ihiaramcnte dimo- 
ftiato , che la direzione di Rajono lungo l' Atomo li- 
rtbbe la meno difptndiofa di quella ci Popoli , Vovelli , 
t Poggio Piconzo . Ma rifulti pur quanro li voglia grande 
il dnpendio della Strada per Hajtno ne’ calcoli da farli, 

' la brevità dimoltrata nel §. XXiI. , e XXVI. pag. 51., 
e 68. , come linea retta , il comodo delle ruote nello 
ipazio di 4.0. miglia pel piano orizzontale da Pettorina 
ad Aquila , rilevato chiaro , ed evidente dal livello del 
fiume Atomo , come nel §. XXIII. pag. 55. , e 5 6. li deb- 
bono calcolare lopra a’ ogn’ altra cola in una Strada prin- 
cipale , la quale comincia dalla Capitale , e attraverfando 
la parte occidentale del Regno va a terminare nei con* 

fini del niedelimo , e comunica non foto collo Stato Ec- 

clciiaitico, e al Nord-oveit con tutta 1 ’ Italia , ma ezian- 
dio colle Nazioni di Germania , e con altre più lon- 
tane , 

OBIEZIONE III. 

XXXIV. Si pretende finalmente da taluni altri , che la 

dntz.ine della Srraia per R ojono lungo 1 ' Attrno fia fvan- 
tagg ola . I, Porche d fficilo ol mantenimento per cagiono dol- 
io ongujlie doli* Pollo di Rapano , circondati do monti ol- 
ti/Jimi , do quoti adendo tane fpejfo lo Jquorcioto rupi , t 
i fondanti macigni , infume collo acquo impetuofe . ingombrano , 
• donno il guajlo allo Strada non Jonxo pericolo do’ pcjieg- 
f iori . II. Parchi la onguflit , e la naturalo pofiziono dolio 
mentovata vallo di Rafano non pottobbt non JomminiJìraro 0 p- 
f ottoni nojcondigli 0 fifone di rila/ciato cojlumt per Jor pan- 
doro , 0 foro oguoti ai pajfeggieri . Per rifpondere cunque 
ella prima dithcolra , dico , che le vere angultie della Val- 
lo di Ktjino li riducono allo fpazio di circa due miglia, 
« pure vengono interrotte da qualche picchila largura. Le 
rupi poi , e i pendenti macigni , che fquarcìandoii dagli 
•ltifii.Di monti , li alferilcono poter ingombrare , e diva- 

llare la nuova Strada, rimangono folamente in uia pic- 
chila etlenlione , nè quelli fquarci fono imminenti , ma 
potranno accadere una volta in cgni fecolo . La acque poi, 
che potrtbbono nelle tempeile feendere con impeto dalla 
lupailici» degli etti monti , fi fcgliono riunire in quelle 

piccio- 
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plcciole valli farce dalla natura , le quali al biffo anno 
uno sbocco singulto , nel qual luogo in cucce le Strade li 
coltruucono i ponticelli , che fai vano dal guaito della Sera-' 
da . Sono perciò filfatte difficoltà frivole , e a fronte dei 
lòpra annoverati vantaggi di quelta direzione di poco mo- 
mento , alle quali cole tutte con picciola fpelà fi può 
dar riparo. Jl mantenimento dunque delta Strada per que- 

lta volta non làrà tanto difficile , quanto fi alTerifce , an- 
zi riefee meno dilpendiolo della direzione di Novelli , t 
Poggio Picenze per effervi copiofi materiali di pietre , di 
arena , e di calce , lecondo fi e dimoltraco nel §. XXXIII. 
pag. j8. Nè poi qui- Ite difficoltà , che tanto fi decanta- 
no , anno mai arredato i Romani , nè gli altri Popoli 

polteriori dal coftruire lé Strade Maeltre fra vaili angulte, 
e dirupate per agevolare il carreggio , e infiniti ne fono 

gli elémpi . Imperciocché nel noltro Regno la Regia Stra- 
da di Calabria da Cafal nuovo fino alla Valle di S. Mar- 
ino lpaz'o di circa 40. miglia è coltrutta per le angu- 
ille di molte Valli, come fono di quella del tratto di 

JO. miglia da Cajal nuovo fino 3 Lego Negro , di quella 

del Gaudio vicino Lauria fino a Cajlelluccio , delle Vallate 
dilla Rotonda , e finalmente di quelle della celebre Valle 

di S. Martino , le quali tutte in alcuni Incghi fono pili 
angulte della Valle di Rajano. Prtlfo gli antichi poi , ol- 
tre le fat te Vie Romane Con/olari, e Militari dirette per 
valli dirupate , ed angulte delle Alpi Giulie , Noriche , 

Perniine , Lepontine , e Marittime , e lpecial mente quel- 
le per Je Alpi Cozie , di cui Ammiano Marcellino fa una 
lunga, ed elegante delcrizione nel lib. 4K pag 410., che 
per brevità io tralafcio ; ne abbiamo un efempio nella fa- 
mola Via Flaminia , la quale per agevolarli il carreggio fu 
tirata per anguftiffime valli , e pericolofe dirupi , fecondo 
la deferive il fupracitato Francefilo Scotto nel luo Itinera- 
rio Italiano . Prim'eramcnte da Fano a Fuligno abbiamo ve- 
duto nel palio citato al XXIII. parlandoli del Furio , 
che per dar libero il palleggio ai carri fu diretta la Vie 

Flaminia per un luogo libi incredibili impen/a du - 

rijjimo Jaxo perfratto eirciter <-00 pajfus curribus viam apsr- 
tam per inaccejfas monti um altijjimorum rupes objlapcfccs . Par- 
lando poi del cammino , che fi fa da Spoleti a Terni 
( pag. 270- ) afferma, che la mentovata Via Flaminia pali» 
per una valle angulia chiula da monti fra i falli , e le 

rupi dell’ Apennino , per le quali feorre la Nera : Jcqueii- 
ti dia per velltm angujìam altijjimis clau/ain montibus , per 

L Jaxt 
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Jaxt , i_y rupts Apennìni proftcifctre Interanmam . (• ìnaimente 

ai Nimi per andare a Roma anche la Via Itilfa fu ti- 
rata fra le precipitofe rupi di un fiume , ed un erto mon- 
te, che s’ inaiza alla fimiira . Alla delira poi dille un 

prccipitofo lago , che fa orrore a chi lo rimira , fecondo 
lo itelfo Scotto parte I. pag. 274. Narniam ubi primum fut- 
ris igujfus Komam iturus , paffuum millium 4.0. JaxoJum mon- 
ta'» injptcits , ferro Jcìffum , quo trajici poJTet inter Jluminis 
precipite* rupts , & trienni montem , qui JiniJlrorfum tailleur 

t dextra parte tjmojum prrcrps lacus tjl , ut infpi- 

citntibus harrorem incutiti , & per immtr.it ftxt Jluminis ina- 
x‘mt objirtpunt tour . Mi a che cercare efempj da lonti- 
1 * pam , le abmamo provato nel §. XX. pag. 40. , e 45. 
che per qudta UrlTa valle , allerta precipitofa , circonda- 

ta da attillimi , e dirupati monti fu diretta la Vit Conjo- 
Itr, ramo della Vit Stlarit , che da’ Sabini conduceva al- 

1 ’ antico Corfinio ? Che dirò finalmente dell' angufta valle 
d’ Introduco circondata da atti , e feofeefi monti, per la 
quale fu anche diretto il mentovato ramo della Vit Sa- 
lata , che da Interocret tirava a Forali , Amittrno , Piti- 
r><>, e ad Avejt , lecondo fi è dimoltrato nel $. XVII. pag. 
16. a 1.5. in tutte dunque le fopra mentovate valli , per- 
che circondate da monti attillimi , vi debbono tifare gli 

ftelfi pericoli alarti nella Vtllt li Ktjtno , e ficcome a lo- 
lo oggetto di agevolare il carriaggio sì fatti timori pa- 

nici non fecero impresone alcuna nell* animo degli anti- 
chi , cosi non debbono neppure recare alcun’ olìacolo a 
udiri tempi per agevolare il carnaggio lieiTo , il quale og- 
gi e tanto frequente , e comune , e rende oltremodo fpe- 
dito , e affai meno difpendiofo il commerci* . Quanto poi 

alla ficinda difficoltà T che le tnguflit , « la naturale por- 
zione Iella Valle di Rajino fomminijlrt opportuni najcondigli 
t perjune di rila/ciato coftumt per forprandere , e fare aggua- 
ti ai paffaggìari , quantunque Ca cola puerile , e di po- 
co pelo, pure n’ efiporrò la mia opinione . Primieramen- 
te qu Ite tali perfone di rilafciatm coftumt , le quali Tem- 

pre temono di tlfirre forprele , non prendono mai i luo- 
ghi angulti , ma beniì gli aperti , e lituati in maniera , 
che pclTano olfervare il tratto anteriore , e polieriore della 
Strada , per cogliere in mezzo il palLggiere , lenza timo- 
re di tlfere diltu rbati , da altri viandanti, che fi preteri- 

timi ali' improvvifo Quindi i luoghi più proprj per gli 
■{felli ,j fono la cima della falita di Rajano lungi circa due 

migua dalla mentovata Valle , e quel luogo fra Collepietro, 

• Ja 
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« 1 » vetta dell» Montagna di Popoli , ne’ quali li può in- 
tieramente feoprire il tratto anteriore , e polieriorc del- 
la Strada. Di fatti nel primo lungo trovanti ancor tlHs- 
fe le membra dei malfattori efpolti ai patibili , e nel le- 
<i'i>do , oltre degli alfalTi j avvenuti negli anni Icorfi, mol- 
tillìmi ne fono accaduti nell’ anno corrente . l>a Valli poi 
di Rajano co {trutta , che Cavi la Strada , oltre del com- 
mercio tra la Metropoli di Abruzzo Ultra , e del luo 

contado colla Capitale , farà molto frequentata dalia reci- 
proca comunicazione delle vicine Popolazioni , e pere ù ef- 
lendo la medelìma Valle dil'polia in maniera , che non li 
polla vedere chi venga davanti , e chi da dietro , e dai 
due lati alzandofi ripidi , e lcofceG monti alle radici de’ 
quali Korre il Fiume Aterno , in calo ■ di lorprela il la- 
dro non ha dove, fuggire , e in confeguenz* ciederà que- 
lto per le luogo mal licuro . Oltre a cò, lo Ipazio il 

P>ù lolitario, che vi lia nella direzione di Rajano t ap- 
punto quello di circa tre miglia , che p«ffa tra Rajano , 
e ’ 1 molino di Caftelvecchio Subequo lungo frequentai Ili no, 
e quelta latitudine li potrebbe inttrrompeie Con un t fi- ria 
prelio si ponte da formarli ìull’ imboccatura dell* aquiJot- 
to di Corjìnio , di cui lt è parlato nel $. XXXIII. pag. 78. 
Impercio.uic nel Tritante tratto dal melino mente vaco di 
Caltclvecchio Subequo lino ad Aquila , di mano in mano 
tcovanfi numerole terre ben popolate , la cui diitanza mag- 
giore , che palli tra 1’ una, e 1’ altra, è di due migli» 
e quali tutte fon lìruate pochi palli lungi dalia Strada , 
cagione, per cui verrebbe quelta frequentata non folo dai 
paleggi eri , ma eziandio dai naturali de’ luoghi , e non 

vi lartbbe perciò pericolo alcuno de’ ladri . Ma prelcin- 
dendo poi da tutto cò non avrà forfè il mitro vigilan- 
t (limo Governo forza ballante da poter liberare una Re- 
gia Strada da limili uomini. 1 Penfcrà penferà il noltro a- 
rnabilillìmo Sovrano, eh* Iddio feliciti per lunga lene di 

anni , come quello , che veglia per la felicità de’ fuoi fe- 
dellTimi Sudditi, non (blamente a togliere quelli mali, ma 
anche le cagioni produttive dei mrdefimi . Imperc occhè per 
fentimento di un moderno politici , i buoni , e cattivi co- 
itomi di una popolazione lono fempre relativi alio Sta- 
to , in cui la focietà coltiva le arti , 1’ agricoltura , e ’l 

commercio , e così i delitti lo r o per lo p<ò relativi ai 
bifogni , ne’ quali tifa mette i fuoi individui . Nel clima 
dolce , e nella Terra feconda i Popoli fono meno bh gio- 
ii » e per confeguenza meno malvagi . Ma quando in uno 
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Stete le proprietà fono in mino di pochi, aeteffiriiment* 
vi debbono edere molti poveri , • di quelti uni parrò 
vuol vivere di rapini . Il noltre Regno per natura la 
p U bella , e feconda Regione di Europa , perde il luo 
pugio nel Governo de' B.rbari , in cui cominciarono a 
decadere 1* arti , I’ agricoltura, e ’ 1 commercio . L* ultima 
manu gli fu data dal Governo Viceregnale , in cut il 
diritto ai proprietà fu riltrerto prillo di pochi per gli 
^ampliati a.quilti ce le mani morte , pe' maggiorati , e Fe- 
dtcomunlli. Le terre furono poco coltivate, perche mancò la 
proprietà , e la libertà, che fono 1' anima delia coltura . Dalle 
immunità Chielaltiche , e Feudali furfero 1’ elorbi tinti raf- 
ie alle comunità , quindi crebbe la miferia , e da que- 
lla la rapine , e i furti , malgrado le tante rigorofe leg- 
gi contro tai delitti . Da queite caule ebbero 1’ origine 
le tante comitive di Malnaditri detti banditi , delle qua- 
li ciafcuna ebbe il fuo Capo , e pel cono di un fecole 
mifero quello Regno a lacco , c a fuoco, fecondo riferi- 
scono gli Storici contemporanei , e ’l noltro Anrinuri nella 
lodata lua Storia degli Abruzzi . Tutti quelli mali co-' 
^linciarono a celiare all* apparire dell’ Immortai Carlo Bor- 
bone , tempo, in cui totalmente cambiofli il ncltro Gover- 
no . Le Utenze , la arti, • *1 commercio r'it.biiito fon 

tutte opere della lua mano . Dalla tolta immuni Eccle- 

Iiaitica li ciminuironw le taiTe alle comunità , quindi lì co- 

minciò a diininu re la mileria , e * 1 bilogi o , e con qua- 
tta i tanti ladronecci , ed afLlfinj . Al preferite i luoghi 
pili efpoiti a qutlti mali fono la Puglia , la Calabria , e 
Terra lavoro , dove il diritto di proprietà é più rittret- 
to . Nell* Abruzzo, in cui pochilÈmi tono i Cittadini , 
che non abbiano qualche proprietà, o indultria , fono pii 
rari gli >i , e qualcuno ne accade in qualche anno 

di fcarfezza . Or beco me nel cor(o di mezzo fecolo colla 
nuova coltituzione fa è tolta la maggior parte di quelli 

mali , coti colle altre favie difpoftziuni del prefente Go- 

verno C(€eranno interamente . La protezione accordata all* 
agricoituia , alle arti, e lpecialmente al commercio colla 
Ccitruzione di tutte le Strade del Regno partorirà fenzs 
dubbio quelli falutari elfctti . Quando dunque le proprietà 

farà meglio ripartita fra Cittadini con r formare tutti que- 
gli abui , c con togliere tutte le caufe , che a quelta i 
oppongono i quando farà rellituita ad ognuno la libertà di 
trarrà tutto ii partire peffibile dalle proprie induitric eoa 
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abolire tutti ! dui , cht *1 h oppongali* , sella Arila ma» 
mera , che fi è praticato fui Tabacco, lolla Manna , lui* 
T Acquavite , e negli ultimi tempi fui Zafferano , Le co ma 
A lpcra anche (ulte Sete, una aelle principali lorgenti del- 
la Ricchezza Nazionale ; Quando laranno terminate non 
folo le generili , ma tutte le Strade del Regno , in mo- 
do , che fi tenda più fpedita , e meno dilpcndiola la cir- 
colazione ; Quando finalmente lari fatto nella Popolazione 
*n giulto riparti mento dell' impiego , • delle tlaifi pei 1* 
aumento, e perfezione deli* agricoltura , delle arri , e del- 
la manna , in cui a’ impiegherà il fuperfiuo minuto po- 
polo non folo della Capitale , ma di tutte le Città (ir- 

rorali , e mediterranee del Regno , finiranno lenza dub- 
bio gli oziofi , quindi i bifognufi , e in conlegumza i la- 
dri , e gli alT.ffini . Allora ai , che ogni paleggierò an- 
drà cantando allegramente , e benedicendo il K.gno del 

mitro benefico, ed amorevole Ferdinando. Non temerà 
certamente di patere i folo per le ampie , e (parrete 

pianure dtlta Puglia , e di Terra di lavoro , ma neppure 
per le più angulti- , e l'elvote valli - de. K gnu , e noi tut- 
ti goderemo quella quiete , e quella pace, la quale unita a 
rutti i comodi delia vita, prutu«e la vara leàciu , a cui 
1’ ua* di l'uà natura è poi tea,. 
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Di'» 8. /unii I796. Aquila. 

Per lune Rigidi* Aud. fuit provifum , quei enunciato Optrd revideatur 
per D. Emidium Marchetti , & ite &c. 


PAT'ERI FONTANA 

DE A MICIA LICC H ETTI 

DANZI 

V. J. D. V. Cai end a o Stcr. 


ILLUSTRISSIMO SIGNORE 


Per ubbidire «gli ordini di V. S. Illma , ho Ietto la Dif- 
f creazione full* Regi* Streid de cojlruirjl per V Abruzzo Ultr* , di D. 
Frence/co Severìo Cémilli . In erta il dotto Autore con chiaro , * 

notale dire , con fina critica , c con molta erudizione prova il 
l'uo a (Tanto , e affai bene fa vedere » effer 1* Uomo da Wolfio » 
e da Bution deferitto, che, quale vincolo generale della Natura, 
chiama , e procura la pubblica felicità , 1' utile della Società , e’1 
vantaggio dello Stato. Perlocchè fembrami lodevole lo fcopo,ela 
fatica deli’ Autore , non lolo perchè mtffo , e incoraggiato al la- 
voro dal l'agro , follecitante amor della Padria , cotanto dal dotto 
Tullio con magnifici encomi elàltato, ma anche perchè ha faputo 
fpargerc giudiziolamente nella detta Oiffertaziene delle _ molte i- 
itmche topografiche notizie, che il Lettore dilettano, e iftruilcono 
egualmente . Sicché , per le detta regioni , e. per non tiferei la 
menoma cola alle fané m adirne della Religione , O ai Sovrani 
diritti del Principe contraria , ftimo, che fe ne peffa, e debba per- 
mettere la Stampa 

Di V. Illma Aquila 9. Giugno 1790. 

Divotifj. Obbligatifs. Sere. V. 

Emidio Can. Marchetti . 


Di» non * ìlenjit Junii 1790. Aquila, 

Per henc R egiem And. ledi* prefenti relatione , fuit provifum , qutd 
Difertàtio in « * defeript* imprimatur , verui a in publicatione Jer- 
vetur Regi a, Pragmatico , & ito &c. 
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TICCHETTI 


DE AMICIS 
DANZI 


V, f, D, V, Colando. 0 Stcr. 
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